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Labriola denuncia le provocazioni fasciste del governo francese • Amendola esalta la forza 
del movimento popolare nel Mezzogiorno - Oggi Luigi Longo e Emilio Lussu parlano a Roma 


Grautli manifestazioni di popolo 1 lapprcsentanti più sioti della Ciociana alla Sicilia, alla Calaoria, 

hanno luogo oggi in tutta Italia per lotta antifascista e repubblicana ai centri ruiali della Campania c 
la celebrazione del VI anniver.sano parleranno nelle principali città delle tre province .'arde, 
della fondazione della Repubblica. d’Italia nei grandi e piccoli centri. Annibaie quindi non c alle porte 
A queste manifestazioni il popo- A Roma i compagni Longo e Lus- _ ha prosegutio—Nemn — ma non 
lo darà un’impronta di solenne uni- su, prenderanno la parola alle 10 si deve per questo sottovalutare il 
tà democratica ed antifascista, di a! Teatro Adriano. pericolo di destra, td anzi questo 

quella unità nazionale che rese pos- Nella vasta sala del Teatro Li pericolo nasce proprio dalla voluta 
sibilo la liberazione del Paese, la rito, a Milano, gremito dalla pia- minimizzazione di esso da parte 
vittoria sul fascismo e rabbatti- tea allo gallerie. Nonni ha cele- dello schieramento governativo La 
mento della monarchia sabauda, brato ieri la Repubblica con m Repubblica è nata col libero voto 
che gettò le basi, con la fondazio- grande discorso, in cui ha traccialo di 12 milioni di elettori, ma oggi 
ne del nuovo stato costituzionale, un quadro completo della situa- assistiamo alla paradossai' situa- 
per un nuovo orientamento della zione attuale e delle prospettiv.-» zione di una Repubblica in cui i 
vita politica della- nazione. 11 ca- della democrazia in Italia. repubblicani sono tenuti fuori del 

ratiere unitario delle orlierne ma- L’incapacità del governo u '■i- governo, e quel che è oeggio Sn 

infestazioni il cui significato è evi- solvere i problemi delle libei tà sospetto, mentre - molti democri- 
denle, nel momento in cui riaffio- individuali c ad educare le nuove stiani e pseudo liberali vanno “ta¬ 
rano gli spettri del passato, è con- generazioni abbandonate alla pio- stando il polso all’enoca.. per ve- 
fermato dalle iniziative che sono paganda dei nostalgici — ha after- dere se non sia giunto '.1 momento 
state prese in vari centri italiani maio Nenni — ha aperto la via stringere " ima aperta alleanza 
da tutti I partiti che combatterono ad una rinascita delle destre che i m^archici e le estreme de¬ 
ll fascismo nei gloriosi Comitati di costituirebbe un pericolo, se con- Camera voterà ora la jog- 

Liberazione Nazionale. A Brindisi, temporaneamente non vi fosse il aniifascistn t’on uno spinm 
Taranto, Cuneo, ed in altri centri, progressivo rafforzamento delle che non esisteva Pcima dol- 

comunisti, scMiialisti. democristiani, forze popolari. In questo campo il , nuova leg,,e farà 

liberali e repubblicani si rilrove- fatto nuovo più importante è il ^ della vecchia se non la sor- 
ranno uniti nella celebrazione del- i ovesciamento della situazione in cnierentc vfilonta di duc- 

la fondazione della Ropubbl'ca. atto nelle vandee contadine: dalla democratica e antifascusta. Essa 

non può conciliarsi con lo trattative 

. .~ ■! . — -- che il Presidente dell’A.C condu- 

^ ^ ^ . ___ . . ceva prima delle elezioni con Gra- 

PER LA PACE DELLA GERMANIA zlanl (e forse conduce ancora) né 

coi progetti di leggi polivalenti « 
diretti contro le forze popolari, nè 
N H H N infine con una politica di provo- 

B ■ 21^ ■ JB ■ e.azione antidemocratica come quel- 

IH I ■■■Il Il 111 H ■ ■ I la in Francia dal governo 

Il II I I I 111 ^^B 1111 I H III Pinay. Sia chiaro — ha detto Ncn- 

IIIIIIM l||•^J W IMI II ni - che nostro 

SI" " w—■■■ volesse seguire questa strada la 

lotta sarà aspra e dura e la no- 
E# B I B __ E stra resistenza e quella delle forze 

MfHAHI VlQlim A I mAIA popolari insormontabile 

IllflllllCwldllU 9 . ■■IDwId dito Ne!fnf -“T'pSi lia^Vsuà 

. _ '• ~ •• • posizisaìèr'chlara • fernijit. a-flatit» 

. , • del Partito Comunista' per la di- 

« Nè un soldo nè un uomo per gli americani» dichiara' fieck » ?ubbi?ÌLÌ! d’^kn^t ^de® 

--- la classe lavoratrice e per i socia- 

, listi italiani un dato permanente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE quella di un trattato e di pace L'opposizione politica alle alleanze 

- e dell’indipendenza del Paese. militari è Un secondo dato pcrma- 

BERLINO, 1. — Cinquecento- Pieck ha chiamato tutto il po- nenie. L’unità d’azione coi comuni- 
mila giovani si sono riuniti oggi polo della Germania occidentale sti abbraccia il campo comune della 


1 lapprcsentanti più noti della 
lotta antifascista e repubblicana 
parleranno nelle principali città 
d’Italia nei grandi e uiccoli centri. 
A Roma i compagni Longo e Lus¬ 
su, prenderanno la parola alle 10 
a! Teatro Adriano. 

Nella vasta sala del Teatro Li 
rito, a Milano, gremito dalla pla¬ 
tea allo gallerie. Nonni ha cele¬ 
brato ieri la Repubblica con un 
grande discorso, in cui ha traccuilo 
un quadro completo della situa¬ 
zione attuale e delle prospettiv.-» 
della democrazia in Italia. 

L'incapacità del governo u '■i- 
solvere i problemi delle libei tà 
individuali c ad educare le nuovo 
generazioni abbandonate alla pio- 
paganda dei nostalgici — ha affer¬ 
mato Nenni — ha aperto la via 
ad una rinascita delle destre che 
costituirebbe un pericolo, se con¬ 
temporaneamente non vi fosse il 
progressivo rafforzamento delle 
forze popolari. In questo campo il 
fatto nuovo più importante è il 
1 ovesciamento della situazione in 
atto nelle vandee contadine: d-illa 


do, la creazione degli istituti co. 
stituzioiiali ancora da nascere. Ter¬ 
zo, riforiiiji della burocrazia. Nel 
campo della politica sociale; un 
piano organico per riassorbire la 
disoccupazione, la limitazione del 
potere dei monopoli. la riforma dei 
contratti agrari e rapplicazione 
della legge stralcio oltre che la 
riesumazione della riforma fondir 
ria Segni; per la spesa pubblica 
reclamiamo la precedenza degl: 
investimenti civili e produttivi. In 
materia di politica estera lutto 
quello che po-ssianio chiedere alla 
attuale maggioranza è ché essa ri¬ 
nunci al suo fatalismo o clerica¬ 
lismo atlantico. 

Ma — ha concluso Nenn: - il 
problema fondamentale per la Re¬ 
pubblica italiana in questo sesto an¬ 
niversario rimene quello di resti¬ 
tuire la Repubblica ai repubblicani, 
di ricreale, cioè, le condizioni del¬ 
la convivenza e della collaborazio¬ 
ne sulla base dei valori indistrut¬ 
tibili della Resistenza 

A Napoli la celebrazione del 9 
giugno si è svolta ieri, domenica. 


con un.i grande manifestazione po¬ 
polale al tenti o Politeama. La 
inanife.staziunc è stala presieduta 
dal senatore Arturo Labriola, che 
nell’.ipnr'a ha affermato che do¬ 
vere (il tutti gli italiani liberi c 
indipetul('nli è di combattere uniti 
per 'a l'-sui rczione o la rinascita 
del Pae.-'e. contro ogni ritorno al 
pa.-.salo. m nome della Repubblica. 
Riferendosi ad alcuni gruppi dì di¬ 
rigenti monaichici meridionali La¬ 
briola li ha dciimli « napolitani ca¬ 
muffati da mollaichiei americani». 
In quanto al contenuto della Re¬ 
pubblica roratoro ha detto che es¬ 
so deve e.s.serc quello del popolo, 
che e un contenuto di lavoro, di 
libei tà. di giustizia. A questo pro¬ 
posito Labriola ha stigmatizzato 
roventemente l'atteggiamento degli 
attuali governanti della Repubblica 
fiaiiccsc. che. come egli ha detto, 
non p.ighi di massacrare i popoli 
coloniali da essi amministiati. si 
rivolgono oggi contro i rappresen¬ 
tanti migliori del proprio popolo. 

(Cuniiniij >D E. pagina I. culonna) 


I ansio sorricie triice dopo L arrivo allo Stadio di Como. Ha vinto anche la tappa a cronometro Erba- 
tomo, alla bella media oraria di k. 42,200, battendo Koblet e Astrua. (Leggete in 4"' pagina il servi¬ 
zio del nostro inviato speciale ATTILIO CAMORIANO) 


PER LA PACE DELLA GERMANIA 

500 mila giovani 

manifestano a Lipsia 


SI TRAHA DESLI STE SSI PESCICANI CHE HANNO CEnATO SUL LASTRICO MIGLIAIA DI OPERAI 

industriali e nanchieri di Torino arrestati 
nir lascili iramci ai danai della coiieiiiuiUli 




- r . - .i < i • 


Maodéto ltii cattura contro l'intero consiglio di amministrazione delia “ Savigliàno- Il mag¬ 
giore imputato è un miliardario, evasore fiscale - Il suo compare fugge di notte In bicicletta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE t vonc dcll'attivu. svalutazione, ol- 
— - lire a una .'crie di lo.schi affari, fm 

TORINO. 1. — Un clamoroso (i quali ."(picca un -traffico del ra¬ 


di intervento, e a opporsi ener 


L'Esercito popolare del Vietminh 
conquista la fortezza di Bodeng 


carceri di Werl (zona ingdceo deUa 
Germania) dove è detenuto. , -• 

IiO fonti ufllciali inglesi Intérpci- 
late In merito non hanno-voluta. pr«» 
cisare chi eia il '« congiuto malato 8 
nè dove Keeeerling si è recato. 
Come ai ricorderà, un altro Im* 


ventò teripsc-i n -.icameme atta rauiica nei ira.- lavoratrice Oegi c domani, cura Generale della Repubblica ha è inio stabilimento di .-uà prò- ^ portante detenuto del carcere ^ 

TI T> vT ♦ Dior-i.- Ti r, generale, che prescrive, già pp^p pp] 1940 . le sue forze saranna spiccato mandato di cattura con- prietà. SAIGON, 1. — Lo Stato Magsiore francese informa che in se- Werl, Tx FCldmaiesctalIo Erich Voa 

li 1 resioenie t-iecK na pronun- ppr primo periodo. la mobili- g fianco di chi intende consolidare tro l’intero ex consiglio di ammi- Abbastanza interessante, come guRo ad un violento attacco sferrato nella notte fra tl 30 ed il 31 Mansteln, condannato a 12 anni, 
ciato un discorso nei quale iia tazione di oltre cinquecentomila jp istituzioni democratiche e re- r.i-strazione — durato in carica si- esempio della corruzione e del lo- dalle forze del Vletminh le tniDiw- eoloniali francesi hanno «««UTe aUlnfelo di quest’anno 

dichiarato che dinanzi alla Gè.*-- tedeschi agli ordini di Ridgway pubblicane promuovendone il prò- no ai 1950 - della Società Nazio- geo affarismo che dominano in gran ™„mbpralo ieri il noslo di Bodenr situa^npII'Annam centrale sulla analoga Ucenza per vlsttare :« 
mania -stanno due vie: quèlla II Presidente ha concluso il suo «rcs.^;,, nei limiti ris-:ati dalla Co- naie Officine di Savigliano < S. N. parte della classe degh alti diri- ««“•bcralo Ieri il posto di Bodeng situato nell Annam centrale, snlls . 

del -iTrattato generale» tra gli discorso con un appello alla gio- stituzionc. nìent'altrn che dalli* O. S. ». grande complesso indù- genti industriali italiani, .si pre.scn- n.- • 4 , 4 » 4 x.iik ‘ "z 

americani e Bonn e della prepa- ventù della Repubblica perchè Co'iiliizione striale che dava lavoro a circa 2000 ta il retroscena del grave ^canda- Labbandono di Bodeng, località imiwrtante strateMicantente c |l CoIIHRIÌÌ3^ÌMICI6 

razione di un’altra guerra, e vada a rafforzare la polizia do- Alla D.C nei non chiediam'* operai, e cioè contro: l'ing. Virgi- lo. In sostanza il criminoso g.oco sfato deciso quando le forze di liberazione del Viefanlnh, hanne i* |« 

■ 'polare neiia s-ua lotta per la sai- rotture, tradimenti o rinnegamenti «io Tede.^hi, ex pre.sidentc del del Tede.-jchi e dei .suoi ^oci è an- minacciato di circondare completamenie le truppe francesi. . jOiwO'gM 3((0fBÌ’tNMfèilllwì - 


OGCi^l 


fra gli altri. Grotewohl Ulbricht con le forze popolari, una IcndeiiM ^5 amminiidrazione. c numerose c frettola-e commesse n ai„co era fatto. Tcd -schi e gli inconti^rà probabilmente di nuo- “mente contr^o «Ila taHIica' de. 

il consigliere politico della Com- nuova ispirata alla dell:» contro ì membri ing. Lfignaiia. mg. dello Stato. Dal 1946 tnvccc inco* altri vendettero immedialamente le vo con Truman nella giornata df accocm contrattuali ito Io p<M 

missione sovietica di controllo, dife^ del comune patrimonio del Loria, ing. Anfos:>i. avv. Fcrren, minciò inspiegabilmente la crisi, e azioni c altii comprarono. Centi- lunedì. lenze ewldentallGU Goijpma 

ambasciatore Semienov, e la pa- 2 giugno e alla soluzione dei prò- legale deirA.T.M., il doti. Pelle- le azioni della Savigliano potevano naia e centinaia di persone furono Martedì, il generale svestirà la Il Pa^to cmede qui» 

triota francese Raimonde Dyen blemi concret- che ogm si pr?- grini. titolare deiromuuima banca considerarsi a.ssai ba.ve cq;ì truffate. A questa autentica uniforme per iniziare attivamente , -porto del ^ 

che è stata nccoltn rnn una en torine.se Nonostante tutto questo, il Tc- frode, si aggiunge quella elei famo- la sua partecipazione alla campa- ^ 

_ II.; Quali sono questi problemi? Pri Le accuse per cui .«ono .-jtat. spie- de.-’chi, in una as.scmblea di azio- ro .. traffico del rame.., che il Te- elettorale per Te elezioni pre- 


— • LONDRA. 1. — Il Partito Comii» 

le sue dichiarazioni, si ebbe un riferire al presidenti'Truman sul- ®tst« inglese ba pubblicato oggi afi 
Izo delle azioni della S.N.O.S.: la 5ua .«missione in'Europa»* c 3 Ì manifesto in cui. e 1 dlcUara^ zectb 
cioco era fatto. Tedeschi e gli inconti^Hi probabilmente di nuo- *«mente contr^o «Ila ratifica' dfei 


Abbiamo scritto che non ci missione sovietica di controllo. 
sorprende Vapplauso ilei fasci- ambasciatore Semienov, e la pa- 
sti italiani e francesi a Pinai/: triota francese Raimonde Dyen 
e perciò non ci fa meraoiglia che è stata accolta con una en- 


f- 1 f -r « • n»* Ouall JfUIÌO ClUCStl Droblcmì? Pri citvM'ì^: LIVI vui .vtoti opti,- i:i uiict m* «zc.*».'- -v »» v*-- , «,--«4 .. - Kiia retiti 

che al /i/oli6re coro si sia ^ « ica manifestazione all in- nuova legge cleltorair cali i mandati di cattura contro nisiì, riuscì a creare rimpressione deschi stornava a favore dello sta- sidenziali. 

sf/riaio etitusiasji^ftieHie il dirizzo dì Jacques Duclos. basata sulla proporzionale, come questi signori son<j molteplici c che la situazione era otlima siitlo bilimento CEAT. Alla SNOS in- ^ 

ftiornaìe di Luig^ Gedda. I er- SERGIO SEGRE unico sistema democratico. Secoli- gravissime: falso in bilancio, dila- tutti gli aspetti. Naturalmente do- vece vemva dato rame di recupe- 

che dovrebbe aoer ripugnanza __;_io *• quindi dclenore. Un «Uro lo- || q 

(I lustrar le scarpe a Pinay, chi 'Co affare fu concluso con una d:t- 

ivfcbc.™H.r faifc.™.,, Pt;R l LIBiiRAZIONE DI DUCLOS. PER LE LIBER'IW DEMOCR.VriCHE «i.^va^Ter 

cori raziatn. ■ 1 ■ ■ 1 faro di trattori. Nella faccenda, in , 

Stupefacente tnvece e ta 
qualifica che il giornale di 
Gedda attribuisce al Pinay: 

< uomo nuooo > lo chiama. Co- 
desio Pinay è tanto < nomo 
iiuoDO> che sedeva dodici an¬ 
ni fa come < Consigliere S a- 
zionalcs neirassemblea di l'i- 
cliy, rassemblea che trarli la 
Francia repubblicana e si mise 
al seroizio delFinoasore nazi- 


la ratifica degli «ccoidi stessi edis 
retti ad asslcurara- U- riamo d«< 
militarismo e del f^c|àmo tede* 

ro *• quindi dclenore. Un altro lo- || rfi|M||ala KfiUfilnRfl sebi». In po^M^ xn^o.ct^i j 

..co affare fu concluso con una d:t- " miWIWie lieSKiniig rapp^ent^U laburisti «^ «am^ 

ta di Roma. Venne trattalo in e- tesffBfStò UOf UHO ffiHSlBBBB f* 

selii..Hva. oer la Savieliano. un ai- *‘*‘«*«0 PCT IWa WnilIMBa impegnaci perchè si pubbUCbl-tma 

di frattnn Nella faccenda in ' (U(*larazh>no ■ uffUdale -dalla - quaia 

noch.^eiòmi " a SNOS Setto be.n „ ^ annunciato uf- rlsulU die quateiasi-'futuro Gover- 

ann ^ ” flcxalmentc che II crlmlnala di no labiirlsta ripudierà.' gU, accordi 

ijuu milioni.. guerra Keseerllcg. Il quale sta econ- con la Oermanlas - 

nrJcen.dei mo- ^ « maulf^ flruiata dal ««reta- 


^ m mm 3% M • bB • • ■ 7 nn mninn ncxaimentc che II criminale di no laburista ripudierà.' gU, accordi 

Sciopero di 24 ore nella regione parigina prc^cnidti ndìc flbitsìioni dei prò. j . tib4rt4 ^4*4p. di JJ luLoU^ìltip* dttl BC^p4t4. 

proclamato per mercoledì dalla C.O.T. s: 


. ., 7 . - Brini. Gli altri invece .-^ino riuscl- 

rrancia repuooitcana e SI mise (DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) ta «li associazione, dt riunione, di ovunoue c^si non esistami ancora, la liberazione di lutti i prigionieri ti ad iclix-sarsi. 
al seroizio delFinoasore nazi- __ manifestazioni e di stampa, fino a i vostri comitati di difesa della e il rispetto delle rivendicazioni L'ing. Tedeschi, li maggior col- 

*/a. L'/i < petainista > con taii- PARIGI, 1. — Il Comitato Nazio- che siano soddisfatte le rivendica- pace operaie: innumerevoli delegazioni pevole nello sporco affare, pare sia 

lo di patente, un collaboratore naie della Confederazione Gene- zioni della classe operaia. Si tratta di difendere nello sttó- dovranno presentarsi all'Assemblea fuggito negli Stati Uniti. 

■' ' . rale del Lavoro, riunitosi oggi a Dopo aver sottolineato la gra- ^o tempo gli interexsi economici Nazionale. Questa azione prepare- Egli, molto roto negli ambienti 

Parigi per esaminare !a situazione vita della situazione. l'appello più immediati di tutti i lavoratori, rà la lotta del giorno dopo, in cui operai torinesi per essere un acer- 

creatasì dagli avvenimenti degh proclama: - Il pericolo si fa dun- minacciati dalla politica di Pinay dappertutto si farà sciopero sul rimo nemico dei lavoratori, non è 

ultimi giorni, ha lan-.iato un im- Que più incalzante e piy minac- e dal suo proposito di bloccare i luogo di lavoro. meno famoso per la sua ricchezza e 

portante appello a tutti i lavora- c.oio. Si tratta della guerra o dei- salari al loro livello attuale. Per- Contro la perquisizione effettuata per la conseguente abilità nel sol- 

4, . .4,4.,.^^......, .. . 4 Francia perche allarghino. pace, del fasci.'mo o della de- ciò la CGT. fedele alle -me grandi {eri la Segreteria del P.C.F. ha trarsi al fisco. Si calcola infatti a 

monsieiir Flandin, ministro amplifichino e coordinino ah scio- m‘^fazia. Con la vostra azione tradizioni e a quelle pagine glo- elevato una solenne pretesta: le oltre 30 miliardi il fondo che pos- 

senza portafoglio nel gabinet- p^^i già cominciati su scala locale fapica e decisa, difendete, salvate rìose della 9ia storia che sono le forze di polizia « si sono abban- siede in banca, mentre con *'Uona 

to filofascista di l.aoal net per ottenere la liberazione di Jac- ® libertà. Strappate Jac- giornale del febbraio '34. le grandi donate al saccheggio c alla distru- pace di Vanoni. ha denunciato sol- 

'35-36, ministro degli esteri nel ques Duclos e di lutti «li altri mi- Duclos alle grinfie dei fautori agitazioni del giugno *36. gli icio- uone degli uffici e materiale tee- tanto 55 milioni. 

gabinetto Pètain del 40. con- litanti imprigionau: in questa lotta guerra, rafforzate e coMduite peri i»lriottici dciragostir 44 chia- nico *. Ogni operazione è stata conw Un altro personaggio di questa 

dannalo nel 46 a cinque anni la CGT assumerà tutta la re.*«pon- h . ma in assenza di qualsiasi tesU- .alta s<^eta« c^ e riuscì^ a 

c;^hil;ta no, tu -Allargale 1 azione cominciala mone c senza alcuna garanzia le- sfuggire alla cattura, c l mg. e..o, 

dt indegnità naziona e. battuto so^Ma per 1 unificazione su .ck- H imprese, nelle località. Con- gale. «In q^e cond^ioni è evi- vi« presidente del Consiglio di 

clamorosamente nelle elezioni massimo orbano Hirettivo rieìl B ducetela senza sosta, con corag- dente — dichiara la Segreteria — amministrazione della Savi^iano, 

senatoriali frmcesi di alcune “ org^o diietmo dei . h ■ ^ perseveranza. Il Comitato che il governo potrà pretendere di il quale, avendo evidentemente fiu- 

settimane fa. Dunque non <no- J; J^""nie centrale ^inaacai w Nazionale chiede a tutte le orga- aver trovato nei "dossier” aspor- tato il cattivo venta nonostante 

mini niiooiy ma rottami del- ^ espresso la sua so - h . nizzazioni, a lutti i lavoratori di tati dalla polizia proprio ciò che i suoi 73 anni suonati, ha inforca- 

i uragano che sommerse la Po^e -Questa lotta a un livello essa aveva deciso di mettervi. La lo ieri notte lestamente una l>>cl- 

T P^po’fre contro Ridg- M «iù elevato. Alle unioni provin- Segrete.na chiede quindi sin da eletta e si è ecclissato. Ma è evl- 
t ancia in guerra contrci il la ! way e ha elevato la sua protesta cìali, alle federazioni nazionali, sd- adesso ai lavoratori e a tutti i fran- dente che non può essere andato 

seismo, sottopancia del itazi- indicata contro i ripetuti arbitri ^ le organizzazioni locali e regionali cesi' di considerare i risultati del- molto lontano. 

smo. antidemocratici del governo. 4 <^f & F' - di industria, esso chiede di coor- la pretesa perquisizione come una II clamoroso scandalo ha suscita- 

Qiianio al programma < de- • Già jmmei^e manifestazioni - dinare e di unificare l’azione delle invenzione pura e «emplice della to ejiorme impressione in città c 


oemo che consigliere anlore- 
oole e riconosciuto del Pinay è 


_ ^ _ sospensioni di lavoro e scioperi ir- 

m^afico y di questo gooerno tutto il Paese - dice Pappalo - 
viierenìo qbI frsTicese Ob^rva- hanno espresso la collera delizi 
tciir fin ^luaizio c/ie to definì^ classe opeiaìa e la sua volontà d* 
sce < il gooemo più a destra ncn lasciarsi addomesticare. Il Co-, 
che abbia avuto la Francia mitato Nazionale rivolge lé sue; 
dopo Laoaly. Gedda froda i più vive felicitazioni — particolar-j 
suoi lettori . quando presenta mente ai minatori, ai siderurgici 
costoro come i freschi puledri, deil’est e ai lavoratori di MonUin-J 
che possono assicurare la oit- ~ centinaia di migliaia; 

inrisT Grarìani ' Pinau Pian- *** Proletari che hanno immediata- • 
!/• f* IL Olente reagito dando il segnale d 

dm. sono rozze, eh ^ vasto movimento che deve con 

già sono state battute al tra- tinuare e impegnarsi fino alla li 
guardo e lo saranno ancora, berazione di Jacques Duclos e di. 
prima o poi. lutti gli imprigionati, fino a che! 

sia imposto il rispetto delle liber-| 



c. r. 


O cailaberazioOMta Fiii«7 


amare e di unificare I azione ueiteiinvenzione pura e semplice della to ejiorme impressione in citta c 
diverse imprese, dei lavoratori dijpolizia. allo scopo di nuocere allo negli ambienti industriali toriac- 
tutte le corporazioni di una stessa syiiippo dell’azione unita contro il si, ma in particolare fra i lavora- 
località,' di uno stesso dipartimcn- fascismo e la guerra. La Segrete- tori, centinaia deiq uali in seguito 
to. QueHi di una stess indurtria ria chiama la classe operaia e il ai licenziamenti sono state le pti- 
su .scala nazionale uniscano i loro Paese a rispondere sviluppanrlo me vittime della crisi della Savi- 
sforzi in una stessa lotta •. qu«ta azione fino alla vittoria. gUano. 

L’azione sarà sviluppata sotto 0 Poiché è volontà evidente del go- C, p, 

segno dell’unità; i lavoratori cat- verno. Pinay di rendere impossibile — 

folici e socialdemocratici devono >I -funzionamento, legale dai Parti- filMfcBBBf BBifi fili Hdl 

unirsi ai loro fratcìft, smasche- to Comunista francese, la Segrete- mmrn wmm 

rando il tradimento dei dirigenti ria del Partito ha<deci £0 di tenere Mf || {■■■U dHHnli 
scisaionisti prowisoriamente.’fino'al'ripristino - 

Da parte loro, i Sindacati <fella della sede del • Comitato Centrale. WASmNOPON. 1. — n lenera- 
regione pariginar hanno rivolto un pe^an«nte'aasemolea nazio- jg EìaefiheFer è arrivato oggi al- 
appello a tutti i loro aderenti per- naie nel locali del gruppo parla- l’aeroporto nazionale di Waahinf- 
chè fin da martedì essi agiscano nientare». _ (ai, 

uniti in ana impresa per esigere GIUSEFR BOfFA Eisenbower si è quindt recalo a 
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EVVIVA I SOLDATI m 1 " U SORTA DALLA LOTTA P I r T O f A 

DELLA REPUBBLICA Ul •KfJITlCi | CONTROILFASCISMO! CRONACA 

ALDO NATOLI AL CONVEGNO DELL’ATTIVO FEDERALE COMUNÌSTA UNA VOLTA TANTO... ll«*“ frim'xi" 

Il vittorioso bilancio della Lista Cittadina 1-9 Celere selve 

I ai #* ~ Cintali: • Gli ìttoIIoì tu/a loluio > il' I 

è di sprone per le future lotte del popolo 

* _ * • Una ragazza di venticinque anni ha Ifcitiipoliian; • l’ihuneM .Mnrturuio • airo- 

' ' ^ ^ tentato Ieri notte di troncare la sua «"O: ‘ Le Mjaue d: P. d: Spiana • al R(h 

Le preziose esperienze di questa eiiiiipagiia elettorale - 1 nostri progressi e il tracollod.e. - Analisi della j è stato ancora pós^bllé a^rolondire. I Gite | 

situazione nei quartieri e tra le masse feninilnili - Elogio all’organizzazione di Partito e all* Unità '7?'-***-^^»^^^ 

. - - - ■■ -* ■ — - . - f va lasciato ia sua abitazione e si era * c*^’ 

diretta verso il llume, che aveva 

Unamme e caloroso è stalo l ap- avanti; la crisi del ceto medio Im- Congresso aveva sottolineata la ur- cretizzare i problemi pm urgenti intelligeaiti e combattivi piu che raggluto aU'altezza di Ponte Palatino. t 60 332 * »aiaep«»i winrmwoai 

plauso che ha accolto alla tribuna plegatizio e produttivo, i fenomeni gciiza, di un nuovo schieramento di Roma (casa, sfrafti, assistenza, mai, più forti nella organlzzazlo- decisa a mettere in atto il folle prò- _ obs giis a OrTuto per il i** 

del Convegno dell’Attivo della Fe- d’erosione del corpo elettorale d. delle forze politiche, a qualunque scuole, occupazione); sviluppare la ne, più influenti nelle masse del “ corno ella nryan.mta dall* fT^ .SS 

derazione comunista romana li c. e in i>articolare di quello fem- partito e gruppo sociale apparte- lotta contro il monopolio per la popolo, dobbiamo saper continuare deiroan^ai ^^Hi^Dlaperì iHe 22.50. l'tcdit» d«i l»:- 

compagno Aldo Natoli. «Questo àp- minile, ce ne davano la certezza. nessero, che, abbandonando hi municipalizzazione dei servizi pub- vittoriosamente la nostra marcia, fo^mari Ed Inevitabilmen- y or^-di prò»-mo a iaeK»'«li il. 

plauso — ha perciò esordito Natoli Ebbene, che cosa è avvenuto? vecchia strada dell’anticomunismo, blici. Oltre tutto questo, dovremo diffìcile ma certa, verso la con- te trovato la morte «ielle Infide acque F»»*» « trattenmenti 

— denota raccrescluta fiducia vo- 140 dei 170 mila voti avuti in me- avesse a cuore la .salvezza del pae- svolgere e ampliare una vera e quista della maggioranza. del Tevere se, nei pressi del ponte, — Lmiei di Cttlil S. Asysls: ayyi alio n tà 


Cronacci dii Roma 


SORTA DALU LOTTA 
CONTRO IL FASCISMO! 


; s. ' 


ALDO NATOLI AL CONVEGNO DELL’ATTIVO FEDERALE COMUNISTA 


OGGI • Prima» al Cinema 

CAPRAMCA - EUROPA 


Il vittorioso bilancio della Lista Cittadina 
è di sprone per le future lotte del popolo 

Le preziose esperienze di questa eiiiiipagiia elettorale - 1 nostri progressi e il tracollod.e. - Analisi della 
situazione nei quartieri e tra le masse femminili - Elogio all’organizzazione di Partito e all'Unità 


UNA VOLTA TANTO... 

La Calila salm 

una donna dal fìuniB 



el corpo elettorale d. delle forze politiche, a qualunque scuole, occupazione); sviluppare la ne, più influenti nelle masse del “ corno ella nryan.mta ils!l« fT^ .SS 

colare di quello fem- partito e gruppo sociale apparte- lotta contro il monopolio per la popolo, dobbiamo saper continuare deif-o n^ai ^ ^ Hi^olaperì * f.'cuo site 22.50. itudit» ,!«i 1 »... 

! davano la certezza. nessero, che, abbandonando la municipalizzazione dei servizi pub- vittoriosamente la nostra marcia, y'ovrdi jro»-mo a laefcoWi il. 




liorenzaccio 

GIORGIO ALBERTAZZI 
FOLCO LULLI-ARNOLDO FOA' 
ANNA MARIA FERRERÒ 

CO« 

FRANCA MARZI 
RAFFAELLO PACINI 

•uopv<>o»*i 

R.aFdH 

s.,t«iauxio-r 


stra nel Partito dopo l risultati | 
elettorali ». Uh nuovo, generale ap- j 
plauso si è levato nella sala. 

Oltre duemila erano i dirigenti 
delle .Sezioni e delle cellule del 
Partito e della Federazione Giova¬ 
nile, dei Sindacati e delle organiz¬ 
zazioni di massa, che ieri mattina 
' assiepavano in ogni suo ordine di 
posti e nei corridoi il Teatro Au- 
' sonia in Via Padova. Chiamati dal 
compagno Otello Nannuzzi hanno 
preso posto alla presidenza i mem¬ 
bri del Comitato federale e i neo¬ 
eletti al Consiglio provinciale; sul 
palco una grande scritta: 410 mila 
elettori democratici nella provin¬ 
cia di Roma! 

Quando Natoli ha preso la pa¬ 
rola per il atto atteso rapporto posl- 
elettorale erano le 10,15: per due 
ore e mezza, il segretario della Fe¬ 
derazione è stato ascoltato con la 
massima attenzione e calde ova¬ 
zioni hanno sottolineato di tanto In 
- tanto i pimti salienti della sua re¬ 
lazione. 

18 non è ugnalo a 2S 

Dopo aver ringraziato i presen- ^ , 

-ti dell’affettuosa accoglienza, Nato- 
li ha cod proseguito; «Ncll’aprire yi^4y 



ce c della pace. L’iniziativa del propria politica antifascista, in mo- Un nuovo uragano di applausi non s! fosse trovata a panare In quel «oesle reo ! sopraqi AD<jpJa Kua'Ùoi 

senatore Nitti per la composizione do da riaffermare per sempre la ha salutato la fine del rapporto momento una pattuglia di agenti del- ™ Emmuel* Msyg;. q tenore Puro SiMell' 




la »-Celere ». Costoro, Infatti, nota- * >1 •«■'So Fllilierto Pitoni ti piano Laurt 
v-ano immediatamente la ragaz- ili Vanritoa 

za per il suo aspetto sconvolto e lo. Lutto 


atteggiamento tutfaltro che normale: _ si è •i.nt* Uri .i > i 

ccm 1 capelli scarmigliati e In preda G:u*ynnf. all, ullo»a. a 'L lyU W 
“Bltazlone. da al- ^ a- tpoa-.uof tuli: le co-ue 

‘“-P ““ * I atraono lu,«n Ma-- 

un bj^e^tratto del ponte, a^an- alle lO.ltO parieodo JaH'aii lat u*j( dtircsIiGlft I 


di una Lista Cittadina, di una lista fama che a giusta ragione la no* del compagno Aito Natoli. «•Celere ». Costoro. Infatti, nota- J Pitoni 41 piano Laurt 

di distensione e di collaborazione sira cittì, s. è conquistata di «Ca- - r^ul asoTuo sconvoltoTm iZ 

non poteva quindi trovarci che pitale di democrazia e di pace». |_ -arala milSfaro atte^iamento tutfaltro che normale:’, . , - . 

pienamente consenzienti (Applau- Conurntulandoii con (Monella, De tfl pSIdlS 1111111316 j capelli scarmigliati e In preda G:u*Lni. ?iu** 

si), li successo ottenuto ci dice che Ga.speri ha detto fra Taltro: «Il ttfUnsnP RI FoTÌ ImiiArìalì ad una evidente agitazione, da al- ^ L 

abbiamo avuto ragione ed abbiamo lavoro instancabile e perseverante STanionC ol OfI i mpailull minuti percorreva In. su e in d.)giianie.’I fJeri'li atr#mio 

potuto avere ragione con un’opo- per le pros.sime elezioni politicnc „ giù un breve tratto del ponte, accan- »i(j, jq jjo ..jrieodo Jill’»!. lai ..-j» ddlV-sUni'i 

razione politica cosi audace perdiè comuicia domani». Ebbene — ha ^ «« vinr,*,^i ** spalletta, mentre 1 suol occhi □ v, imiu 5J (Fa«ia f.I nii>nii,na( 

il Partito ha subito compreso l’im- affermato con forza Natoli fra gli Sin rWkS le irupp^, ‘ ^ Cortlcos^ d^rfluiSS.® “ ....... 

portanza di quella iniziativa, l'ha applausi dei comipagni il nostro Dopo aver passato in rivista le Ad un tratto, con uno scatto Im- OMaii<rant 

fatta propria e l’ha portata avanti lavoro commcia oggi stesso, con truppe «schierate. Il Presidente della provviso, la ragazza si fermava e 5 iAP|f|Uf|/| SANITARI 

nel quartieri e nelle borgate senza Que.sta riunione che non ha volu- Repubblica picndcià posto nella tri- accingeva a scavalcare li parapetto —__ * * * * 

disorientamenti, senza incompren- lo essere soltanto celebrativa ma buna d’onore e avrà inizio, nella ciò che confermava negli agenti il ^ 

slonl, senza tentennamenti. Le ma- ùi lavoro. Altre lotte ci attendono: Via del Fori imperlali, io sfllamento «rospetio che essi avevano nutrito sin C ' VV n B I H C 
novre messe in atto dall’avversario, ce lo _ insegna l’esperienza di questi C UlfulvlIlC 


lo io r Ilo ; Ginrmi del Partito ’•» rivista vigilavano e non favevano persa 

jle .«^ue provocazioni sono crollate / Lf c della parata li pubblico non potrà d’ocohlo un Istante, cosicché rlusci- 

completamente, grazie alla matu- cesc il astemolea scatta tn picd» fa,e as^giiaincnto sulle linee auto- vano ad afferrarla nei momento in 

-ità di questo nostro Partito, che plaudendo al compagno Duclos). g^oviarle che Ir.msllano per Piazza cui ella stava per rpjccare 11 pauro- 

0 Roma è stato sempre educato al- Dobbiamo quindi essere preparati, Vetic/la. so salto. 


i^ié^ìo^nt;^ deìl^ttlvo. a tut- 

■ ti voi, qui presenti, rivolgo un sa- 
luto caloroso e un plauso per il 
magnifico, ordinato e combattivo 
sforzo fornito da tutti voi — uo* 
mini e donne, giovani del Partito 

e della Camera del Lavoro, della y ^ ’ 

redazione dell’Unità — durante la ' 

; lotta elettorale che ha permesso V‘ 

. olla nostra organizzazione di esse- '' ' 

■ re la forza decisiva e determlnan- 

te del grande successo conquistato . 

dalle forze democratiche e pepo- 
lari romane». 

Il grande successo riporlato — "*“® 

nnohe se non vittoria piena, come , j .. 

ha detto Togliatti nelle sua lettera perduU proprio 

• 1 o loiHi _ Rn fflttn ftare quartieri del ceto medio c in 

Hi senatore Nitt, — ha fatto «re „ 


I la politica di unità e di alleanze, 
i '-he ha saputo sempre far tesoro 
idei principale degli insegnamenti 
del compagno D’C>nofrio (applau¬ 
si), che è stato appunto quello del¬ 
l’unità e di una intelligente poli¬ 
tica di alleanze. 

Gtazie a questa maturità — ha 
. detto Natoli — il Partito ha po- 
1 ' ''';«|tuto toccare ed influenzare per la 

"“il® riuscen- 

tio ad ottenere un tntziale cam- 
l,^|j||M||||||N|ÉÉÉ biamento qualitativo del nostro a~ 
scendente sulla popolazione rama- 


A QUATTRO GIORNI DAI, DELITTO AL QUADRARO 

Il parricida Conti si costituisce 
dopo aver assistito ai fu nerali 

Non ha chiesto ospitalità a iiessiiiio e ha dormito alFaddiaccio 


E DOCRIRE 

Disfunzioni sessuali 

nervose - psichiche - endocrine 
Cure pre-post matrimoniali 
Or. Uff. Dr. C. CARLETTI 
Consultazioni 9-12. 16-18 
Piazza Esquilino 12 - Roma 
Per informazioni gratuite scrivere 
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lLCML0JU8£RÌ0.43.plP(SUi. fi JE») 


•Mirroh 

ALFREDO 




Cura Indolore senza operazione 
•-'.MORROIIII VKNR VARirilSE 

Ragadi . Piaghe - Idrocele - Ernie 
VENEREE - PELX.E - SÈSSUAEl 


nido Natoli 


CORSO UMBERTO, 504 

(Dtesao Piazza del Popolo) 


I per esempio, caratteristico quartie- A mezzogiorno di ieri si è c,-»- -spiaggia di Levante, è stato colto da di una pianta eseguita da una lin- CORSO UMBERTO *504 
re di ceti medi finora ritenuto qua- stituito al dirigente della Divisto- Improvvisa malore ed c annegato. presa di costruzioni edilizie. .jw* 

.•nnHhnrdablle la D T A rvi^ata ne di Polizia Giudiziaria della Kiov.'ine di 15 anni. Vit- In quella zona erano rimasti due iptesso Piazza del Popolo) 

.SI inaMordablie, la U.C.. è passata ne ai r'o, zia uiimiziari^^^ ucua ctmlm. c annegato miseramene soli pini di altissimo fusto del molti l-iei fil-azs Ore «-M - restivi tf-ia 

dal 60 per cento del 18 aprile al Questura. Giuseppe Conti. ,1 venti- ,^^ 1 . mentre si ba- esi..tentl fino a pochi anni fa. _ 

I 34, e noi dal 14 al 20,2 per cento; novenne impiegato del catasto che gnava in uno stagno, formatosi in DI qui U raduno della folla e l’in- ■> 1,1 _ . . 

I in 20 seggi con elettorato preva- cinque giorni fa uccise con cinque una cava di pietra abbandonata nel dignazJone vivissima degli abitanti. KJM AM flUB 

lentemcnte di statai! i nostri 40-50 colpi di rivoltella il padre Terzo, pressi di Tur di Quinto. 11 ragazzo, i quali si sono rivolti alla Questura DAVID ■ ■■ IWI | 


f f=a"h.Ve tei;; in avanti Tuo t^rlSre Vm le do^ner Ma a ®on V"® P«nta massima di 235. Ri- Il Conti si è Presentalo al pian- Tato dT\r^lTin%ecco7rlma‘',;;n un Isolo 
un fomiidabile telzo in ay®"" aUo risultato — ha aggiunto su- '“^‘ati pressoché analoghi s, sono Ione, >n. via S. Vitale, e gli ha rampone, non riuscendovi. Infine *| 

cohieramenlo della Capitale* al , . dono N*itnli «i è eìnnli <;nln a Latlno-Melronio, alla Gar- chiesto di poter parlare con il com- stato necessario impiegare un som* 

quale va contrainposto il rovescio 1 .j _ . awnrajirìn? batella e al Flaminio; in quesl’ul- inissario. Quando ragetile gl, ha muzzatorc per poter ripescare il ca- 

subito dalla Democrazia Cristiana, ^ ® “*«“*"^«‘0 avvert-^n^ quartiere, «a.spro» per noi chiesto per quale motivo voleva e.,- davere dello sventurato ragazzo. 

, «C - eMetlo XlH Salario, la D.C. è scesa ser ricevuto, egli si_ è lim tato a — 


Il film è vietato 
ai minori di 16 anni 


Imminete al 

r A p I r o I 


-L PROBLEMA MARITO . 
MOGLIE - 

VISTO SOTTO UN NÙOVO 
AUDACISSIMO ASPETTO. 

ADDIO 

mtM 

; VERSlON^ 

A*/ Lf/>ì / 

ANTMONVASQUITH 

fili^l^ank 


^ Af£r^OPOl/r/l/^ 

3rCAORD/f^ASiA t>£ 

/ F/LM ^1ALeD£Tn. 

1 GANGSTERS 

I Ft'RT IANCA9TER-AVA 6A2PNER 

1 ff./z S/OONAK VfJ/VftSÀL 


iFfumFosrmiTÀ 

^aHEMVK-OlIVMtEHAVIlLAND 
teuMilRUSTO/V £NIC 


ORAI IO CONnNtMm-PSfZZi NORMALI 


la quale non e iiuaviM u Roma tv.r’«.ffetln del mal. Quanto 11 Salano, la u.i;. c scesa ««r nwvuwi, ck>> o» c limitato a 

fede aU’obleitivo di 350 nula voti Camoìdo^ìo no- 12 mila a 6 mila voti, mentre pronunziare il proprio nome. Poco 

fissatole dairOsMttiatoTe Roniatio, P; ® P® caliti da 2 mila a oltre dopo veniva ammesso alia presen- »"> ■••••'»• «n*»-»— La queicia contro la Questura, 

ma ha potuto mant^ere soltanto va e g rizadi Wj^rare la vec ..fenomeni» si .sono za del dott. Marchetti, al quale li fd DfeSSÌ di VÌB AÌaC(Ì0 dall’. Unità. per li commuto 

285 del 454 mila suffragi del 18 otua formula de. BKkco de^ Po- naturalmen- parricida rendeva I.t ’ua deposi- T 

aprile, restando di ben 30 mila voti Po*o e ai cosuwire uno sctucra accentuata nei Quartieri niù z>one. , ,, 

dL».Uo deli-muro uhleremeoto p'po^.ri.To^l Cem„l?«ni.‘Tre^e" „r «“ mSlpK de uim ™ e'u“deoSu u.rrrfe^J'e’T rÌ 

popolare. P .... - P L t- j n vere, Esauilino, Trionfalo c San j®l® dalle ccntinue liU famil.a.i, ^ Corsica, nel pressi di Corso ma» per aver essi pubblicato l! co- 

Questo significa — ha prose- del piu diversi strati sociali della f^orenzo dove prevale il ceto me- dalla incompren.*none di mio pa- Trieste, richiamata dall'abbattimento municato in questione- 
guito Natoli — che nella sola città, cittadinanza. Lo stesso compagno ^io produttivo (artigiani, piccoli dre, dalla sua durezza, che inoito . _ 


Un'anlira pianta abbattuta 
rei pressi di Via Ajaccio 


Estesa a quattro giornali 
la querela contro la Questura 


I LEnORi COLLABORANO CON I CRONISTI 


>gliatti nciraprìlc scorso, al Vlllescrccnti, bottegai, ccc.). spesso diveniva violenza», ha dut- . 

rv" . a - 1 ! giovane ha poi dichiarato di I LEnORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Trenlacinque Comuni jHSSSS:-:»- „„ . . 

e il Consiglio provinciale sS Ua gennaio Via Kipella 

o^italità ad alcuno. .. Ho girova- 

Ma l’aspettu più interessante di»compagno Natoli iia espresso la Tato tutti questi giorni pe- la cit- V 

leste elezioni — ha proseguito] speranza che si possa giungere al- là, venza una meta, cercando sol- USi b SU ACB ttSB ftB CBBB^BBwUv B 


ben 170 ovile Cittadini si sono ri— ’l'ogllatti nell aprile scorso, ai vii) esercenti, bottegai, ccc.). 
fiutati di ingoiare quel rospo che 

mSSVsHH Trenlacinque Comi 

tesse subire Telettorato. In prò* 

vincia, ■ questi cittadini sono stati «a .«2 

« il tonsiqlio provinci 

come i democristiani sì aspettava- 

. fio — vma nuova edizione di quella ' Ma l’aspetto più interessante di»compagno Natoti iia cs| 


DagennaìnViaRinella 


s«'t.C,Ai.lSTrt IZZUMAIULDOO . _ _ _ 

Cura Indolore sansa operazione « sosoese ip tessere e le entrate 
Emorroidi vene varicose sospese le tessere e le entrato 

Ragadi - Piaghe - Idrocele favore. 

VENEREE - PEXJ.E - SESSUAU 

Via ( ola di Rienzo. 152 imminente ai cinema 

ARENA ESEDRA 

SESSUOLOeiA MODERNO - IMPERIALE 

DlSFUNZIO.Nl - ANOMALIE 
DEFICIENZE SESSUALI 
Gabinetto Medico 
Prof. DE BERNARD15 
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Informazlotn gratuite 
Piar I (lenza. . iStazIouei 


Imminente ai Cinema 

ARENA ESEDRA 
MODERNO - IMPERIALE 


VALLE DELu 
AQUILE 


non *i è lipetuto per noi, chè, nc. Abbiamo potuto infatti notare forze popolari. In seguilo a que.sto j Dopo qualche ora di permanen- 
al contrario della D. C-, abbiamo i segni evidenti di un largo spo- grande successo e a questa effet- pa alla Questura Centrale il parri- 
gmdegnato 72 hUla voti in città stamento di masse femminilij le tiva vittoria, una pai’t dti potere è stato as3«-eiato alle carceri 

e 82 mila in tutta la provincia. quali per la prima volta tiariiio a Roma passerà per la prima volta di Regina Coeli, a disposizione del- 
D’oratom ‘ te quindi accennato detto NO alla democrazìa cristià- sotto il controllo del popolo uip i'autor't.à «liuniziaria 

brevemente all’indecorosa fine dei na, ni prete e al terrorismo del plausi). Riferendosi alla conquista - 

partiti minori, apperentati, con la peccato mortale (applausi): su un di 35 Comuni nella provincia. Na- OrilvivNiinn 1111 fflltlim 
D. C., e in particolare modo del totale di 900 mila voti validi, cir- tuli ha poi notato che la maggio- , 

PRI, il qtiale, ridotto ormai a una ca 470 mila sono stati di donne; ranza delie popolazioni della prò- inVCStito fili 1111 (rilTII 

confraternita, si accontenta di ce- dej 285 mila voti andati alla D.C. vincia sono ora amministrale eia - 

lebrare la Repubblica con una è da calcolare che circa i due ter- noi (256.052 abitanti su 49.8 5G5) s Una raccapricciante sci.-igura stra- 


c:.,?rairn~: Un tema doloroso: case — 1 danni di guerra 

ida è stato a^ 3 «•elato alle carceri - - — ---—- 

i Regina Coeli, a disposizione del- cinquantina di cccrccnti e etato di cose li danneggia in modo 

nutor'ta «nuniziaria commercianti della zorm auguatea notevoliesimo E di questo nessuno 

et Invia una indlgnatlsslma letteiu si )>reoccu]ia. Al Comune non sanno 

mi fj||)|)rO «caso di via RIpetta > «La via dire nulla Certamente, egreg o cro- 

, ... I RIpetta. essi scrivono, dai primi del nista lei s, renderà conto della glu- 

investlto flH UH iriini gennaio scorso, nel tratto compreso «Rezza delle proteste del sottoecrttU 

- tra la via Canova e la chiesa di San e vorrà intervenire In nostro luvorc 

Una raccapricciante sci.-igtira stra- Rocco, é stata mesea sossopra per e a favore di tutta 1« cittadinanza ». 

li 23 Tn*vu‘prcnestmà“'ll ^ galleria sotterranea che deve n- Cosa aggiungere a questa lettera? 
rirn r-nuJinì ^nn. aldi cevsre i cavi di tutti i servizi pub- i fatti sono così evidenti, che non 


JEAI 

GAE 


Zini. negato il proprio suffragio ai eie- dalie porte «el'a Capii.a'e nno a Ci- jn ascoU Piceno 48. men-1 u*lci (gas, acqua, teletom. eletUi- ’ ncces.situno di post’lle Ee non che 

ricali e almeno 230 mila lo hanno stenta ed oltre non incontra ormai ire attraversava la strada, quasi al-jcUà) La ditta Tudlnt e Talenti ha essi dimostrano ancora una volta U 

1 a u art i ori dot ceto medio negato ai governativi. Conclusione: che paesi sulle cui rocche sventola l'altezza delle oRìcine ddl'ATAC. ve-j terminato 1 lavori nel marzo scorso, disinteresse degli amministratori 

. , il 50 per cento delle donne ha vo- la bandiera de' lavorat(-r« inp- ulva investito da una vettura tran-j ma ora è necessnr o «n r-econdo cittadini per le q< est'on) di Impor- 

TuLto dò, il crollo deraocristia- contro la D.C. e i suoi alleati, plauso ■ viaria della linea «13*. Il poveretto. • tjj lavori che vengono eseguiti ta’'za pubblicai 

no e la nostra avanzata ® Osservando queste defezioni in , *^'®®”|con lentezza esasperante vi sono 

chiesto a questo punto Natoli —• rnassa dello elettorato femminile / comitati dottorali Isolo 4 opera! che fanno quello cte 


è stalo i>er noi Inatteso? No: nei luogo per luogo — te detto Na-j »> i j j , ... n 

nostri «Corsi Campidoglio» sui toli — si pei^ene a conclusioni * 

quali abbiamo fondato la prcpa- interes^ti: il 18 aprile la D.l!®* posto 1 attento sull impor- 
.._______._»: j-1 tanzH nazionsle che hanno as$uii.O(r^ 


Case, Sempre case. Aspettiamo con 


chiesto a qutóto punto Natoli —;lmassa dello elettorato femminile] / comitati dottorali lM*Vénfvà*c^ndo«o*^an'o^ri;d»*’*<^n *«1® •* ope^a* che fanno quello cte 

è stalo i«r noi^att^ No: nei m^go per luogo — te detto Na- Concludendo. ,1 comi«g„o Na- Giovanni e ricoverato in gravissima possono La stampa aveva preavvl- sempre case. tei^iUamo con 

nostri «Corsi Campidoglio» sui toli — si perviene a conclusionicondizioni. Le ruote della pesante eato che i lavori sJ sarebbero svolti ansia li giorno in cui di questo ar- 
quali abbiamo fondato la prete- più interessanti: il 18 aprile la D. unpor- vettura sono infatti passate .sul suo in 20 giomL ma sono passati ormai gomento si parlerà per rendere pui> 

razione della camteBna elettorale, c riscosse altissime percentuali d: ® o f.®"® corpo, maciullandogli ambedue le quattro mesi e se SI continuerà d> ] uUche cose Lete e di buon auspicic 

lo avevamo previsto con un’appros- 30 gl 45 per cento) nelle ^ gambe. _ questo passo occorreranno altri rat^ per tutti Oggi ne parliamo ancor. * 

simazlone abbàsUnza esatta per- borgate e la quasi totalità di essi ®f"® ® ‘ . • j* a- -si perché la questione veraa ri- una volta per esporre casi doior»*. 

chè con precisione eravamo nu- erano costituiti da voti femminili; s v ili " LlOC glOYallI cll l7 «nltl *olla tamiglle che con la casa hantu 

sciti a individuare obiettivi av- 51 05 maveio le nercentuali sono aopo i ea e siam u. , »• « Il trafl’cu d, -.u» Ripeua re-u* perduto la txar.quilUtà 

veraari da colpire; esaminando 1 prccio.tatfàf 18-20^. Nei quartieri inUOlOnO annegati ^ interrotto dalla piazza dei Po- | Un caso doloroso ci viene denuu- | 

nrogres^ costanti delle nostre for- nonolari è accaduto lo stesso: dal democrali^ a Roma e in _ ", “ „ nolo e quindi 1 veicoli si Incanala- ciato dal signor Giuseppa Rffszaàgtti. 
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smauiune autw»»»»» ««*«» oorgate e la quasi loiaiita ai essi „„ • _• J* «— _• »> peicne « qvcswuiie «c.-k* «»- «»•«.««« 

chè con precisione eravamo nu- erano costituiti da voti femminili; s v ili " LIGC glOYallI Cll l7 anltl *olla tamiglle che con la casa hamu 

sciti a individuare obiettivi av- 51 05 maveio le nercentuali sono aopo i *—^- 1 ». ea e siam u. , »• « Il trafl’cu d, -.u» Ripeua re-u* perduto la txar.quilUtà 

veraari da colpire; esaminando 1 prccio.tatfàf 18-20^. Nei quartieri inUOlOnO annegati ^ interrotto dalla piazza dei Po- | Un caso doloroso ci viene denuu- | 

progress costanti delle nostre for- popolari è accaduto lo stesso: dal f " “ polo e quindi 1 veicoli si Incanala- ciato dal signor Giuseppa Rffszaàgtti. 

ze dalle prime elezioni del 2 giu- 40-51 j,er cento del 18 aprile, la l^ovincia. che è valsa a conqui- -V® no tutti per 11 Conio che ne risulU sfratato con la moglie e due bimbi 

gno a qi^le dd 18 aprile, ave^| D. c. è scesa al 25-35 per cento; Dr^frOTte*"all’ate*nzata nastra'’Turati, alle lOjo di ieri manina,'m^ estremamente congestionato Inoi- 

mo concluso col ritenere che era|.,ei quartieri di centro altrettanto: . , ,, «j-.-i: »,=.,» h m *re prendeva un bagno a Fiumicino. *re 1 negozianti delta zona sono llzle. 98 «Volete sapere TOme el è 

possibile fare ancora altri passi in]dal 57-62 per cento al 27-38 per specchio d'acqua antistante la'adIraU e preoccupati perchè questo ridotta la mia farcita? » scrive 11 j 


tGGI al Cinema Teatro 


Il (Jzontatie. 


Sullo schermo 


Al compagno 

J. DUCLOS 


r-^ntn ^ ^ mordente ì brogli ^cl clero, ««ignoi Merzetti € Ebtene. ecco tuV 

In 'tese ai risultati particolari ' discorsi eleUorali del Pontefice, - ' ~ - to. Io sono andato al dormitorio 

hnrcatA — hm detto Natriii — «< esortazioni per il rinnovamen- I KrT> I ■* ixi in a C putblico per uomini Ol vIa Oel FAI* 

iozSamo^Uermn^: ^OTVt IN VIA SA I RIGO ca Mia moglie, eempre a via del 

Hi ttnmn m «tnf/» aniHniti' Lombardi, Ic scomuniche, I - Palco dorme al reparto donne Uno 

airfr^ digiti i . a . del miei due bambini rive a 8 . Ml- 

-.nwvaim; » Bll'inMVk«tarinn<> imiffl. Uvità dcì Comitati Civic.. la quale ^^Aea ^a. aaae nm al ^laeaie ea.ea -e^ chele e l’altro a E Agnese. Bo gl- 

a"^lla lotta d^tà^dalla Lista P**" volta è stata ralida- ^#|FQOIO II FIVCllG IO OfYlOFO rato mezzo mondo per evitare que- 

««HainLto «lei ""ente ostacolata dalla vigilanza ^ stra tragedia, ma niente «la *are 

• bnrva’te - mlfa voti popolo. In queste condizioni, a a a _ _ m Sono andato al Comune, ma InutiV 

riT la vittoria riportaU rappresenta la OAfl iAfl Hi ftAflItlAFinA “ente Risaluto: la mia famlglU 

r I StJ^e : sconfitte piu grave subite dall'a.nti- A»WID Mli ^VipW Ul ABPIIlpl?! IliW * .filate 81 tratta. forsTdel- 

nnninmnru assoluta Cannlaucì) comuniSmo dal 18 aprile in poi e —--- t'atUiazlone pratica del principio 

^ ®‘® .ir . <1 I secondo 11 quale U partito che rin- 

^ tPcire un nuovo corso della poli- c’»»®"'- “ « Intendeva 

»i quartieri centrali. .- «- «-s ™ I-eglnlo e Francesco DAnna. si è dato origine alla lite, non è ancora •»«*,<_ 

t;ca Italiana. Se c, sa.à. no: r^ presenuto ain.30 dì Ieri notte, al- dato sapere. A tale scopo stanno svol. «Mfete«e llnugrttà delU laml- 

ff éìilaaotIÉO molco n to n to ttani saremo fieri e orgoglio»: di roepc^le R Giovanni, il ventiquat- gendo le Indagini del caso 1 carabi- 8 lte?» 

atervì Mvuto Una parte d: mento, irennc Loreto Lucchetti, scalsieUlnO nleri della Suzione di S. GlovannL H Là domanda dei signor Mezaettl 

Il compagno Natoli è quindi pas- A noi romani, comunque, ^ctte marmisu, ahiunte In pUzza Zama 33. Lucchetti è stato ricoverato e gladi- ferocia come li fuoco e la dedlchla- 

to a tere ixi’aeuta disamina dei ora il compito di riaccendere Top- U giovane, che presenuva una lun- cato guaribile in quindici giorni mo al signor Stndacoi. che In quat- 

sulteti meno buoni avuti in al- posizione costruttiva al Còmxne e *?.*'”*’* prodotu con an^ da ta- --— - tro anni di amminlstmslone ha co 

mi Quartieri niù UTettemente bor- forse di amministrare la Provincia. linentB II ■ MlM atrulto aWX vani! 
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tività dei Comitati Civic.. la quale g| Steh MIMAVA 

=“ S» con un colpo di tomperino 


Llnu c Prima s. eccezionale per Roma 


CARTOUCHE 


M u n GOipo PI àtgnip egrmw 

comuniSmo dal 18 apnle in po: e ____- 

maqqioranza assoluta (applausi), ,jq ^ detto che da Viò possa «ca- ———— 

mentre la D.C. l’ha perduta anche -«-vo carso rfcll» noli Accompagnato da due amici, Enzo In particolare, I motivi che hanno 

nei quartieri centrali. c ^-à “ Leglnlo e Francesco D’Anna, si è,dato origine alla lite, non è ancora 


: ROGER PIGAULT 


RCMEE DEVILLERS 


... ( salo a tere im’aeuta disamina dei ora il compito di riaccendere Top- U giovane, che presenuva una lun- cato guaribile in quindici giorni mo al algnor 81» 

■ { risultati meno buoni avuti in al- posizione costruttiva al Còmxne e *f. prodotte con an^ da ta- --— - tro anni di amml 

te^s^H"- q^rtiert PVt prettamente bor- forse di amministrare la ve^l^a Vnic^^iTdri IMVCIIIID W M pDllt «trulto 3881 vani 

\ ^esi (Mazzini, Ludovisi e Itelta) di consolidare alte base le larghe ,ottuffIcU!e del posto di poitea del- :| radooorO M M •* 

■ ( e in alcune zosie della provincia alleanze suscitate m campagna e- pospedaTe. Figli dichiarava che poco H t—EttCT U * ** JWUWa jj ,^ 0 ^ llia«a 

•i** V»* ) (Guidonia, An»o e Nettuno). Que- lettorale. di stringere i legami fra prima. In vU Satrko. dinanzi al bar rinvenhnentr. a «t.tA tante te ria Poeta 

i ^ ,,i rt.„luu .1 .d te r.~ «T^™.W..d. teS’.^ SSl p„ a. , 


- Sulla àcana - 

Grande spettacolo di 
RIVISTA 

Imminente al CORSO-CINEMA 


jrrrrr*— ffieracariiar #««• 

re i mìglieri Agl» A4|a 

ddU l»em e deMe pece di 


aib. 

€/ leem 
me le dà 


mento - ha detto Natoli - do- «mtpre^enU i co,nsi£ieri della cen^ . . ^ IdeSScito’^rfl ^^dtoTtX prlTtA «ìn^J^ ir^tSei M mÌ- 

vremo farlo, senza peraltro dram- Lista Cittadina, sviluppare c<m tenne I*io Bottoni, del luogo. Le te- niatero competente nei 18M e mi 

matizzare, sui risultati ottenuti dal nuovo impulso il movimento delle **" daglat condotte dai carabinieri han- venne riconoaciutob dopo un’aocu- 

MovImteito^S^W.-, dà^cignlf^ <^onsulle Popolari; agitare e con- d’^«te%2STSSttS^ rimSSJ, 

^ il dilatate malcontento -laWc] ■ ■ ■ ■ frmablle. estraeva di tasca un tem- *^52d^ie^S*uomo rinvenuto nel P” ***•• P**- 

stato puro» dovrà essere ulttóor-J EXTRA P**^y« ’^rando un colpo contro II f»»-»» all’altezza della Ma gWTie è oemal 7 ansi a s^taCa quanto 

mente chiarito e trasformato in UTlfA Laicchettl e sfregiandogli il volto. identificato lerL SI tratta dei ho potato rlacuatcre? Bolo 50 mila 

consapevole proteste politica (op- 53enne Antonio Pletrangell, abitante itrel s. 

rdatui). . . . 1 JLIn ri. UrtMCte. - 


Z ,m «ate --- - — _lt_. 1 W* «I UIKI 9C4IIO QUII 14 è C- 

che il dilaitentc ^Icontento «^Wo j ■ ■ — ■ ■ - ■ | frenabile, estraeva di tasca un tem- 

steto puro» dovrà essere ulterior-j aTisMaa' awma perino, vibrattdo un colpo contro I) 

mente chiarito e trasformato in ** *^* *^* ^*** ****' lAicchettl e sfregiandogli il volto. 

COnsBpevole proteste politica (ap- àSIHRlH 601UU thwttete» n Mentre 11 Di Leglnlo c il D’Anna si 

«,T« ..»r i ' tgrtn s«ng sg|sirii mM: 4M1: *r» preoccupavano di ■occoriera il loro 

. >i.i-teT* (te! risultati ^*te‘*****. BRUII; en «,38 !»(«. amico, rbtdfriduo ne approfittava per 

Fsssat^o a Iìm, XmH, teliigR i bg s ig. Tli»»i|M!f«- dileguarsi rapidamente, insieme alla 

in provincia (otto colle^ con^i- ^ Ttladgisa. I. Saka. Tnttó^ moglie e al «gllo 

st&ti in città 5U l5t c 12 su 15 in cmm» FiitmM, IViUv. 4 Hb agito per gelosia » ha d*chla- 

provincia; in complesso 22), il - - rato il Lucchetti. Quali siano però. 


dileguarsi rapidamente, insieme alla r-mwAM» k N'^WIOW I RIRVAffèAU 

mogile e al «gJlo •"* «lOWARILE g n Utt T l SIBBBaU « MA W eatogorir 

< Ha agito per gelosia » ha d’chla- 131701’: respoa». ttateiU aUe 15,W i« serogMl alle 17JB sBs <LU* pv la r.» 
rato il Lucchetti. Quali siano però, FtdeNtfose. <mss èeU'AUÌes. I 


















.nrnfw 


1 Unità 


etol lunmd> 


AVVENIMENTr SPORTIVI 


rUnità 


OW iwfWwv 


La Juventus (battuta a Milano) è campione d’Italia 

Matematicamente irraggiungibili i bianconeri torinesi - Napoli, Fiorentina e Lazio a pari punti a quota '40 


11 ÀI 


IL GKANDE CUORE HA AVUTO RAOIONB DELLA TECNICA 


Partita di fine eampionatoUn Livorno fiammeggiante d’entusiasmo 
fra I » diavon„f gli azzurri laziali batte fa Roma in “zoua Cesarini,, per 1 a 0 


Le due reti segnate da Larsen e Gren ■ Superiorità dei romani 
nei primi 60 ’ mentre i milanisti prevalgono nei “serrate,, finale 


U goal è stato segnato al 43 minuto da Ohezzani, ma già in precedenza gli amaranto ave¬ 
vano dimostrato di poter vincere la gara - La gran partita giocata dalla difesa giallo-rossa 


MILAN; Hufioii, faU\i.-stii, lognon, 
Zagattl; Anjiovaijzl Gio:»so. Burini, 
Gren, Nordhiil. Liedholni. EiiRiianl. 

LAZIO- Sentimenti IV. Montanari. 
Malacarne, Fuuu-ssi, AUani Puin, 
Pucclnelli, Magrini, Antoniotti. Lar- 
.>en. Sukru 

Arbitro- Ll\efam di roiiiio 

If’ti: Laifaen ai 0’ Gien al ‘22’ della 
riprefcu 

Tontidinn, in tede di commento 
e di cronaca di qiicifu Luzto-Mi- 
lan, ad un aureo e orinai fanioso 
giudizio di Fulvio Bernardini sui 
campioni d'Italia Bernardini scri*.-> 


quando hanno segnato e hanno 
messo in più occasioni e repenta¬ 
glio la rete di imo strano Buj/o», 
che ha alternalo ottimi interventi 
a papere quasi incredibili II Aii- 
lan ha tcntiiio }iuntute mollo de 
else nel primo tempo ed ha mer¬ 
cato una superiorità almeno ter¬ 
ritoriale dal 15’ della ripresa tino 
alla mezzora Dopo Un ritorno, non 
troppo convinto però, delta Laz’o, 
i rossoneri si sono aggiudicali iiet- 
tissiniani'aite il finale, sfiorando ,l 
punteggio pieno. Ma sarebbe stata 
una ingiustizia: il pareggio appa¬ 
re, in definitiva, il risaltato più 

r!ills:-> 


U 


‘r VA -*N^^ 



fimi del c<ilcio d’angolo, testa di 
Not'dhal, mischia juriosa davanti a 
Sentimenii IV, t-ro di Annuvazzi, 
respinto, tocco di Cren, rete. 

I laziali protestano per un julto 
di mano di Cren, ma Lii crani, che 
non deve essersi reoo conto di nul¬ 
la, dopo aver eonsiiltato i! guardia- 
iti,, e, convalida Altro grasso pe¬ 
ncolo al L’4'- Gren supera Malii- 
ccirne , Smtimeiiti IV icspinge il 
suo tiro con una manata: di poco 
Furiassi riesce a precedere Buri¬ 
ni Il tfc metri dalla rete, ulte mi¬ 
nuti dopo punizione di m condii dal 
limite contro la Lazio: Licdholni 
dovrebbe toccare a Silvestri, inve¬ 
ce tira direttamente a lete. L'-ir- 
l'itro, mitundmeatt* ualtulUi. Do- 
i ii Hit ritorno della Lcirio (fiuf/on, 
Sili'eslft e Tognoii compiono erro¬ 
ri su errori) il Milun riparte per 
,l . serrate^- Non si aggiudica pe¬ 
rù che un angolo, al 44'- batte Ft^- 
gnant, tocca Burini, respinge Futa 
di ginocchio, raccoglie Gren, lei- 
cena. riprende Liedholni e Àtzam 
respingo di testa, proprio sulla li¬ 


nea della porta, mentre Sentimen¬ 
ti IV era già battuto. 

La lolla fischia non si sa bene 
chi. Forse è proprio stanca, anche 
la folla, di questo campionato hz- 
ternmiabile. 

GIANLUIGI BRAGANTIN 

Spagna - Irlanda 6-0 

I MADRID, l — La nazionale tll cal¬ 
cio spagnola ha travolto oggi sotto 
una \alangu di reti la nazionale ir- 
lundcao allo stadio Chamurtln, pii*- 
senti circa 80.000 spettatori. 

Dopo a\er chiuso in vantaggio per 
quattro a zero il primo tempo, la 
Siiagtia ha continuato a dominare 
anche nella ripresa segnando altre 
due reti o vincendo cosi l’Incontro 

Sviz/era-Turchia 5-1 

ANKARA. 1 — La Svizzera ha bat¬ 
tuto la Turchia per cinque u uno in 
un incontro internazionale di calcio 
qui svoltosi oggi. 


RoM.\; .\lb<tiii; KiiunI. Bortoletto, 
Trerè; Acconcia, venturi; Galli. Po- 
rissinotto. Bellini. Anderson. Sundq* 
ivist 

LIVORNI* Chclliui, Rintontì, Ber- 
tuni. Sal-.udor; l\aldl. Moretti; Ca¬ 
talano t'Hrdoni t5hc//mit. Peterson, 
Baiasti 11 

Arbitro- sig Piemonte di Montai- 
cono 

Riti i»lief/ani al 43’ del secondo 
tempo 

A'otc. Incidenti involontari a Mo¬ 
retti al 19' del primo tempo, e a chel- 
Uni al 14’ della ripresa. 

(Dal nostro Inviato special») 

LIVORNO. 1 — Mancavano due 

minuti alla line della partita c la 
lolla ormai iu->sognuti*, si appresta¬ 
va ad liscile; delusi 1 puitlgianl del¬ 
la squadra toscunu. sCieni numerosi 
romani presenti allo studio.... non 
tanto jier il iisuUalo di Livorno, 
ijuanto per tinello di Bie-schi che le 
solile rudiole tascabili avevano già 
comunicato. Ad un ti-utto, da una 
confusa a/iono sotto la porta della 


Roma, si e fatto luce Ghezzanl — 
un livornese purosangue, che ha get¬ 
tato nella lotta tutte le suo cneigte 
c risorse — ha carpito il pallone e, 
prima che Ellanl o ’Tic Re uccorrenL' 
gli chiudessero lo specclUo della rete, 
ha lasciato partire un bolide dal bus¬ 
so verso l’alto che si è Insaccato ine- 
borabllmentc: gotil! 

Un grido Immenso ha sctvsso lo sta¬ 
dio: «Vittoria.. Vittoria...». La gen¬ 
te sembrava Impazzita: urlava, gri¬ 
dava. si alibracclavH. in uno sventolio 
frenetico di bandierine amaranto: 
« Vittoua... Vittoria!». K sul campo 
cceno di entusiasmo Indescrivibile: 
1 ragazzi del Livorno sjiiccavano sal¬ 
ti scimmieschi, si rincorrevano, si 
abbracciavano lino a rotolare in ter¬ 
ra. «Vittoria.. Vittoria!». L’Arden¬ 
za eia un grido solo. Un grido di 
gioia, di entusiasmo, ma soprattutto 
di speranza. Sì. perchè oggi il Livor¬ 
no. la vecchia Unione Sportiva, può 
continuare ancora a sperare di l'i- 
manero In B, nella serie cadetta. 

La Roma è caduta cosi, inaspet¬ 
tatamente, mentre gii\ si apjirestava 
a tei «ersi li sudore ed a ilcntrare 


I 


Un grande Lorenzi guida rinter 
alla vittoria per 3-2 sulla Juventus 


negli sipogliatoi. Un colpo à freddo 
che ha messo k.o. 1 giallo rossi all’ul¬ 
timo lound, ciuando ormai era Im¬ 
possìbile la i-Iruonta. E' però vero 
che la sconfitta delia Roma era nel¬ 
l’uria tln dairinlzlo deiriiicontro, da 
quando cioè si è visto lo spirito, Iq 
volontà, 11 cuore che i ragazzi In 
muglia bianca per dovere di ospl- 
talUà — profondevano nella gara 
eonzii un attimo di sosta, di riposo: 
uno spettacolo commovente. 

I ragaz'/l del Livorno, spronati dal- 
rincitameiito calmo, insistente di 
una folla generosa, hanno lottato 
con il cuore in mano, con capar¬ 
bietà, con puntiglio. L'incubo della 
retrocessione ha fornito loro una ri¬ 
serva di fiatò Inesauriblio, un corag¬ 
gio da leoni, ed una costanza da cer¬ 
tosini; pronti su tutto lo palle, gulz^- 
zanti nell’anticipo, tenaci nel « ta¬ 
ckle ». cocciuti nel cercare 11 goal 
della salvezza — o per lo meno del¬ 
la speranza — hanno entusiasmato e 
commosso. Alla lino dell’incontro, il 
pubblico piangeva; gioia mista a etizi- 
za: «Ah, se giocassero sempre cosi, 
altro ohe lotta per la salvezza I ». E, 
in verità, vi confessiamo di aver visto 
poche squadre giocare con 11 ritmo, 
la velocità c la costanza dei Livor¬ 
no di oggi. 

Un giudizio sugli amaranto? Me¬ 
glio non darlo: sarebbe ingiusto. Og¬ 
gi è piaciuta una squadra; da Ohei- 
Uni. sceso In campo malandato per 
un vecchio malanno, aH'estrema si¬ 
nistra Balestra, un ragazzo grezzo 
ma .pronto e guizzante come un de¬ 
monio; da Ghezzani a Simontì, ! 
duo livornesi della compagine; da 
C’ardonl a Petersen, a Ivuldl. a Mo- 


contonere, arginare, spezzare, di¬ 
struggere le tramo degli avanti a- 
maranto che al susseguivano l’una 
dietro l'altra senza lasciare li tem¬ 
po di respirar®; tempisti, autorevoli, 
con una calma che memvigilava e 
innervosiva gli avversari, hanno te¬ 
nuto il campo con autorità alno alla 
fine e dopo 11 goal, loro, 1 terzini, 
spinti dalla loro fede e dal loro at-, 
tuccamento alla squadra, sono balza¬ 
ti ovanti neU’ultimo vano tentativo 
di ristabilire requllibrlo. 

Oi*oca ed incerta la mediana. Ven¬ 
turi è apparso giù di corda, senza 
11 mordente delle altre volte, men¬ 
tre Acconcia, che aveva dinanzi a 
Bò il « vuoto » creato dalllnesleten- 
to Periaslnotto, è naufragato nel va¬ 
no sforzo di ristabilire 1 contattL 

L’attacco è stato ancora una volta 
Il male maggiore. I cinque uomini 
allineati da Vieni hanno disputato 
una iiartlta fredda, senza entusia¬ 
smo. senza quella foga che una gara 
come quella odierna richiedeva. Non 
sono riusciti a legare una sola volta, 
non sono riusciti ad imbastire una 
azione degna di questo nome, non 
sono riusciti ad Impegnare seriamen¬ 
te ObelllDL Tardi, pigri, battuti re¬ 
golarmente sullo scatto e sulla velo¬ 
cità dal ragazzi del Livorno, sem¬ 
bravano dei distratti spettatori, ca¬ 
pitati chi sa per quale strana ra¬ 
gione In mezzo al campo. 

Forse Vianl avrà avuto una sua 
ragione segreta, • ma perchè far gio¬ 
care a uomini notoriamente freddi 
come Anderson e Sundqvlst, una par¬ 
tita da combattimento come quella 
che era in programma oggi all'Ar¬ 
denza? Forse Vianl avrà avuto una 


t-reii li.i p.ircggiato e lOrrc \er.so Xorilh.il per l'ublii.u .io di rito, 
ìicnlimenti IV, nieutre Malacarne è a terra, si awia verso l’arbitrn 
per invocare’ rirregolariià del goal milaiiibU 


. . . e - -ni' I» I I • ' I retti, a Bcrtanl. tutti sono stati sua ragione segreta, ma perchè fa* 

i Aessu/io stviinievo era presente fra i nerazzurri — l arola e ancora l ombra (U se slesso bravi. giocare un perissinotto stanco e ba- 

Facce ^culc in campo giallorosso: ciuciato, mentre era pronto uno Zec- 

la sconlitUi non se l’aspettuva prò- oa, confusionario e pasticcione quan« 

INTER: titie/zi, Blanoii, Giovanni- La Juventus, era evidente, ere- tcstaidiio ni hnte e controlintc. Ione iialte sulla schiena di Parola, prm nessuno. E’ giunta come una to si vuole, ma uomo da match cal* 

!u, Giacomaz/l, Fattoi:. Neri, .U- deva di passare una comoda dome- Li Juventus .si schiera plgramon- o torna a Loienzl: altro tiro che mazzata a elei sereno, a far rlprcn- do, che può risolvere talvolta Incom 

mano B.'‘occìm. Loren/i MigUoli, nica. Invece non è «tato eeel, • solo te ulUi metà del campo e l’inter si flsdhla sulla iniversa; al ‘29 la Juve dero la danza tormentosa dei dubbio, tri di questo genere? I quesiti re* 
Savioni. la fortuna e un errore deH’arbltro spingo immediatamente all’attacco si a’aincia in avanti c Pr.ieot dopo onestamente, la squadra oggi ha de- stano aperti... a tutti gli uomini di 

‘ JUVEVl Ufa- Vio a Bertucce”! 1 hanno salvato da una clamorosa con «.elle uomii’l; i dilensoiT juven- uno scambio con Bansen lira in luso o se il iiussivo è limitato ed un buona volontà. Già, so c’è qualcuno 

' P.i o’u ’ Coiiadi Sidri Piccinmi- sconfìtta. A un certo punto, quan- tfari rimandano a casaccio e r.e coma forU«,imo da tienta metti e solo goal, questo non è merito del che potnS risolverli; noi ci abbiamo 

' Muccineill Boninertl Vivo'o. lohi'i do il diatacco'era di tre reti, i blan- apiKroflttono gli avversari per au- la palla pas«>a a un dito dal uio:i- complesso, ma del quattro uomini rinunciato. 

! Ha'u>en Praest ' coneri hanno-tentato di fare m&ssa meniate la pressione. All’ottavo BJa- tante destro. Subito ,’Intor ribatte della retroguiudia che hanno m 1- Ed ora ecco la cronaci^ una ero- 

iTisùeir . • e di «fondure, ma l’Inter, oggi senza Bon che si è ,lottato in area di ligfv e con Lorenzi in testa e di nuovo vaio il salvabile, compiendo mira- naca nella qu^sie non c’è il rsKonto 

ARBITRiJ; -Agno.in di tenuto duro e non ha re lurentina da dieci metri stunLm sotto Bica avversaria, la Palla * a C"» “ ripetizione. di cose pregevoli, non tfò « timbra 

t rcii ha pareggiato e lOrrc venso Xordhal per |•:ll)^ll.u .10 di rito, del Grappa jiermeeso che 1 forti avveieart la una cannonata in porto, un tJro Parola cne lanciti lungo, riprende Albani, Ellanl, Bortoletto e Tre Re serio della tecnica, ma l’impronta 

Sentimenti IV. meuire Malacarne è a terra, si avvia verso l’arbitro Rcu; Biocc.rn al 10 e Armano al fortiss^nT a settanta cenUmetri d.. .MlgdMl che passa .nd Armano a si- l tre^re”.^ nf hanno“”fatlTi nnd 

per invocare- l’irregolar.là del goal milanista d^^de^^primo^^enqm.^^rcnzj^^^^ -, ^ terni Che Viola para a palme apcr- nistra. Armano si sp^m al ^ntro. J^rl dafniS.io SegnaiT rcnemtìtà 

. ri.*# I I* rio» J ♦ fon/i c)i€ dtt bolo liA diito IctcUi* t© Al decimo loren/l con un con- nctiAimo .o carica o lui» codo un et- 

.0; ‘'Sitmiof mZ”',., 0.™"^»''<«.'»>. ■ - ^ «.«icll, «o.-.,. 1. " " IlOlf OIHO flIlllllCI 

di/‘zr,r K:;:' z."; r-.f ™ pàis uz jzzzzz': • 

dizif del grailde tecnico^ romano tro-cmque metri da Buffon, m“ il «^«'rto di punti e i.i caldo che ai line, con -T. suo «dribUng. ainco- «a in campo e batte sul pcAo di rimontare o imbastisco alcuno belle 

fo.ise per la meno avvenlula A su,, tir,, .sfiora il montante , si siila stando lenni: la Juventus ba pato. che .-.enipre sorprende Pav- MigUoli e un metro dulia pr-.t.i, azioni; ma non ha ancom trovato m ffc# 

lungo andare invece, è »tnlo di- perde nel fondo. Ut Lazio insi.-te mcomincaiuj la jairtitu quasi di ma- veiwario; contro di lui ci voleva un va a Brocclnt che o li vicino e che. j; auo ritmo e non lo ritroverà per 

mostrato che Beniard'iin aveva r.'i- e la difesa del Mtlaii è in difficol- ! 8 v.>t 7 ;iH. con .ente-z/a, « lavrehbe tipo più deciso di Parola che, ««- con un leggero tocco, la mette In tutta la partita. I Fra gli spettatori, larghe macchie Ito o riesco miracolosamente a de* 

pione che il .sug giudizio coglieva tà: sia. Silvestri eh,- il debuttante continuata coni per tutti 1 novanta se-ndo da i>oco ritornato in squadra rete, mentre Vlom. spostato a sini- a! 16 Lorenzi conduce da metà grige: sono l soldati romani di sten- viare in corner. 

veramente l’essenziale delia sqita- Zagatti (che non e certo un... Cor- mi-.uti di giuoco, se quoTlndiaVO- non c ancora sicuro di se etwso atra, non fa a tempo a buttarsi cami>o una lunga azione che porta a Livorno che urlano Come... ai oi. dono una breve aosnmsln, 

drn di Btisini e di Czezler. // Ali- radi!) non riescuii,, a contenere lato Loren/i non avesse scosso e ed ha 1 riflessi un po' lenti Gio- Al 33’ Lorenzi, sempre lui. dooo la i*elia al lltnite dell’area Juventt- soldati In libera uscite. Atmosfe- „c ner un incidente a Moretti tl»n 

lan ha un gioco antiquato e non Pucctnelli e Suhru che -o scambia- tutto Bcncchioiare 1! dispositivo di vannini j»er tutta ia partita ha bloo- «ver passato Piccinini. Mari o Cor- lai; qui passa la palla u Biroccini teeu: fi pubblico c caldo e trato incerottato « Livorno ottiene 
ha grandi idee, non è sulla linea no freque„temente di posto. -:curo/.M juventino , calo Vlvolo che Inutilmente si è in- radi, tira da venti metri e il pai- e scatta in avanti; Broccinl subito le bandierine di carta amaranto fio- jj terzo ccomer*»: batte r^tn l in l d 

del gioco moderno, del gioco delle n Mibin si .svincola dall’off‘n- __ _:_ _ - _ _ g!l alza la palla o Lorenzi da duo riscono in numero impressionante. ^ palla perviene' a Petenen chei 

migliori squadre inglesi, pei esem ^tva laziale, fruisce di un calcio di metri ia caccia in rete: siamo tre Via: batte la palla II Livorno, ma tira. Ma Albani esce prontamente e 

pio, o sovwtiche, un gioco che angolo al C’. e «ICS' Nordhnl ouò XXXV GIORNATA DEL CAMPIONATO DI SERIE H A Vi 1^ 'zero. La Juventus accusa il colpo Ila Roma tronca subito l’azione, Biidl pugno previene Ghezzani man* 

presenta 11 ^iion piw-v piazzare, in p-eiia cor.m, mi co ___ o diventa nervosa, ha parso la sua landa In avanU. Nulla di fatto. Il dando ancora In caldo d’angolo, 

Tnzinnaltta, dell eleganza, della ma f„i„,,„eu che Sentimenti IV pura tranquillità e gli scontri si fanno 8*oco ristagna a metà campo per -nia allora Petersen Che alza sid 

tanta. j , , co»i disinvoltura. AIu la sfunabi dm ^ h m rt„ri e asiinsi tratto, poi al 2’ un IseU'allungo mucchio degli uomini in attesa dL 

; Mi*AflAiiiiniA il Ai **lAlt AI*A i*AmnA.. a. zi- a. m -, m. •“ »rt«ni_»ic™ to„»io « Ait,- «i» 


I novanta minuti 
di gioco generoso 

Fra gli spettatori, larghe macchie Ito o riesco miracolosamente a de* 


del gioco moderno, del gioco delle ji Milan si svincola dall’nft‘n-i 
migliori squadre inglesi, pei esem laziale, fruisce di un calcio i.'i| 

pio, o sovietiche, un gioco che rcp- angolo ni C. e «ICS’ Nordhnl miòi f a YYVU 

presenta il -<-non plus ultra u della piazzare, in p-eiia cor.ca, mi ino! zizszir 

razionalità, dell’eleganza, della ma fulniineu che* Sentimenti IV pura 

turitó. co»i disinvoltura. Ma la sfuriala dei ^ 0 

Il gioco a antiquato „ del Milan ,atla,ie.si dura poco: gli svedesi seii- A © A> AA A A 

è venuto fuori anche aggi, nel con- contiiiuameiite ad avvicinar- ■ I ■*■■■■■■■■ 

frouto con una Lario che na già affollare riitrelh ^ 

r«fo un po al di sotto del rendi- ^p^.- davanti l’area e « difenson ^ ^ 

mento normale e quindi non prò hanno buon gioeo con re- A ■lilk 

prio una partita irresistibile bqiva facilita. Un altro angolo eon- ^f||ii | F|i 

Primo tempo laziale ‘'’o pot Sukru parte lun- K-rv v aa 

gn la linea laterale, scarta due l’o.- - 

Abbiamo detto che la Lazio è te Annovazzi e Silvestri nnuenuto _ 

stata al di sotto del suo rendimeli- veloce, ma viene sgambeitatn entro lOfìnO ' nOrCnlllld a*' 

fo normale. Una Lazio tipo Bolo- l'area Gran fischiata del pubbl'vo - 

qna avrebbe sconfitto senza reiiits- mentre Liverani restu •unto come 'JOHIND Gidva, 

storie il Milan odierno. Alcuni la- u», pesce. Sukru c ancora lancia- Fa::,ia. ^.«..«00 Ft/z:. Vica 
ziali come Furiasi!, Larsen. An- in, un minuto dopo, verso la irte Hya.inaiaiO*i. f or.o Oiztinia^ 
toniOtU, lo slesso Sukru hanno l'arbitro lo ferma jier un fno a . ...Ur.’ - ■ 

fatto un'ottima partita: ma non ha rigioco moltr, disciilibile Al 2ti ,, 'ccrvaio^ ^ciila^ 

girato alla perfezione, per lunghi fiordìuil ha una palla da rete ma jia-.q’ vVxa’ P=»do fin' Re 
tratti, quel congegno paco «pjm'i- prefer.yce allungare ,1 t ngnaiii >', 1 ,,^' 'giuier, Lefrèr. 
scente, ma spesso decisivo per la smiirci.'lo- l'alii rimstr,: spreca l’oc- \rbitro: De Leo di Alesile 
Lazio, che è la mediana. Alzavi r castone Vo/,> rf, Bii//o»i su calca. He'.:: Hyalmar.sson (rigore) 
Filiti hanno avuto degli sprazzi, U'ani/olo battuto ■ da Puccinellt «( del pr.mo lemno Carapci’.CAc 
vel primo tempo, via poi song 'a- yj- bella tii.om il, Larsen ni ’<>’ del a rini«—a 
lati, hanno commesso errori ma'- f,, corta rimessa di Buffon. An- 

chiavi e nel lavoro di rifornimento lòniotti rnccogUe. ccnrin netto Tn- COflIO ' 16QIUH10 3-0 
un uomo come Fuin ha sbagliato: n,,,,,, ,i/'mi«« a PucctucUi. che rfiu-l " 

-_— jr -ij_ r ! 


LA XXXV GIORNATA DEL CAMPIONATO DI SERIE «A» 


Predomioio del ^fattore eampoH 
Solo tre punti alle squadre ospiti 


a» l’T.,»... che esce prontamente suU’accor- vien fuori la testa di Ivaldl che toc- 

T„v.„ «_^_«1.. . .. vento Petersen. Il Livorno comincia fottlaatao, ma Albani, in du9 


• J •a* Hanoen tocca la palla a Boni ^''prendere confidenza con l’awer- salva ancor*. La presalona 

I ^bII A ^ Otocca in reto: questa volta 11 ^ ^ Haim folla eua «ri Uvorno diventa sempre più se- 

illll* II 3 IIIII ^ ria « «1 W la reto glaUoroi^. pe* 

uaic: Cfl|UUiaU U VCf|F»a ran^o d^o - tuo poco non <^lto^ In^to^^u« 

——- Imparabile Sei minuti dopo la si- «llunca- raccoePa la oallA^Ghez- “allnteso tra Albani e Tre Re; 1| 

Rcnlca, Alberico. Pc^aola jrlenl. Ploeger. Daim. Soe.e:.scn. Ri- ch^pmnto Ha'versa^a Cordoni, 

.ANTA: Albani. Rota, Ganboì-j «aldi. ^ e 1 ar* ma li tiro di quest’ultimo va fuori i.» 


Torino'Fiorenlina 2-0 


Landa. Remica 
ATALANTA 


I p,assaggi, molte vite, di dico o, ^ J. imuio zempo cOMO: Caid^n.; Bonidrdi. Wu^dri, | dlj. Fi’iput- 

ri: nuindici metri... Mnfncarne, p Mibir proteso ail’altact'O: Pedroni; Bergamaschi. P-nardi; Cal-j Arbitro.- Cartel di Firenze 

parte sua, non è n.^cito .scnnfil’ij,., nuarìnon.i mi 'nlio Ixittuto da ta«i«o, Turconi, Bs’dmi, Cioveitl,} ' _ 

dal duello con Nordhal e ha m- br,n quas, dm V'.iuio òri calcio Chiandi _ 1 


j cireloni. Martini. Wyepalek. Bronec. PADOVA: Romano. I-azzarinl, Gan- Adei 
I Giniona F’uchs; Bcraldo. Matè; MeronI, ,^1 sci 

leMo. 

aRtWi:..®'"'""''- s’aMPDOBIA: Mo,«. B.illeo, Km- 


tre^po a metà campo e la mediana! 


rtrti ducilo con noranai e na in- Cirt n ntias de’ ir.inio dt I calcio t-niann;. ■ ..j. ■ .L-._ O A oavciia. 

pereto anche il confronto diretto .usdurn t Stn- LEGK.XNO. Loagon.; Ast.. Tubaro.i UfllllGSv *UKCIIcSG Z'W Arbitro; Marciietii di Milano, 

con Tognon, apparso affaticato e '.,7 h-t'andn col ‘^“sceia; colpo. Lupi; Sassi, Mazza., - Refi; Prunccchl al 35’ e al 43’ del 

r.rcrtfc costruttivo. timenti /V <1 salta b. E.defial’. Palmer, MozzimbatiL UDINESE: ' Brandoii.n. ZorzJ, Feru- primo tempo; Luce-ntinl al 2’ della 

La oartita non ha reualaio iiu'- P”-"'” «nj.'-i ,11 t a r .Vroitro; corallo di Lece*- giio. Trava^.ni- Moro, Sniderò; Ma- ripresa. 

panna non ha regaiaio nu. , , . «“C.- t lempo: Baldini ai 2»‘. Gio¬ 
ia di eccezionale agli spettato^ || _q| Jg, tnilanisll ^o,.. ^ cattanco a’ 38’ — 

Qualche emozione, qualche ma- - -j-y-y a 1 

-rr*Pw Paifii-iiieifiBi 2-2 LA GIORNATA CAI 

contro rarbitro — disnitetifo, fi.o- to lontano al 1 . la Lizio rispo'iùe .. ... ^ ^ 

ri /orma e impreciso^ anche lui - subito con un Sorte uro di Mign- -— 

ma mente à: p:ii. t dire che in , 11 . AnnOVazzi Ja campanili Zmmi- La Rosa. GuamierL , 

campo cerano quintTici uomini su ti ha brutti momenti, Sitrestn » | r|C|||ff9|| Q 0||3 JULA? fiOIHUtd 

rentidue che avevano giocato nel- Tognon vengono tagliati fuori ino'- trilstix.v- Nucisn; Beiioni, Zor-| 

le squadre vazionaìi del loro po'- to spesso da Antonictli e Sukru. Al 7 ;,,; G;acn:n:. Manuzza. Ciccarei.l; a SVBIV ■ 

se... €' la rete Ic 3 ialr arriva, logica e ho-co <* Curt. Ispiro. Petaggia. Dej 3KWIE A VKRIC B 

Il primo tempo e stato delta Li attesa Fuin allunga a ìJaraho..i a Vito „ , i *Na\ara-AUIanU *Kcgcìaaa-Brescia •-# 

210 : uno superiorità, la sua, noi- Puccinelh lanciato m arei. Bufi n Lono i ‘Toriae-Fiorentln» 2-* *Gcaea-McOTÌBa 3-1 

O. » Mirc.torì: pr-.n,o irnipo; «’ De| «Intcr-JevenlBs 3-2 Medena-^rfeaibino !-• 


8 AMPDOBIA; Moro. Baillco. Fom- ^h^, dlffìcillssl- 

barelle m ^nlpertl nelPango.o detro e poi „ danese accoglie, fa un «niarantd 

Armro: Marchetti di iUlanO. Jl" *** * P°‘ 

Reti: Prunccchl al 35’ e al 43’ del „ «U Praest La partita s! chiude partire un * due passi da Albani e tira, 

primo tempo; Luce-ntinl al 2’ della de-a folla bolide secco II pubblico grida ** portleilno anche stavolta cllcd 


LA GIORNATA CALaS'nCA IN CIFRE 


I risaltati della XXXV giornata 


continuo € schiacciante mn ab- rsta nell iisc.ta, tiro di - Pucci-, pr-.„o tcvnpo; «’ De 

bastanza evidente, insistente Gii Butfon non Jerma, Lasse 1 in corsi 37 Guamier;; secondo tempo: 

azzurri hanno prevalso anche nel mftla Poco dopo Buffon n - ren- 4 hos .r-"- zr De V:to 

primo quarto d’ora daia ripresi, aica .. tt'an-dn una rimessa sulla -^ 

—————— inocch.na da presa piazzata ai bor- Hasolì - SdsI 2-1 

tnilfl lira* ai « I » » campo... ai I3’ uro da lon- noiiuii sy 

,Vr •• 1 . . tono d. Almm. molto pericoloso De-fr.u. V.ney. 

47 nula lire ai « 12 » AoboFo ««cora contro li Milan al corrasci; Gran^g.ia. Cra.nata; Mike. 

. . . Ifi', occasione d’oro sprecata mala- Fonnenil.n. Astorrl. Amedei, Tode- 

La DircsiOne d©! Tol®calcio co- rnenic da Pucctnelli, Sembra che il uchini- 

manica che il Monte-premi del Milan sia davvero svacciato ma è SPAL; Bugaitl. Lucchl. .Macchi. Car- 

roncorso pronostici per qnesU sei- proprio qui. moece, che i mediani Emiliani. Nesti: àUrzenl. Colom- 
timana è dì lire xn.C47.M2. La co- laziali calano di tono, e Larsen non 


seme A 

*Na\ara-AUIanta 

*TorÌB«-Fiorentin« 

*lntcr'JavcntBa 

* ComO'Legiiano 

* Udinese-Lacchese 
*Lazio.Mllan 

* Bnlogna-Palermo 

* Padova'Sampdaria 

* Napoli-Spai 

‘Pro Patria-Triestina 


sesie B 

2- C ‘Kcggìaiia-Brescia •-# 

3- C *CSeaM-Memiaa 3-1 

3-2 Madeiia-*Pfonib{nD I-V 

3-C ’LÌTomo-Konia 1-V 

2-C Saleraitama-*Mam>tto l-i 

1- 1 *Cataaia-Stabia 4-2 

•-C *M0iiza-Trevi*o 1-f 

2- 1 ‘FanfaUa-Teiwzia !-• 

2*1 ‘Siracnsa-Vcrona 2 -C 

2*2 *Pisa-V1ccnza (dispai, sabato) #-C 


Le partile di dmeiica prwsiBa 


lonna vrineente: X 1 1; X 1 1; 1 X 1; ha più la lucentezza e -la riserva ggu- Al 30' BuUent. a! 36’ Amadef; 
I 1 1 X. di fiato del primo tempo. Al 2V nel se^ndo tempo a! 44’ autorete di 

I giocatori ebe hanno totalizzato punizione dal limite contro la La- Marchi 
pnnti 12 , sono 173, al qaall spetterà zio. il Milan si è risvegliato, an- • ■ “ 

la seauna di lire Clf.MC circa; qeel- che .se gioca spesso a casaccio e MAtiarJ • Afllllfg 2 • 0 

li totalizzanti punti 12 . sono stati con non molta convinzione. .41 23’, iMIfme m 

fa*? I quali rirevrranna I- -17 070 ,e.r- ;--i lo frin.i/, ri*ri^.v- mìvvra Cor^^hl. Co ii.,-i Ma tn» 

sii, a -o di i Il < . s I ,1 I, b l ,, to. J • I. li 1 Bh .lui** 


C-t Javentas 

3- 1 Milan 
l.| Intcr 
1-C Napoli 
l-C Fiorentina 

4- 2 Lazio 
*** Novara 

Sampdoria 
0 .,^ Pro patria 
Spai 
Palermo 
Torino 
Como 
Triestina 
i - Udinese 


Arbitro. Pieri di Trieste SeSie A BCRIB B Triestina 

♦t’^utOT^*dÌ Udinese - Bologna; Laccbcsc - Roma - Catania; Reggiana - Udinese 
'archi Como; Padova - Intcr; Spot • Genoa; Verona - Livorno; Piom- Lacebese 

. . Laaio; Fiorentina • Napoli; Jn- bino • BCaraoUC; MMcaa - Mes- Atalanta 

ILtwma Alalia 7. A eeutm • Novara; MUaa-Falermo; ripa; FanfUIa > BTonzn; Stabia > Bologna 

”"R*R * Algll WR a V Sampdoria - Pro Patria; Legna- Fisa; Venezia «Salernitana; Sira- Padova 

SGVVRA corchi. roi,.,-i Ma tn» - Torino; AtoInnU-Triesthi* enea - TrevlM; Bemcle• Vicenra Legnano 

Dt. J--. I. il 1 Bh .« tt-n f I , - - - _ __III - - - - 


MARTIN i « goal » ma Albani si lancia In tuf- ^c&rol Sulla rimessa è Iq 

volta della Boma; Acdexaon lancia 
Bettini dJS supera rawersarlo di» 
T 11 11 all % M-T retto e da distanza ravvicinata tira 

I [%i 1 I 14 rC 14 suiracconento CbeUln!. 

.JL% B J Si va avanti con Q Livorno seta* 

■ ■■ . ■ .1 prò proteso aiTattaeco ma al 13’ é 

la Roma che manna ancoea no* 

Condamati il Padova e il Botopa? 

fallo la t e ra le n tcn qfoartl 

SERIE B Il avanza i litui Imliiio e centra a per* 

I 93 35 Roma 35 2C 8 7 S3 24 48 » Bottini H centro-ovanti 

SI»»» iiR«i. uui, 4»M« ^■ 

>>•«« Meniu atUU •»»!, Utì in n-auVwTto 

I 5S 38 48 Piombino 33 18 18 li 45 32 48 Piccola mischia, oot ante* **^ 7) 1 

I 49 St 48 Catania 35 15 18 If 45 38 48 spedine* la poli* oltro la Unea di 

I 58 44 4C 'Treviso 35 14 18 U 44 37 SS londa 

t 57 58 SS Genoa 35 157 13 53 33 37 Le Roma viene fnozl ad un treUd 

E 44 37 37 Salernitana 35 13 11 11 43 33 37 autorttà o tiene 11 campo pof 

I 43 57 35 Modena 35 U 14 18 48 43 38 ® 

1 39 4# SS Vicen z a 35 13 U 13 44 93 35 lazmento la palla dal bcavL 

5 37 il 33 Verona 35 13 11 U 43 48 35 ma certamento pHk piatici awer» 

I 43 Bt SI Paafella MUtl4 4133SS oorLAlCOf PmlnetBetlo^ por un ab* 

I 44 M SI Mariotto 35 11 13 14 « 41 SS Uino di tnaroMeoo^ porte un* fa. 

l4tC3U lirtrto 3SU13U31StS3 vocevM ooemieBe nato «I eemttd 

B 43 42 33 Mona 3513]SUt74ISI adun preBee anunfo di anrtmsnn. 


SERIE A ] 

T5 21 7 4 93 33 33 Rema 
35 18 12 5 79 38 43 Brczcia 
33 29 8 9 78 41 46 Messina 
35 16 8 11 5S 38 48 Piombino 
35 16 3 11 49 St 48 Catania 
35 14 13 9 58 44 48 'Treviso 
35 15 3 13 57 58 SS Genoa 
35 14 3 12 44 37 37 Salernitana 
35 11 13 11 43 57 35 Modena 
35 11 13 12 47 «7 34 Siracusa 
35 13 13 13 33 48 SS Vicenza 
35 U 8 U 37 il 33 Verona 
35 14 3 13 43 B8 SI Paafella 
35 11 3 15 44 M SI Mariotto 
35 13 U M 4t 83 U lirtrto 
35 13 13 li 43 43 33 Maaea 
35 U t 18 41 37 33 Veneziz 
35 9 13 li 37 n 28 Pbe 
35 18 8 17 «B 85 28 Rcgateiu 
35 3 7 35 SI 88 13 Stebla 


SERIE B 

3.5 28 8 7 53 24 tt 
35 15 16 4 37 24 44 
35 15 13 8 35 18 43 
33 15 18 18 45 SS 48 
35 15 18 18 45 38 48 
35 14 18 U 44 37 38 
35 15 7 13 53 37 37 
I 35 13 11 11 43 38 37 
35 U 14 18 46 43 36 
35 14 8 13 39 43 38 
35 U U U 44 13 35 


35 13 11 11 43 43 35 ma certamento pHk piatici avvera 
MUtl4 4133n sarLAliOf Peetaetnetto^ per un ab* 
35 U 13 14 « il SS Umo di tnaroMeoe^ porto una fa. 
35 11 13 M 31 33 33 vocevM cecae lene nato Mi aacuttd 
35131S1SS74ISS adun p e e ri eo aOunfo di anrtwsurL 
SStM133l44SI Onpo’dt helleiBrte a naoto «empò 
39 9 13 U tì 44 SS con ripieetie «ce i glocatozt, e pd 
SS S t 13 93 43 34 «viva U tatole 43’ o le aziono dc| 
35 B 3 SI 33 73 13 B®*! fià deec iHt e. 

ENNtO PALOCCt 


i .- 


--i 


' - _r* • j-»-; »■ 










éV' 


Pag. 4 - L’UHITA’ DEL LUHEDI’ ___ 

FAUSTO UOPFI KAFFOIIKA lU SUO PRINATO SRL. OIKO O’ITAUIA 


liinpw 7 nriiqno 1952 


La galoppata del **Gampioiiissimo„ Successo dei lombardi all’ilppio 
sui saliscendi della Erba - Como «e»’e H"«inaloria preolimpi onica 


La volontà di rivincita di Koblet e la tenacia di Astrua, piazzati ai posti d'onore 
seguiti da Kubler, Magni e Bartali - Zampini conserva ancora la "'maglia bianca,, 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE lUwio, c lU <iui tjia ij vede Como, La ueiitf accoryc dell’errore tnu ore l.40’53”. Un boato. Arriva 
r’mtn ■ ’ !>aiioma del tainio dello sUnhn di . protcbta. L'uomo dcll’oroloyio si Dcfdippit. H ragazzo ha fatto una 

COMO, 1. — Non So con preci- Siìiigagitn. Coppi e iaiicmto: vinco corregge: ore I.42’03”. Qel tempo grande corsa. U suo nome si alza 
Sione che cosa rappresmiti, che fun perchè oggi Coppi ò ni condizioni di De Santi (ore l.SO’OG”), bella ulto, nel cartellone. Defilippts e tl 
^oni abbia nella « Bianchi v Aldo di forma {he fanno ij/ettacolo; .in- prestazione di Grosso (ore 1.39’2G"). più bravo: ore 1.3S’44”. Il suo piuso 
Bui!, se, cioè, è solo ttii uomo ch« che Kobht, c)ie ha luii cammin.ilo Sono pia arrivati 47 uomini, cioè supera dunque i 40 chilometri al- 
per la «Bianchi» fa le corse di deve andare da Coppi, slringergU la meta E la ilassifica è questo; l'ora di 73H metri, 
non troppa fatica, o se è qualcosa la mano e dirgli: „ Comiihmenti —Petrucci in ore 1.38’27”: De Sunti Tomoi da'" 40 nll’nra anennt Pn 
di piu. So, pero, che Bim è nel Panslo. Tu e. i/randt.. Battuto Ko- 1.39'Ofi”, Bivitacnmi I 3g'14”; Gros- dovan ore 136^4” Corrieri ore 
Giro (e lo sanno tutti, perché tuhi hlet, baittiti Aslrtia, Kulder, Marini, so I 3'J’2ll”; Pezzi I 3!)’50”. i J7'JS" Minardi ore 1 37*21” Afa 

lo vedono), e che con la il Bianchi ». Bartah, Zampini, Ovkers, Dejilip- St condii parte della corsa Gli ^cco Koblet. Ha preso e nassato 
nello cose della * Bianchi si nv- pts, Padoran, Impants neH'ordiiie \nrrivi di ima certo ccuisistenrn r/.Vi Tìrnsoìn rinsn .. n..» 


ORDINE DI ARRIVO 


oell’eliminaloria preolimpionica 

Emilia, Veneto e Toscana si classificano neirordine dietro i vincitori • Poniini vince ad Ascoli 

Notevole successo h urlscosso la eli- vista spettacolare, c stata quella del II commissario tecnico per la pl« 
minatoria preolimpionica dilettanti- tandem. Maspes c Votosi hanno su- $ta,< sig. Cista, presente alla manife- 
stica svoltasi al Motovelodromo Ap- pereto t toscani nella finale, turbata stazione al motovelodromo avrà buoni 
pio alla presenza di un folto pubblico, da un incidente che, per fortuna, non elementi per la scelta degli atleti 
La squadra lombarda ha ottenuto ha avuto conseguenze allarmanti: che dovranno difendere ad Helsinki 
un netto successo sulle altre forma- Pupi e Ciorgeiti sono caduti in te- il buon nome del nostro ciclismo su 
stoni Tegionali: Emilia, Veneto e To- guito a foratura del palmer poste- pista. 

stana, classificatesi nelVordinc. riore, mentre si accingevano a nn- GIORGIO NIRI 

La squadra di Aureggi, A/orcttini, luzzarc l'attacco dei rividi lombardi. 


tecnici 


?; t. Pinarello ti"7/lt). 
sentipnale: 1. Uaspes 
CmoiDi Finale per tl 
Puffi I2’2/10. 2 Pi. 


schia spesso. Aldo Bini ó un nec- Cojipi ha soffocato la coisti che lomiiiciano lon Carna (ore 1.40' ^elln. Arriva bagna 

^h-o ragazzo allegro. Per Coppi io ora riduco ail unii sentisi secce e 4 ’), proseguono con Ruiz (ore cnio Ma il suo t 

/aobrica quelle pastiglie che fanno Stadio di Sinigaglia. La genio •} 1 41’3.5") e Sihaer (ore i.39’l0") zioii'e- ore 1 32'40”i 

buon sangue e che sa vendere solo spessa già dal mezzogiorno Sul Poi «eco Eoruaru- ore 137*5.5”. La , 


S’i;.. . ini* n. «mum u.o ..... , 11 , 1 . 1 .- , toscani sono parlili nanaicap- oravo spessino, promette acne in pl- 

^ riras la, Close L Vittorio Ros 1.37*9”; 15) Elio Brasola ore p^n p^.,. passenzu del quarto atleta: sta, deve ancora . /listare) InseRUimento A 8QU&dl*e 

setto. Arriva bagnato conte un pul- |.37’I”; IG) Zainplcrl oro 1.3?’21’*; 17) comunque ci è parso che Benvenuti, Nella individuale di venti giri, dopo 

Vino. Ma tl suo tempo è d’ecce- Minanti ore I. 37*21”; 18) corrieri campigli e Laudi, ieri, non fossero H solito Cibarti, Mlchclotti fuggito Prima etimmatana: i Lombardia (Au- 

ore J 32*40**! oro 1.37*21**; 19) Foriiarai ore 1.37*53**: nH^altez^u dei riiiail coi ptccoto r;tatlr> rohso (t Micia garo Morctlini, R^si, Brunejh); * To- 

E In vicdtii è da scooter* 42 fìiiO - iMcituKtual/rientc li Miiy!*ore in ha BUiìetalo Inryamcntc gli altri au- (Benvenuti Campigb, Laudi). Se¬ 
ra (li fiicufU i (ifi ^LUOle^* ,__ «II», tj. r. ccirifAi Wi/iiiMM(nrfa.* I Fmiha 


Itti; et sono dentro, nelle pastiglie, cartellone, i nomi degli uomt"t (lente e.^olode. Poniurn ha battuto ^iporni C’Tìl\)Uolo dietro ^A CCICIP A ' TCàlCD AI C "ììo'»»» ‘* Alorettinl alla versari: 

battute di spinto che fanno ndrre vanno »• ve„iiono la iP ii>i si m Pi truci i fetue. Formira Ma tu ^ ” C t il l noto dietro ad allu- pi AQCipiPA fIkHtDA| C andatura poderosa non ha resi- Ottimo 

Sono qutndi un buon » cachet - per fiamma a mano a niihio che i j in sua gioia dura poco; ttco impiniis, “^J^*****!*** < o'”'* ./(fo nessuno Nel chilometro da fer- mento 

Coppi, che così dimentica la fatica, braci inerano il nastro Comiiicin che spinge joi rapporto da far ^ l> roi*ri, ore 79.5’15” (nudila ro- ino il lombardo ha girato in l’l3~ COROSPt 

i guai che ha nella testa. Con Pizzi (ore I 39’.=>n"), si fa sotto L’<- pinna (.’ijy.ll) e che ' straccia .> tutti sa); 2) Maffnl a 9*18”; 3) Kublor a netti alla notevolissima media di chi- neWorgat 

Bini, Coppi se la spassa, se la ride vtlacciua (oro IV.I'll") e per con- i tempi sin gin: ore L3(i’43' * .oo.rr.*, ^ 3’2V* (inaRlia verde); f) 'Zampini a tomctri 49.315 ,, /!^Ì, f 

ginf™’ •" i.S” yrri.r.rwirx .2 Sl/c;',''" 

I«ri Coppi C cadi.lo. S. ó.p-o;. f „„ lo-l , m.un, Il I,„, Cerne le ,j,;\le. V«„ S'eeebe, Jl «Sr» ?TO."''“.‘o.f“dó'‘d",S", /odSd” 

Ulta gran paura, ma non si e fatto so di Loretio ha sfiorain i 40 ai gcii ore l.nr,4": Biagwm ore I , C*"BP' qutudt pilo battere y ' *J',.r ,,, V.j,„ nrasolà tempo della mornatu, Poiarcllo si e po c col 

rauie, st c spellato appena, Glj un- Poni; 30 000. C'è anche un tempo 39't8”; Soìdaui ore 1 40’Q3”‘ CPri'-i Koblet: e Coppi batte Koblet! j, ,Al*‘- IJ) Close’a' 22 * 32 ”; 14 ) Pa- piazzato al secondo posto. dannarsi 

mini delle corse devono essere fatti falso Baroni in ore 137*03” ore 1 38’11”. Roma ore 1.37; Ma'- /„ halle di un soffio- 15” ma lo sotti a 'ai’S’”' i») Corrieri'a 25*41"; La gara piu attesa, dal punto di colo loro 

di gomma: fanno dot grandi voli. _;_ pmt,. ^ .,jf,ùnlia di ‘ ' ___ _ 


di gomma: fanno dei grandi voli, 
sbattono per terra, ma saltano sn 
dt colpo. Proprio come palle di 
gomma. Ma Coppi non pareva fato 
di gomma. Tutte le voile che ca¬ 
deva. nelle sue ossa ci restava tl 
segno. Ieri no Ieri Coppi non si 
è rotto le ossa. ì 

E.* Bini ora è felice. Mi ja: ..Non 
è Un paradosso. La caduta di ieri 
ha fatto bene a Coppi. Così si è 
tolto di dosso la psicosi . delle 
fratture , 

Il dificorso era avviato. Con Bini 
ho fatto ■quindi un po’, di ehinc- 
chiede. 

—■ .Dimmi Aldo; t>sgi Fausto kì 
impegnert) a fondo ndla tappa ' a 
crononietro? 

— Lui dice di no; anzi mi ho 
detto che farà una corsa tranquil¬ 
la, senza dar fondo alle sur ener¬ 
gie Cn.sa vuoi, ormai il Giro 


Si SONO MESSI ITAC CORDO 

Coppi e Barlali 

andranno al Tour 


Probabili anche ■ Carrea, Corrieri, Aslrua e Padovan Donutnl d Giro passerà da ah- j g, Capacci, nspetuin- nultnrsi e st mrertiri ni svnntag- lauta e t,i scambiavano iinfreschl . jr/‘“7'*"‘i 

, Non correranno in Francia Magni, Minardi e Pasotti polrebbe anche inidizinne che si protrae gin da buoni amici. U1 allettanti lazi 

. , __fermarsi, che tmUo, quello che ha anni hanno voluto dare di- La sorpresa della giornata, una Dietro, peio i fuochi della rj- t j; 

dello ha detto. Ma II Giro .SI aspet- pratica di es.c-re non sorpresa amara perché ha tolto scorsa w utavuno nne/endendo* d inaiviauaie QUCUanU 

COAIO, 1. — li’ di ailualitìi tjuestuia lum niUoiii'/uno il jia»- *'* ancora la sorpresa, il colpo a , ,„tgiiori uIIkci del Lazio ma dulìa lotta la terza .. grande» del yiiippo si svegliava e Gregori, Mi* i. Giberti; 2. Pagliari; 3. 

Il Tour. li’ ima caccia furiosa saggio Ucl Oiro secondo il primitivo i-cnsaztoiic. E va... da Como, sul numerosi. Alla quan- Lazio è siala tu mancala iifferma- cocci e Maurizi riuscivano ad ac- 4 Bucc-; S, .Micheloiti. 

alle ■ notizie. Chi andrà? Numi itinerario ni conbC(;ucn/ii, Uojio La ,, "‘V tiin risponde la qualità: ti vivaio zione dethi SS Lazio ciuffaie Zandii e Vecchiarelli Individuale dilettanti 


ferro! . Affs.sniio la strappa; Coppi ‘ 
sfugge ii lutti gli attacchi. Coppi 
lammiiiu come un treno. Leggete: BC 
Da Erba a.Como, per 65 chilometri mB 
Coppi corre a 42.200 all’ora! Ap¬ 
plausi, fiori, abbracci: la folla ha 
ritrovalo tutto intero il suo idolo: g% 
la folla ora fu un concerto di gri- ** 
(la, dt strilli, (li urla, qui all’Hote! 

San Gottardo, .sotto le /Inerire dt 
Coppi. E Coppi si allunga nel lidio 
felice. Dice sallaiito: « Per nte e 
stata una corsa facile, ma c’era tl 
rischio (li finire soffocaii sotto hi 
folla .... 

Domani il Giro passerà da Mi- , 

T/iitrv r*/l ». -.-.8 - ».t. . 7 


Brillante vittoria dei "Trionfalini,, 
neila finale della Coppo Adriana 

I ragazzi eli Capacci liaiiii» CDiiqiiibtato il nulla - osta per la loro par- 
Iccipazioiie alla eliminatoria inlcrrcgionalc clic si correrà a Lucca 


po e COI toro ricniro possano yuu- i\ cucio) in ri5"4/IO. 3 Giorgetd fTo- 
diigmirsi quel successo che e man- .cao.i) m I‘l4"2/I0. 4 FortÌDi (Emilia) 
calo loro. 

^_ Velocità tandem 

Prima prona; t, Maspcs-Valrst (Lom- 
• _A* I * _ * iiarcliu); 2. Uilli-Cianini (Emilia). Secon- 

■ __ da prona; 1 Puffi-Gioreclli (Toscana); 

■ ■ B V ■ ■ ■ j Pioarello-Paccagnella (Veneto) 

gk B Tandem 

AB fll y Finale per il 3. e t. potlo: 1. Emdia; 

“ ** 1 \eDeto Finale per il I. e 2. posto; 

_ l. Lombardia; 2 Toscana 

- osta per la loro par- La classifica finale 

* I. Lombardia con punti 21; 2 Emilia 

• . T _ „ <;on n. 12: 3 Veneto con p il; 4 Tosca- 

ì SI correrà a Lucca con p 9 . 


Gare riservate 
ai dilettanti laziali 


1 . Giberti; 2. Pagliari; 3. Ischibonj; 
4 Bucl“; S. Michelotti. 

Individuale dilettanti 


1 Gibcrli; 2. MicbelotU; 3. Bucci; 4. 
cliiboni; 3 Pagliari; b Lateesa 


lu coin'd latto fausto: qiiaiiao e Presidente dell’UVl nuesta se- •seguente: La Scoffera (km 208.,5). *.'• ".‘J’- V'V vilrice, che Ita percorso i fì 3 c/ii/o- ... „,>naiira AIA 1* 

T'n corsa dimentica di alare calmo- ™ ^ jj* But^'iigll (km 210 5) Prato (chilo- 'f' f Genova. lufiUt, „re I 3l'2!r 2/10 (i ermi..- ® di 20 Km. Ad ASCOU 

corre, corre... ■ zloi e i ifL 225.100). Oenoui (Km '2.27) L" n" melnsl, .sono stati di una previ- dunosirutii. L siala, perla venta, a 1 termine del tcizo giro sui aSCOLI. 1- _ La prova preohmp.s.- 

-- Fd arriva primo! f “"/l Ulne ale sarà latta i tir _ Cotte Caprile: la Prefettura di uè sioue tiiilii . cronomctncii) sono: maiituiua di (‘ijKitniiiciito e in rettilineo d’ainvo, quattro coni- pica di A.scoli si e svoua bu un per- 

— Sì, io penso che anche ogg> zP '*^1,** sigiiur nova non autorizza tl irnssaggio sul ,Ye/(o Fabbri ormai consacratosi il poca iiiliilUibilita dt iilcwit brini don disputaiano la più appassio- corso di km. 100,500: ad essa hanno 

Coppi sarà il più bravo. Kodoiii^ si c .slrettu nelle spalle. L*ÌtillÌilllO SÌr 4 ) Riélllf'lli di Piede Ligure. Di conse- (sta'iido, almeno alle vit- eìviiicv.ii tu gare de » passe >• nanto delle volate: Micoeci scat- paitccipato, oltre alle maglie bianche. 

So Bini dice che oggi Coppi sarti Nomi non ha voluto farne. Co- ‘ ^ iii guouza la corsa, dalla •^to//cr'i. ri)mrlate) De Grò.-.-,, Com*i»qtie, risii i risMiaii a,t- lava da l.mtam) e \inceva brava- anche alcuni elementi segnalati dai 

il vili bravo, vale la pena di cor- inuiique, oggi a Como cera il si- Vitfoi'IG.SO 111 rUllCia P-^'^dera a Bargc.gli, a Prato, a La . reclutn , della Ctcltsltec. draiiun a Lueta due squuaic delhi mente icMsteiido alla reazione fu- *ofohi^o^ nellì! eai 

ror„,, aictro ver w.l.rp S.jor Gmld..,, clic .Igl Tmir c 11 - rr,„»l.s. ,• LÌ v«- r,o.,, , 1 , AnlnniOl, o d, De Rosm, 

,, „ «l'tlroii}). „ , MILLAU I — L’italu.iio Siro ric/mv. /k La (jara lui dillo tmiueiìiulii sen- sfidi,mii eompnsui da Frinito Bar- Carlo Alarcutci yie. la media pertanto si è mantenu- 

Fausto parte da E^bn alle lo^3J. Crcdti clic U siKiior Goddel tu , /.i 4 1 1 » 7 1 chtlometrt ssttztonr dt essere vtiiremamenit- cl Franco Ga/co(/i, Ò<‘c/non/u - ta aosai elevata, sul 41 orarL Ha vln- 

Vn quarto d*ora prtiim parte Bar il signor Kodoni «>iano riusciti u “ \into in volata la pxlma /n tatto /kia. 237 anztc/ic 260. St combattuta: tjlt -vpessiai*. lafz.a- CcatiouL Lacca jjotribhc cstscrt* .a 1 Ponzini che ha compiuto il per- 

ta/ì: sputa veleno. La rabbia di nicHcru d’accordo ISurlali e Cop- tapini del Circuito Auwrene-lotin. appetta Moresco, nella corsa dillo- j„rtc aadotara (Aupenorc citon di Jìoaia Coia succedere ;a L* OHIIIIC tl cliriVO eorso in 4 52’23*'. Secondo si è clas- 

auer perso 44” sciizn •colpa, per «uodoc. la Tolo^a-Millau di 1232 Km. »*^*'!'* ^laa/do da BurgaoU pas- tvnhniemente aììe loro ottnne Toscana, poco importa lU /*», dt Fcco l'ordine darnxo: 1) ìMi- -iincato Nenicnl e terzo Colombo 

colpa dcplf altri lo Muriiì uoii andrà al Tour. Fnr- Ecco l oiclino <ll anno: i) SIRO strade. Gin per la possibilità)^ ma col palesare det chi- una nmhn: VimporUtìitL- c che 'il- coccj Fausto clic compie i 165 Km 

vno.stra la ^*bis Magni farà il giro della Gcr- niunohl tUuUii) in 0 3 *^- ’M iivar ** loiactn tl treno imposto loro dal- mcao uaa ^fiandra del Laito riesta del pcicorso m oie 4 21. 2) An- jjj cui 'disseminato 11 

sifica): ero dietro a Mnani per 2’ aula. Ilo .saputo aiiclie che MI- uct i) nói Ìi /'««'•«bbe /ar br*.- rivalità dei tnonfiilnii, sceniiivi a piazzarsi per la /male che av.-à tonelli Mano a mezza macchina; numr^f t^rrldtori^n^^^ 

Ed orn^ mi sono passati davanti i„tc?n!;uito Icr U Tour, « ^,,0 .. in ciare la ruota della suo bicicletta sensibilmente Imito che il t'aiitap- luogo, colile ogni anno, a Dezto itl^l De Ro-^isi Mino: 4) Nardclli; 5) ^ costretti al ritiro avendo forato su 

Zampim, Ktiblcr, Ockerj. Per col- ,, Uaiquero in 03321*’: ATTILIO CAMORIANO gto iniziale acquisito finiva eoll'an- 75 mimno » r. Vccchiarelli; 6) Gregon; 7) Sa- un irato di strada che ha costituito 


pa di quei 44” ho perduto ire jj**’ risposta di no. 11 luur non 

posti. rinleressa. E non intcrc.ssa iicm- _ __ _ 

Barlnli d furioso. Quando lo meno Pasollì che andrà a fare il ■ m . .. . .', [♦! -JI /< | ’ni*r!ÌnP fl’2ìl'’l*ÌVn 

starter Io lancia, Gino dà coi pis(h Girp deUa Svizzera. Sicuri pcf ■K«iiMMABiaèA*uÌBÌÉABiÉaailÉM^B L Ul UIIIC U ai I l¥U 

m colpo secco sui pedali — per II Tobr serabraiip Invece Corrlc- ^ j) Cichst’ui Trionfulc (Fabbri, 

poco non. li spacca. E corre per ri, gregario di Barfuli, c Carrea ■•TAf 1 -S W[T M aa ^<7 Grosso, Lezzi, Orni) che copre 

acchiappare Zampieri... gr(;gario di Coppi. E’ sicuro an- ■ m, ■ ■■ ■! ■ ■ SS ■ ■ gaA W ■ ■■ ■*■* i 63 km. del percorso in ore I.31’29'’ 

Parte Coppi. Davaplj a luì cor . ehc Franchi, rrobahill. più si eh^ ^ ^ .h. ■. mm, m. w .■ ^ media oraria di km. 41.316: 

rono Zampini, Ockers, Magni, Ku no, Aslrua. Patlovnn, Barduccl e _ ^ m _ -’) SPES (Bucci, Gah-oUi. Occhio- 

bler, Bartali. Chi prenderti, CoPì>i? Vincenzo llossello. B H ^*0^ ATM 4fE E AIE ■* asm Centnoiii) in I 32'2S”: 3) Ci- 

Parte culmo. La strada c tu Ite,. Barducci perù ci vuole 11 I gE ■ W V EB ^ ■ 1 SB ■ iii^B*,2l IB 2li ^i'^l'ca Tnon/ale B (Pofi, Borre 

aera discesa poi ha uno. ùrcue . «Frejus». Gli ■ ^ Minciotti, Cucchtiiro), tu I 33*."5” | 

rampa a Pusìano. Coppi qui si al- . j ..regarl saranno _ _ 2/10: 4) Testacelo A m lJ4'Ii}", 

za con grazia sui pedali, scitvn'.ai « Y' " , - 5) Ciclistica Trmufalc C m: 6) S. 

'cietZ'^r:ip%ìTrZsfL^^ E"'"? *'^*^'* Iiiaiiileslaziuiie lia arriso uii magnifico successo tecnico e di puhidico 

azione più svelta, più franca: ed saporiti a b. ViuceiiL ì/s caduta ----- - 


AUTOMOBILISMO 


Sterzi Hu ‘‘Ferrari^f vince 
la IT Coppa dellaXoNcana 


LE Altr e partite di serie b 

Pareggia il Brescia 

e perde il Messina 

• _•_ 

Reggiana - Bresiia 0-0 I,^ranS.°"- 


ni.y!,igiis-wiv»i 0 v-v lini. Sansolinl. 

BRESCIA: Zibetti. Zamboni. Azzi- Arbitro: Lobello di Siracusa 
ni. Toma: Boi ra. Milani: Matassoni. Rufiinonl. 

Maligbctti. Posio, Valcareggi, Bassetti. _______ 

REGGIANA: Manfredini. Vincenzi, ,, tk aa 

Caselli. ìMontanari: Braglìa. Angelini; JlFSCUSd * VCTORS 2 ' W 

Cellin^'’"’ SIRACUSA: Salerno; FaUanca, 

Arbitro; Bernasctielh di Pavia. Susmel, Romano; Marchetto, Bus. 
I migliori; della Reggiana Manlre- sone; Penzo. Rubino, Secchi, Oc- 


«Io Coppi si che min dlslop-.i, rcplnlo 11 ric-ors,,. ilrlla «Bar- ','"lu tL' oa,.a , ’ '' f " »™ H IILUUUUI lU II Pl UWll MaM.oU., Porla Vaka.eggl.BauotU, - 

Ttrìuo^ c^rramorti- mi 5^ In inlZn non regouJc pionato italiano conduttori di tutte oine 2000); Sterzi su «Ferrari.. Le rispettive categorie sono sUa- rinl pQmninnai’n ISI7I9ID ^lentanari: Braglìa. Angelini; SltaCUSa - ¥610113 2-Q 

taC. (”t. ™T7:''à„S';a'^ri K Sa' lorm^dl -“P-''-, Paolo Maraoito « prende io le .ónte do: Seel.i au ^nei.i Au- Qgl 1)911)01011310 lOtItllB gàU»"' SIRACUSA: Salernol Fallauca, 

ancora il 17; il pa«o di Coppi è "Sdat.. nella Lslanza... n minuto df disi . E “ ” r ’ »- ^'^b.tro: Bernasebelh d. Pavia. Susmel Romano; Marchetto. Bus- 

regolare, di cadenza giusta. Ogn-, , « Rarlnli » chiedeva che la -iii,. « .•= ì-'i irlo- n* pp'n-i.mnìò 1107) di Boiietlo-Vol- LNincin Aurclia (Turismo di seni , r- i 1 migliori; della Reggiana Manlre- sone; Penzo. Rtdiino, Secchi, Oc- 

tanto còppi si fa con la borracc-n La « Karlall » “ <^-'^ '11'- -larlcr il 1 residente p,,,, s, f;, «.qUo e al controllo del- oltre loOO cmc.); Artusi su Porsche .Tsscnti i • granili .. Cianroh. e e Braglla. del Brescia Zamboni, chetta, C:avaliere. 

una docria ^acqua fresca in lue- w ,‘‘V T. Ir.m Comitn*o piovincirde del CONI i,, città Labronica è m testa alla (Gran,Turismo di serie oltre 1500 Monti, predente pero, laltro "gran- Toma c Azzini VERONA: Lovo; Fanin, aXarini, 

eia Perchè ha caldo Si suda E *V vilardo del resti » el 5’?*’ p i I^esidentt di mtti gli Automo- i-ategorin Sempre a Livorno cmc.); Ciacoineìli su Dyna Pachnrd ùe.. De Ro»s:, la gara è siala mo- - Bosio; Frasi, Pozzan; Vaccari, Pi¬ 
lo molla stringe addosso, soffocò ’(i j”- Siccome la Giuria mm e tur- bil Club della Toscana e della u. ^Itro posizioni sono le «eguenti: (cla.sse Gran Turismo Intemaziona-1vniientnia t.n ddirmizio ila U'ij fipnoa 3-1 patelli. Sega, Zamperlini, Bini- 

corsa soffoca gli uomini. sulle derisioni del guuliee CSAl. , , . . Gruppo G'.T I : Classe 1500: 1. le Ono a 750 cmc.). tentativo di fuga di G.aniii il qua- UenOd * rR?>lind J I Arbitro; Massai di Pisa. 

Beltagio- posto di blocco e con- di arrivo, R .«igiior Della Torre. Ecco In Lanci.i-Auielia di Boiiet- Favera-Artusi (Porsche) - chiamava a raccolta i capi scsj- GENOVA: Franzosi; .Xzimonti Bec- Reti; Penzo al 37’del primo tem- 

frollo Sinché non arriva Coppi, il per prolesta, oggi non ha seguilo lo-Volpini. favolila d obbligo, del- (Germania) media Km 133 705* Trinnfn riallo CorfOfi plotone; rispondevano al- cattmi. Cattani; Gremese, Achilli; po; Occhetta al 7* della ripresa. 

più bravo è Koblet. Infatti ecco i la corsa di Bartali. Ed ora r e La Categoria Tunsmo di serie che Gruppo G.T.l.: fino a 2000: l. Scotti iriUIIIU UCIIC rCrrdri l'appello prima Venturini e poi Frizzi reim pruGsano. Chlumento. - 

più bei tempi dopo 35 chilometri in giro la voce che, rl’ora in po- Pierntelli (Lancia Aurclia); Crup- o| Pimiitfl dì Alhì Corridi i quali affronta\^no le Colosio. CdfMÌfl *Stsbìfl 4-2 

di corso: Koblet •M,38"; Asfnin 44* l’auinmobile della «n-iHall» non Lltneo di partenz.1. 001 SI alterim- po Q .p i. 2000: I. Conacchia- «» birCUIlU Ul AlUl ratnpe che conducono a Frascati MESSINA: Vellutini; Bettoli. Ma- ^ 

e 55”; Kubìer 4S’17”: Magni 45'3S ’: seguirà più il giro. Pare certo '<• macchine -000 e oltre 2000 nefini (Ferrari). !- quasi 1’ di \antaggio che gra- ran. Avellani; Bassi, Voglino: Fabbri. , 

Zampini 4S’40”: Minard’ 4 . 5 ’ 4 r’: ehe Bartali hnirà la corsa anche ^ V. A! Querceta (dopo il controllo (Francia), 1. — l! Iran- datamente saliva ucr l impegno Dante, caldana. Oplsso. Kocnig. gìo Tiriticco. P^a. (josUnzo; Mal- 

Orkers e Bartali 45’50’': Albani 45’ {■ eonforlo che gH tino da- fiebutto in questo genere di gare L,^orno) le groLc Alfa Romeo ‘^‘^e LouLs Ros’er. su F'crran. ha che i fuggitivi, ponevano nella lo- .4rb,Do- Valsecch! di Milano. «eri. Malavesl. Rosi, Marra. CasuzzL 

e 52”; Ceminiani 46’12”: Defilippis _i_„„_ nella Torre infine le massime Categorie Sport. a,nericani Ba-tecchi ‘I Gran Premio .Autoniobiii- ro fatica. Ormai Corridi e Veniu- Reti: nel primo tempo al 35' Pab- CATANIA: Solflan; Vecchlnl, Bear- 

46’16”; Zampieri 46’32"; Impan-s re H 6 g • * r* Particolarmente acclamate le ro- ^..-h-,rchi di ìàvorno *** Albi, disputato»! oggi su',- rini erano soli e le Salile di IMon- bri: nella npn«» .al 16’ Frizzi, al 26' zot. Piram; Brondi. Pusco; BebuzzL 

46'35”: Padovan 46’40”: Roma 46’ ■'* sce macchine dell.a Scuderia «Fer- ^ di un iVinrn;»^ ine-idon distanza di Km. 302.G.T4 (34 gi- tcporzio c di Montecompatri li v**- Gremese (nqnre) e .i’ 40' Fnzzl (ri- Klein. Dalcerrl. Randon. BartoUnL 

e 43”. Ma quando arriva Coppi. ' _ TJ rari», aperte e chiii-e. guidate da ,y. j^-oonio di lin nnenma” " del circuito di Km. 8 901). Se- devano acquistare 2’ su Vecchia- gore) Arbitro: lonnl di Macerata. 

anche la posizione di privilegio che iMndltK'ato li IHMT'OTSO Bordonaro. P.iolo Marzotto. Sterzi .= ' „row, n.Un ^ii'nultL conda è giunta un’n'tra Ferrari con relli e Zandn. immediati insego:- - iJeti.- Brondi al 14’. Baitollni al 3S’ 


Trionfo delle Ferrari 
al CirGUito di Albi 


ri è fabbricata Koblet satin: di 
poco (2”) ma salta. La corsa ui 
Coppi è sempre unita, distima, 
quasi elegante. Coppi, nel giuoco 


tlDlìa Como-Genova 


I lUMT'OTSO Bordonaro. P.iolo Marzotto. Sterzi „ro»»a auto airaUe,M riTq conda è giunta un’altra Ferrari con relli c Zandn. immediati insego:- - iJeti.- Brondi al 14’. Baitollni al 3S’ 

^ ultima alle 12.51 1 Alfa Romeo nas»a'''’io a livello’di t-ile lombiA 2* volante il brasiliano Franci^'O tori, e di oltre 3' sul grosso nel Mnrfpna • ^'DioiflfììnO 1-0 c al 37' del primo tempo; Vecchinl 

)-GenOVa di Mano c Franco Bomigin sCa^iefa e canpo^ Le due B.R.M. inglesi .af- quale nicchiava. ,1 campione del nOQBna * . lOmOinO I U autorete al 5'. Klein su rigore al 13’. 

Il controllo di Ma-'a (Kni 118) le incolumi dnirineid..Tit,r * fidate agli assi argentini Juan Ma- mondo De Rossi. Corridi \inceva .MODEN.A- spezzoni De Malavcsi al 25' dei ■wondo tempo 

A segnilo della posizioni cominciano a dclinearsi. _ * Fangio e Jose Fonlan Con- il traguardo a premio di Monte- Oio%aniii, BragUa. Chiappini. Senti- - 

Pie.o Lieure. P..,d« Mnr^.dtn-Mir^n, ..i vv^inni,. '* Controllo di Castighon , S nn- compaln e teniava più volte di menu VI. Manenti. Bngheml 1 Bri- Failfulla. VpM»fÌa 1 fì 

• alla circolazione andarsene da solo. Dopodiché i ghcntl II Lodi. Rufiinonl. , , -,__ .V, 


scompare, appare... poi Ir strada si ponte che e htato l>en.sl ricostrultaidcll.-i .-Ferrari 2300.. sono al co- 
arrampica a Nesso, scende a Rica.lma non collaudato dailANAAS le|mando doll.a cor.^a con la .spot.a- , 
si arrampica a Torno, scende alautorità della Prefettura c della colare media d Km 146,533 sego-- 

' -- . ■ * ■ . ' . segue c 

gara 

Sorprendente vittoria di lroquoisi:;Hi 

della G 

nel classico Gran Premio d Italia 3? 


QUa 5 f elegante. Coppi, piuoco GKNOVA. 1 -A ^e^ulto della posizioni cominciano a delincarsi. Dodo il controlln Hi Pas^tióiirir» nuel Fangio e Josò Fo*'ilan Con- il tras^uardo a premio di Monte- Oio\anni, Braglm. Chiappini. Senti-j -- 

di curve della strada, appare v rottura del ponte di Fiere L.gurc. Paolo Marzolto-Marmi al volan.e Pe.«caia ci .«i avvia t rms- zales sono state tolte di gara cn- compatn e teniava più volte di memi \ i. Manenti, Bngheml 1 Bri-, Failflllls • VPBfifia l-fl 

scompare, appare... poi le strada si ponte che è htato lion.sl ricostruito, dcll.-i -Ferrari _300sono al co- ^ |j narteiizaì ove trambe per noie alla circolazione andars.uie da solo. Dopodiché i ghcntl II Lodi. Rufiinonl. PAVPniTr- cerr nati /-^ , Vi « 

arranca a Nesso, scende a Riva, ma non collaudato dad.ANAAS le mando della cor.>,n con la .spetta- , ' . entrala ormai nMU «.a delPacqua Gonzale^ h.n abbando- rinc continua\ano aff atatiss.mi v. PIOMBINO CarlotU. Mezzacapo FANFLLLA. ..erv.datl. CastcIIazzl, 

si aJampica a Torno, scende alautorità della Prefettura e della colare m.-d.a d Km 1 -Ì 6 .S 33 ^gu - .Hcrnatnno ne. cmb, con rego- Lnneom. Coel. Bone. II 

— — » ' ' . ' " . ■ segue con interesse le fasi della - . ■■■ _ ' — ■■■ . Baibiano 


Al posto d*OBOre Caran d’Acbe di Tesio mentre terzo finisce il vincitore del Derby 


MILANO, 1 — 11 3Tnciicirc de. 

Cerby. rimbattuto Zaiuoretto de. a 
Rnfra di Bozzano, non ha conler- 
rnotr. Ja sua aup^oritA augi! altri 
puCedri detta generazione e. con- 
■ tzartaicente alle generali pre^iaionì. 
è auto clanToroaaicente battuto r.e 
G P. dTtalia disputatoci a S Snn 
dinanzi al pubblico deLe grandi oc- 
casiosL 

La vittoria è «mdata invece a 
queìlo Cbe. qui a Milano, era con- 
edderato eoltanto come un « outsi¬ 
der*: quellTroquods ben noto inve¬ 
ce per ie «fuc «nwliti al A-, ■ I 

remano che non aveva mal cons;- 
- derato esatto il rlsulUto de'. Der*>\, 
In cui Iroquois aveva ancora r-&«n- 
tito delia mancanza di lavori se- 
gulu al noto inckSer.te occorsogU 
ce: Premio Doria. nonché di uta 
lafeìlce tattica di corsa, n puiedro 
, deEa cVilla Verde» si era Infatti 
pronUmente preso im rlvinciu su 
Otoe Io aveva preceduto nella 
a elaariciaslina * aggiudicandoel !o 
OMNIUBC ma. toverità. non si pen- 
' aava cb» ad una eeUlmana di dF 
a per di più con li dUag-.o 
di una 1 m(«Ca a UHaBU, esso po¬ 
tesse le cinque lunghezze 

tire avevano diviso Otse da Zamo- 
fsuo el palo del «9* Derby. . 


'.1 « che- ccg leru un j.-er- 

fetto a'.lncamento. cr.i Re-.ef a 
prendere il comando 'C^uiui da Ru- 
telU. Caran d'.^che Za.’no.-etto e gB 
altri con o:à In coda: .>>. zloni Im¬ 
mutate a’.:a curva e a Ungrcr-so In 
d:rittura ore RcCicf e Rute', i ne 
a\e\ano ab*ia»»tanza e cedevano o 
Caran d’.Achc. che si faceta luce al 
renlft. dei gruppo prcnio atflarcato 
da Iroquois che con amp e. radenti 
fo’eatc leniva a dominare 1’. puledre 
di Tc^lo che non aveva difiìco.tà a 
mantenere la seconda piazza di- 

^rvt-rvTt r% 

il «Premio (fella Repubblica» 
oggi alle (apannelle 

L'odierna riunione di corse allTp- 
podromo delle Capannellc si Imper¬ 
nia sul « Premio della Repubblica * 
dotato di premi per 1500 0(K)'lire sul¬ 
la distanza di 1800 metri. 

Vanni Fucci che ha recentemente 
corso In progre ss o riscattando la, 
oscura prova fornita neH’Omnium è 
li favorito d’obhhgo ma il suo, com¬ 
pito non sarà’fàcile nei confronti del 
quattro anni Scirocco che nella stessa 
prova lo precedette ad un distacco 
di peso supcriore. Pericoloso potreb¬ 
be anche essere Va Tout 

Ecco le nostre selezioni per •lire 


corse della riunione che avrà inizio 
alle 13.30: Pr. Cicxliano- Adclfia. Gra- 
natello: Pr. .-Ircinazzo- Tartarclla. 
Farsa; Pr. Rabicano: Tron. Esn: Pr 
Orbetello; Nova. Jupitcr: Pr. delle 
Repubbliro: Vanni Fucri. Scirocco; 
Pr. Castclnuovo: 'ITtta Nane. Obero- 
ma; Pr. Torncola: Gianluca. Tan- 
quamenon; Pr Cerreto- Marc. Senza 
Pcnuen. 

Vittoria di Ostata 
nel Criterium di Roma 

caldeo della Razrii del Soldo, of- 

leiio ad un ccntcs<i:iio e laeiie «ìsrCi- 
tore delle due corse d.spuLate dnora 
ha ieri completamente deluso nel 
Criterium di Roma disputato alTlp- 
podrono delle Capannelle e dotato 
di 1650 000 lire di premi sulla di¬ 
stanza di 1200 metri. 

La vittoria c stata facile appan¬ 
naggio di oscata rive ò venuta a re¬ 
golare alle tribune Geòrgie che aveva 
condotto dalla partenza mentre Cal¬ 
deo Univa terzo 

- 

La colonna vincente 
; del concorso «Totip», 

1. CORS.A: X-2; 2. CORSA: X-I; 
3. CORSA: 1-1; 4- CORSA; I-l; 5. 
CORSA 1-1» A CORSA: S>X. 


In questo tratto la coppia Miglio- 
li-Monteferraio (Lancia-Aurcha) ha 
superato Bonetto mentre le Porsche 
della G.7.T. fino a 1500 proseguono 
regolarmente la loro corvi. 

Al comando delia cor»a e .--cm- 
pro la « Ferrari » del conte Sterzi 
(media km. I46.59T) lallon.ita da 
Paolo Marzotto e dalla coppi.i Bor- 
nigia su « Alfa R '. Nell., discesa 
do|w -Acquapendente eico il colpo 
di M-ena. Paolo Marzotto è costret¬ 
to ad abbandonare per un banale 
’ni’it’onle di macchina c la gara 
perdi- uno dei suoi favoni 

.A Gro-,--cto Scrz conduce sem¬ 
pre davanti a Paolo Marzotto cc 
a Born-g a. ma ecco il colpo di sce¬ 
na. Ad Acquapendente il p ù gio¬ 
vane rie. 5lnrzo:to è co-trc;to ad 
abbardona“e per un guasto mec¬ 
ca:! co e Sterzi ha via libera nella 
sua galoppala verso Firenze attra¬ 
verso ;1 F’as.vo di Rad'cofang S cna 
co Arezzo N'cll'ultimo tratto Ster¬ 
zi rallenta la .sua andatura mentre 
le 0«.—» di rtorHat, r Vsnczlir: ri 
fan-o «.Vtto unitamente alla Fer¬ 
rar. d. Cornacchia che conquista 
;1 quarto posto assoluto. 

Al traguardo del Parco delle Oh- 
FCT.c a Firenze la rossa berlina 
della ca_s3 Ferrari guidata dal con¬ 
te Sterzi taglia vittoriosa il tra¬ 
guardo poco prima delle ore 19. 

(Tlassifica generale: 

1) Sterzi Bruno c Rovelli Giu¬ 
lio su Ferrari, oltre 2000 ^rt, che 
ha compiuto il percorso dì km. 738 
in ore 6.02’10'’ alla media di km 
121J)32: 2) Sgorbato Roberto e Za- 
nelli lAiìgi su Osca sport 1100 in 
ore 6,09'12'*; 3) Venezian Bruno e 
Albarelli Achille della scuderia 
Achille 5U Osca la «re 6^13'03”; 


IL CAMPIONE SARzV' DESIGN_4TO DAL SORTEGGIO 

Terzo pareggio ira Roma e Lazio 
nelle finali regionali dei ragazzi 

L incontro, che c stato assai combaitiito. si è concluso a reti inviolate 


ROMA: Menichelli; Brancaccia. Leo. 
nardi. Morabito; Pcllegnm. Cuppitelli: 
Cimpanelli. Molinan. .Agncsi. Guar- 
nacci. Travaglini 

LAZIO: Bonanno. De C.vans, Pa- 
nizza, Mariani: Carradori. Ralombini; 
EN-angelisti, Giienza. Ferrarese. AIz- 
puru. Orsini 

.Arbitro: Marancio di Lcicce. 

Per la terza volta consecutiva i 
« Raeazzi « giallorossi e bianco-az¬ 
zurri SI sono trovati di fronte ieri 
mattina al rampo Appio per definire 
ehi delle due sia degna del titolo di 
« Campione Regionale ». 

Non c'c due senza tre. infatti il 
piccolo « I>erby » dopo t tempi sup¬ 
plementari SI c chiuso con un risul¬ 
tato di parità; non resta altro alla 
lega che il sorteggio per assegnare 
questo titolo alla scpiadra più for¬ 
tunata. 

Un primo tempo Racco, una ripresa 
(eccetto i tempi supplementari) de¬ 
gna delle più luminose tradizioni di 
questi incontri di carapamle. Nella 
prima fase della partita, troppo preoc¬ 
cupate sono apparse le squadre per 
poter combinare qualcosa di buono, 
per poter offrire al tanti presenti U 
brivido dell’emozione. Alla fine il pa¬ 
reggio è apparso però la conclusione 
più logica, più giusta di una partita 
dominata dal reparti arretrati. I 

Alcuni cenni di cronaca: la lampi 


Inizia a tutta andatura c al 6’ i 
giallomssi sono costretti in angolo; 
batte Evangelisti, raccoglie Ferrarese 
che di testa niand<v alto sulla tra¬ 
versa 

.All'S’ bella azione del duo Guar- 
nacci-Travaghni ma l'estrema sini¬ 
stra tira malamente in bocca ai por¬ 
tiere. Su capovolgimento dt fronte i 
bianco-azzum colpiscono due pali, 
al 9' con Aizpuru e al 14' con Guenza. 

Riscossa giallorossa al 22' Trava- 

• gini si libera di De Cesaris e da po- 
Isizione diagonale indirizza in rete: 

• Menichc!!: vede e blorra con slcu- 
’rezza. 

Nella ripresa la musica non cam¬ 
bia; azioni alterne da ambo le parti 
anche se con leggera superiorità dei 
romani che riordinate le file riesco¬ 
no a imporre un gioco più mano¬ 
vrato. Ma gli avanti giallorossl spre¬ 
cano banalmente alcune favorevoli 
occasioni. 

Al 23' Orsini riesce a soffiare un 
pallone a Pellegrini ed a lanciare 
Ai punì; scatto nitido e rabbioso del 
giovane mezzo-sinistro e tiro In cor¬ 
sa violentissimo: Menichelli si esibi¬ 
sce in una applaudita parata devian* 
do In angolo. Al 28’ Molinarl smista 
a Guarnacci appostato fuori area dei 
taziali. tiro saetta che rimbalza sulla 
traversa terminando sul fondo. 

1 tempi supplcmcatasi offrono qual. 


[che spunto araniniatico si agitano 
un poco le acque, ma la stanchezza 
si fa sentire su tutti, c Marancio se¬ 
gna la fine sanzionando con un pro¬ 
lungato fischio li nulla di fatto. 

Vito Santoro 

Vittoria di Masctti 
al Circuito di Asti 

.\STI 1 — Ecco 1 risultati dello 
spettacolare XVii Circuito Motoci¬ 
clistico riservato alla classe SOO.j 
prima categoria ai sicic-car e alla 
classe 125 seconda categoria 
Categoria SOO: 1) Masetti Umber¬ 
to (G:!era) che compie 1 96 Km. di 
percorso alla media di Km. 88.679. 
2) Soprani Emilio (Gilera); 3) 
Ror.chel .Antonio (Gilera) 

! La gara di side-car è stata vinta 
[da Merio Ernesto (Oliera) che com¬ 
pie i 72 chilometri alla media di 
Km 77.786; 2) Carrù; .3) Ozzlno 

Italia•As^ia 3*0 

VIENN.K 1 — Dopo la seconda 

giornata del’ incontro tennistico 
Italia .M ‘tria ! Balla conduce per 
tre vittorie a zero. 


VENEZi.t. Stefani, Ferron, De .An¬ 
geli. Bocchini. Castignani. Preca; 
Nordio Castiom. Lenci. Cauzzo, 
.\nipoIlinl 

Rete- nella ripresa al 34' Ziar. 

Salernitana-Hariotto 1-0 

S.tLERNlTANA; D'.Amfcrosi. T mic¬ 
cini Berteli. Fragni; Miniussi. Tac¬ 
cola. Sotgiu. Ronchi, Bertolonl. Da 
.\r.dreis. Castagnola 
M.XRZOTTO: Corazza, Fongaro, 
Bordignon, carrone ;Masiero II. 
Svorcnich. Dania. NovalE Cagliari- 
ni RemontL Gnsa- 

\rbliro- Matteucci dt Roma 
Rete al 33' del pnmo tempo: De 
I .\rdre:'' . > 

Mom-Jrenso I 0 

MONZ4: Giorcciil. Pirola. Magni, 
De poli, Pasolini, COlombettl; Cuz- 
zoni. Ceriottl. Zanello. Soldanl, 
Giomfcelll. 

TREVISO: Pozzan. Reahni. Chic- 
di. Cattozzo; Pavanello. Paulinlch; 
Martinelli. Tr^anelll, Bozza, Pan- 

taieoni III. Vasccllart 
Rete: CoIombettl a! 44’ del primo 
tempo 

le finafi deUa serie «C» 

qUAUFICAZtONR PER EA B 

Placesza-Vlcenuio 1-1 

Cagliarl-'Matlle 2-' 

QUALIFICAZIONE PRR LA 
PERMANENZA 

MarzoU-AIenaudrla 8-1 

MoUetta-SieM 2-7 


Cinodromo Rondinella 

Questa sera «11* or« SI. ritnilonR 
corse Levrieri a parziale beneficio 
delia C.R.L 
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Narra Kropolkiii uelli* Mi'tiio- 
rie di un riuuluziunHrio -Ju* al¬ 
la vigilia dfll’fniancipa/.ioae lioi 
servi, i contadini russi. dilTidaii- 
do fino diruUiino che la loro li¬ 
berazione m)tesse \eranienle ve¬ 
nire dall’alto, per decreui ilello 
zar, pensavano atl un liberatore 
che venisse da fuori, da lonla- 
no. a spezzare le loro ealene, e 
che nella fantasia popolare (|de¬ 
sto liberatore sarebbe dovalo es¬ 
sere Garibaldi, t Non -.e ne farà 
nulla, se non verrà Garibaldi * 
diceva un contadino a nn intel¬ 
lettuale che gli parlava della 
iiniiiinente libertà. 

Il dialogo narrato neiraiieddo- 
to dovette svolgersi probabilmen¬ 
te negli nitiini mesi del 18(il), 
(piando la fama dell’eroe ehe 
aveva guidato mille nomini in 
un’impresa prodigiosa, a libera¬ 
re la metà della sua patria op¬ 
pressa, aveva a (pianto pare, rag 
giunto fin (’nllimo villaggio del¬ 
la lontana Itiissia 

Gli aneddoti valgono iptel che 
valgono, ma hanno sempre nn 
loro significato: (pici contadino 
russo — se mai pronunciai (piel- 
la frase — non azzardava certo 
una’ profezia nè lanciava una pa¬ 
rola d’ordine, ma solo dava un 
volto e nn nome alla sua ansia 
di liberazione. Dopo di allora 
quel nume ha sempre avuto 
ugnai suono e ugnai senso. Lad¬ 
dove è stata in giuoco, lungo 
l’ultimo secolo — e quanto spes¬ 
so! — la lilierazione dul’a tiran¬ 
nide, rindifiendenza daH’oppres- 
sione straniera, rnnità nazionale 
di un popolo per la difesa (lei 
bene comune, il nume di Gari¬ 
baldi è ritornalo come la sintesi 
pili cumiiinta di (piesti ideali. E 
se ogni popolo ha - il sno eroe 
nazionale, è nostro legittimo e 
non sciovinistico orgoglio consta¬ 
tare che gli ideali che Gurihaldi 
impersonò nel risorgimento della 
nazione italiana sono assurti nel¬ 
la sua figura a valore universale. 

Da tutti i moviiiienti di indi- 
pendenza nazionale che nel se¬ 
colo scorso scossero rEuropa non 
emerge uiraltra figura altreltun- 
to conipletuinente rappresentati¬ 
va deiraniniu dei popoli in lotta 
per la loro einaticipazione. In che 
cosa risiede dunque la sua sin¬ 
golarità e lu sua grandezza'!' Ga¬ 
ribaldi, si dice — ed è vero — 
non fu un teorico, un fieiisatore. 
ma solo un grande uomo d’azio¬ 
ne: non fu. si soggiunge, un vero 
uomo politico e qui si sbaglia 
Teorico, no davvero, ma politico 
sì, e grande prditico dairintui- 
fo sicuro, teso alla reali/zazione 
possibile dei compiti che la sto¬ 
ria poneva dinnanzi ai popoli. 
Coerente sempre ai principi, non 
mai rinnegati e che erano tutti 
riassunti nei nomi semplici di 
repubblica, di libertà, (U demo¬ 
crazia; ma anche reali *icamen- 
te pronto a sacrificare, in quel¬ 
lo che spesso imiiroiiriamente si 
chiama < compromesso >. la par¬ 
te di essi non immediatamente 
realizzabile per perseguire con¬ 
cretamente la parte realizzabile 
Conseguente sempre, conseguen- 
ziario mai. Di fronte a Gari¬ 
baldi che salpa da Quarto col 
motto < Italia e V’ittorio Ema¬ 
nuele > e al mazziniano Mauri¬ 
zio Quadrio — pur nobile e gran¬ 
de patriota — che per intransi¬ 
genza repubblicana rifiuta rim¬ 
barco con ì Mille, il giudizio 
storico non può (jsscr incerto. E 
il paragone è sufficiente a pre¬ 
cisare da qual parte stia la con¬ 
sapevolezza politica e da qual'' 
altra la pura coscienza teorica. 

Si celebra — e con ragione — 
il realismo politico di Cavour, 
ma la sua azione tuttavia si 
svolge sempre sul piano politico- 
diplomatico, su un binario tra¬ 
dizionale. secondo un giuoco le 
cui regole non si possono viola¬ 
re ma richiedono solo di (rsscr 
bene adoperate per ottenere la 
vittoria. Ma quando si tratta di 
andare oltre le regole del giuv- 
, co, quando addirittura la scac¬ 
chiera deve essere invasa da pez¬ 
zi che nello schema non esi.,|ono 
e che si muovono cii ca'sclle non 
obbligate, allora il n'alismo di 
Cavour finisce o è ai limite e 
comincia quello di Garibaldi. .\1- 
lora, fuor di metafora, finisce Ìl 
'59. e comincia il '60. Finisce la 
guerra regolare con le alleanze 
pazientemente preparate, con le 
provocazioni sapientemente cal- 
(X>late e incomincia la guerra 
popolare con la sorpresa c col 
popolo armato. .MIora eM:-ono di 
scena — seppure per poco — i 
generali piemontesi e vi entrano 
i picciotti. 

Si esalta la inflessibile croerea- 
za mazziniana ai grandi principi 
inscindibili: Libertà. Unità Re¬ 
pubblica. Ma — a parte che il 
Mazzini stesso fu in detcrroinati 
momenti più reali-sta e meno ri¬ 
gido di quanto non furono piò 
tardi i suoi discepoli — quoti 
principi trovarono il loro realiz¬ 
zatore in Garibaldi, anche se il 
terzo fu da lui consapevolmente 
sacrificato. E non già perchè egli 
fosse meno repubblicano di Maz- 
zinL Al contrario, lo era di più; 
o per dir meglio le sue conce¬ 
zioni politiche andavano assai al 
di là del mazzinianesimo, non^ 


prefisso, ma aperte ad o^ii nuo¬ 
vo progresso popolare. E lo si 
vide, di fatto, uell’atteggiumento 
(leU’uno e deil’ultro verso il nu- 
svente socialisiuu. Garibaldi che 
non .sapeva di dottrine francesi, 
inglesi o tedesche, professò uno 
immediata simpatia verso i nuo¬ 
vi orizzonti di liberazione uniu- 
na che il socialismo offriva al suo 
sguardo, mentre il genovese si 
richiudeva in se stesso c. al li¬ 
mite della sua vita, dedicava le 
ultime energie alla lotta contro 
il socialismo 

Un realismo politico più ardi¬ 
to di quello di Cavour; una fidu¬ 
cia nel popolo e nella possibilità 
della sua completa eniancipazio- 
ne ben piò avanzata che in Maz¬ 
zini: l’iino e l’ultra uniti non in 
un sistema dottrinario, ma in 
una personalità ricca d'intuito e 
di sicurezza neirazione tesa coe¬ 
rentemente allo scopo. Espressio¬ 
ne completa ed immediata dcl- 
l’animo popolare e, se si vuole, 
anche della sua semplicità, sen¬ 
za (ibbligo d'ossequio a una tec¬ 
nica politica consacrata — <* 
perciò genuinamente rivoluzio¬ 
nario —; senza rigide preilispo- 


sizioni teoriche — e perciò sicn- 
rainente realizzatore. 

Questa fu lu singolarità e lu 
grandezza di Garibaldi. E perciò 
il suo nome prima ancora di pas¬ 
sare nella leggenda che il Car¬ 
ducci gli vaticinavo < fra il se¬ 
colo vigesiiuo quinto e il vi- 
gesimu sesto >, è passato nella 
coscienza del popolo con un si¬ 
gnificato che non è leggendario 
ma storico. ,11 popolo sa che co¬ 
sa vuol dire Garibaldi ed in (pici 
nome si riconosce. 

Ricordate? Tuonava il canno¬ 
ne tedesco a Porta S. Paolo nei 
giorni di settembre 1943 (piando 
la < patria > dei {irincipi, dei 
ministri e dei generali crollava 
ignominiosaiiienie nella fuga. Ma 
meiilre le vetture di corte fug¬ 
givano verso porti sicuri, da una 
tipografìa iiscivuno umide le pri¬ 
me copie di nn giornah', con un 
titolo che in due parole diceva 
tutto (piello che c'cm da dire: 
diceva quel titolo: < Torna Gari¬ 
baldi >. E il popolo lo comprcae, 
meglio di qualunque lungo di¬ 
scorso, c fece quel che bisognava 
fa re. 

GASTONE MANACORDA 



tiH figura delt'Eroe dei due mondi in un quadro del iiittore O. Mar¬ 
telli, esposto nel Museo del RisorRÌinriito a Milano 


“L’INTERNAZI ONALE E’ IL SOLE DEL L'AVVENIRE,, 

Garibaldi e il socialismo 

Leffume profondo con le aspirazioni aleifli umili - Il contributo allo sviluppo 
del movimento operaio dopo il 1870 - IJappassionata difesa della Comune 


Figlio del popolo, profonda¬ 
mente sensibile alla effusa degli 
umili a degli oppressi, animato 
da un ardente ideale di fratel¬ 
lanza, di pace c di giustizia uni¬ 
versale, Garibaldi non separò mai 
netta sua teggendaria ottiuità di 
condottiero l’ideale deWindipen 
danza dei popoli da quello della 
loro emancipazione sociale e po¬ 
litica. 

Le lotte per l’indipendenza e 
l’unità d’Italia, però, diedero una 
impronta nettamente nazionale 
alla sua azione sino al 1870, la¬ 
sciando in secondo piano le sue 
idealità repubblicane e sociali 
E’ nel 1871-72, che il contribu¬ 
to di Garibaldi allo sviluppo del 
movimento internazionalista, del 
socialismo, in Italia, acquista una 
importanza decisiva. Liberata 
Roma, t probtenii dell’unificazio¬ 
ne territoriale erano ormai risot¬ 
ti e, in primo piano, si ponevano 
quelli dell'organizzazione politica] 
e sociale del Paese. I fermenti e 
il malcontento che. nel decennio 
precedente, si erano manifestati 
contro la politica dei governi re¬ 
gi e che in parte, presso la gio¬ 
ventù più ardente e irrequieta 
avevano trovato sfogo con i ten¬ 
tativi garibaldini per la libera-' 
zione di Roma, si spiegavano ora 
in tutta l’ampiezza, cercando un 
orientamento e una direzione pnij 
precisi." 

Avveniva intanto il grande epi 
sodio della Comune. Garibaldi 
non esitò un solo istante. Egli 
comprese chiaramente, nel suo 
infallibile istinto popolare, quan¬ 
to lo slancio e l’iniziativa del 
popolo di Parigi contro l invaso¬ 
re straniero sì fossero indissolu¬ 
bilmente fusi, nell’esperimento 
della Comune, con una precisa 
volontà di rinnovamento sociale 
c politico. Essa appariva in fon¬ 
do, al cuore del Generale, come 
una manifestazione grandiosa, si¬ 
mile ai suoi tentativi, spesso 
falliti, di imporre l’inizia*ina po¬ 
polare nella risoluzione dei pro¬ 
blemi politici itatiani. L’impor¬ 
tanza storica della Comune non 
gli sfuggi « La caduta della Co¬ 
mune — dirò due anni più tardi 

— c stata una sventura mon¬ 
diale > 

Cosi, net mesi successivi, men¬ 
tre da tutte le parti d’Europa si 
levava un coro inaudito di accuse 
e di odio contro la Comune, al 
quale partecipava la maggior par¬ 
te di coloro che •^ano ritenuti 
i democratici più atanzati — e] 
in Italia, in primo luogo, Mazzi¬ 
ni — Garibaldi orendzca firc- 
lutamente le difese dei lavoratori 
di Parigi e dell’Intemazionale 

Il suo atteggiamento influì in 
misura decisiva sulla situazione 
italiana. Il terreno era stato pre 
parato negli anni precedenti dai 
primi iniziatori dell’Internaziona- 
,f rrn »» r o finir ni tacer n Maz¬ 
zini contro di essa rendeva titu¬ 
banti i democratici più acan:.a- 
ri. la gioventù, i tavora’ori. L”.n- 

.t. _ ., 

• ut Vtu. «VlAtU* t «I 

questo minto rompeva decUamen 
te e definitivamente con Mazzini 

— creava le condizioni favorevo¬ 
li per lo sviluppo del mnnimento] 
internazionalista, che in quello 
anno gettò salde radici inche in 
Italia. 

J migliori e più ardenti gari¬ 
baldini. la gioventù intellettuale 
gli operai, gli strati più umili, 
si volgevano all’Intemazionale 
come allo speranza dell’avvenire 
di un avvenire migUore di rin¬ 
novamento sociale, nell’Italia or¬ 
mai unita Era per loro la prose¬ 
cuzione dell’ideale patriottico, che 
sotto la guida del Generale, li 
aveva condotti sui campi di bat¬ 
taglia ver l’un itti del paese e che 
ora sotto In stessa guida, li uni 


bile e generoso, nel quale trova- 
vavano realizzazione le loro più 
profonde aspirazioni. 

« L’Internazionale è il sole dcl- 
Vavvenire », scriveva Garibaldi, 
e ovunque i garibaldini si face¬ 
vano promotori o odcriuano atte 
sezioni internazionaliste. 

Si è discussa, in relazione a 
questo atteggiamento di Garibal¬ 
di, la questione se egli fosse so¬ 
cialista o no. In realtà, egli die¬ 
de anche un’adesione ufficiale al-. 


l’Internazionale, ma ciò non si- 
gnificavu l’adesione a una dottri¬ 
na ben precisa, a un insieme coe¬ 
rente di principi teorici o politi¬ 
ci, nè l’appartenenza stretta ed 
esclusiva all’organizzazione inter¬ 
nazionalista. 

Le idee di Garibaldi si ispirava¬ 
no a un non ben definito itnia- 
nitarismo sociale, a «n generico 
ideale pacifista, razionalista. Sul 
piano politico immediato. egli 
considerava l’Internazionale come 



Giuseppe Garibaldi neUimmasine piò popolare 


una parte, se pur la piu avanza¬ 
ta, dello schieramento democrati 
co c popolare italiano, ehe egli 
desiderava mantenere unito, nel¬ 
le sue varie tendenze, e dirigere 
verso obiettivi avanzati di rifor¬ 
me politiche e sociali. 

Ciò ha pertanto fatto negare 
da taluni l’importanza detl’ede- 
sione di Garibaldi all'Internazio¬ 
nale, quasi che essa abbia signi¬ 
ficato un episodio del tutto se¬ 
condario, o addirittiirn un equi¬ 
voco nel quale egli .sarebbe ca¬ 
duto. Una simile interpreta zio¬ 
ne travisa la realtà, e non sol¬ 
tanto oscura il valore della sua 
posizione e della sue conseguen¬ 
ze storiche per le origini del 
socialismo in Italia, ma impedisce 
anche di comprendere nel suo 
vero significato l’attcyginmenio 
di Garibaldi. Egli fu allora mi¬ 
rabilmente coerente con l’opera di 
tutta la sva vita, improntata a 
profondo spirito democratico e 
popolare. Il legame con le aspi¬ 
razioni dei poveri e degli umili 
la sensibilità per la ennsu della 
* plebe sempre opiiressa ed ol¬ 
traggiata », la sua avversione ir¬ 
reducibile contro ogni forma di 
oppressione, contro rosenranti- 
smo e Vingiustizia, il suo ideali 
di pace c di fratellanza umana 
lo collocavano naturnlme re al 
'fianco e alla testa degli .stinti po- 
no’ari più avanzati, con • (.unii 
identificava oV ideali e Ir rsnira- 
-'n-if Ecco -'>,v iti-a r 7 f>r- 
lebbe contest'zrc al movimi nto de 
lorratico . covoìar ■ d- " il 
diritto di fare di Ga'-ihrl li timi 
bandiera e un simbolo: i ;l / fi- 
polo egli fu sempre. " » I popolo 
sta quiridi di conservarne r arric¬ 
chirne la tradizione c ’ m'cgna- 
mento perenni. 

PAOLO BA.SEVI 


LA “RIVOLU ZIONE NAVIGANTE ,, DEL 1860 

Coi Mille in Sic ilia 

I I _I-I——^__T.-OT^I — 1 — r r __ 

/ primi moti e lo sbarro garibaldino - Alla testa della vittoriosa in¬ 
surrezione ■ Quello chescrivpva Engels - L*entusiasmo degli oppressi 


Il gr.mdc democratico russo z\les 
s.indro llerzen, che conobbe Gari¬ 
baldi a Londra nel iSj 4 , quando 
l’eroe, tornando dall’America del 
Sud, aiiLorava la sua nave ai ducki 
delle Indie occìdeniali, ricordava di 
avergli sentito dire allora: * Che 
c’è d. meglio che raggrupparsi in- 
leri vii 


torno ad alenili alberi di nave c 
scorrazzare l'oceano temprandosi 
nella dura vit.i del mare... di una 
rivoluzione navigante pronta ad at¬ 
traccare a questa u a (]uclla spon¬ 
da!... ». Ed aggiungev.v: «In quel 
momento egli mi apparve come un 
cioè classico, attorno al quale, se 
fosse vissuto in altri tempi, si sa¬ 
rebbe format.i ima leggenda ». 

Pochi anni dovevano passare e 
Garibaldi, a capo di ima < rivolu¬ 
zione navigante », sbarcava in Sici¬ 
lia, nell'isola che Ìl 4 aprile 1860 
aveva levato il grido dell’insurre¬ 
zione; aveva inizio così quella fase 
della nostra storia, nella quale si 
livel.iva che « l’Italia — come scri¬ 
ve più tardi lìngcls — possedeva in 
Garibaldi un eroe di stampo antico 
lIic poteva fare miracoli c fece nii- 
r.iLoli -. Con mille volontari Gari¬ 
baldi infatti rovesciava, fra il mag¬ 
io c ìl settembre 1860 , il regime 
borbonico, rompendo il tessuto del¬ 
la politica bonapartista, e unificava 
l'Italia attraverso l’insurrezione po¬ 
polare. « L’Italì.t era libera ed ef- 
fettiv.miente unificata — scrive En¬ 
gels — non per gli intrighi di Lui¬ 
gi Napoleone, ma per merito della 
rivoluzione ♦. 

'Putto ciò aveva potuto verificarsi 
in Sicilia pircbè ivi da tempo le 
masse popolari in fermento, gli arti¬ 
giani, i contadini c 1 piccoli c medi 
borghesi della citt\ e della campa¬ 
gna si erano schierati per la rivolu¬ 
zione democratica contro l’oppres¬ 
sione poliziesca c fiscale del gover¬ 
no borbonico e contro i grandi 
proprietari terrieri di origine aristo- 
patica e 1 loro manutengoli. In Si 
ciba « ai nostri tempi — scrive Marx 
su un giur.ttle americano ai primi 
di maggio, avendo notizia .dei moti 
de! 4 aprile, suscitati nella città da 
operai e artigiani c da gruppi di 
contadini e borghesi nella campa¬ 
gna — l’oppressione politica, fiscale 
c amministrativa schiaccia tutte le 
classi delia popolazione... mentre 
quasi tutta la terra è in mano dei 
grandi proprietari terrieri •. Mai nel* 
I.i storia della razza umana, nei se¬ 
coli, egli osservava, nessun Paese e 
nessun popolo aveva sofferto come 
la Sicilia e i siciliani cosi terribil¬ 
mente delia schiavitù, delle conqui¬ 
ste ed oppressioni straniere c lotta¬ 
to COSI strenuamente per l’emanci¬ 
pazione. 

Garibaldi, sbarcando l’i i maggio 
a Marsala, poneva dunque piede su 
un.i terra dove antica era la lotta 
per l'indipendenza c la libertà, dove 
sicolare era l’aspirazione delle ma-- 
se popolari alla propria emancipa¬ 
zione. Garibaldi, nel suo istinto di 
capir d’insorti in una guerra rivolu¬ 
zionaria, senti la forza irresistìbile 
che si sprigionava da questa seco¬ 
lare aspirazione di libertà, e Io «lan¬ 
cio che al movimento davano le 
masse i'ulanc, specie quelle contadi¬ 
ne, le quali gli venivano incontro 
recando ogni specie di prim’tivc ar¬ 
mi. coltelli, spiedi, bastoni, e si bat¬ 
tevano gagliardamente contro l’eser¬ 
cito borbonico. D’altro canto, con la 
aureola eroica di difensore della Re¬ 
pubblica romana, con il prestigio del 


più democratico e popolare capo di 
formazioni volontarie d’Europa, cir¬ 
condato da uomini che nell’isola 
cran noti come democratici avanzati 
e suscitatori della rivoluzione del 12 
gennaio 1848 , Garibaldi appariva 
veramente alle masse popolari lici- 
liane come il capo naturale di quel 
movimento rivoluzionarlo che, ‘di¬ 
vampato per iniziativa di operai ed 
artigiani c sostenuto dalla lotta dei 
contadini, si sviluppava nelle gioì- 
nate di maggio del 1 S 60 in una ir- 


nel Mezzogiorno, e in Sicilia soprat¬ 
tutto, il movimento di unificazione 
nazionale assumeva un’ampiezz.i di 
massa, larga e popolare, un carat¬ 
tere democratico riv’oluzionario che 
è significativo per l’intero svolgi- 
mento del Risorgimento nazionale. 
E si spiega il carattere di epopea 
popolare, di « leggenda » die l’im¬ 
presa di Garibaldi e dei Mille ha 
assunto nella coscienza nazionale 
italiana. In realt.\ si tratta forse del 
•nomento più popolarc-nazionale del 



Un particolare del grande dipinto di Renato Guttuso sull’epopea gari¬ 
baldina in Sicilia, recentemente portato a compimento dall’artista 


resistibile guerra di liberazione e' di 
unificazione nazionale. 

I ceti rurali, contadini ed agricol¬ 
tori, erano oppressi dalle cso<c im¬ 
posizioni di tasse e Garibalci il 17 
maggio da Alcamo aboliva il dazso 
sul macinato e sospendeva il paga¬ 
mento degli affitti. Gli nrati dei 
contadini senza terra o con poca 
terra erano sempre insorti per la 
fame di terra, e il 2 giugno da Pa¬ 
lermo Garibaldi decretava la div.- 
sionc delle terre demaniali ai com 
battenti nelle sue file. 

E da ogni parte le masse in mo 
vimcnto stringevano l’esercito bor 
bonico. Io tormentavano. Io assali¬ 
vano, Io riducevano all’impotenza; 
c aprivano la strada alla vittoriosa 
avanzata dei Mille, operai, artigia¬ 
ni, intellettuali, studenti di ogni par¬ 
te d’Italia venuti nell’Isola per 
compiere l’unificazione nazionale. 

Questo 'è in realtà il significato 
storico dcH'impresa di Garibaldi c 
dei Mille nel iStSo. In quell’anno 


«WIUNKPPK GAHIRALItl UOMO l»l PA«'K K «’ONTKUTTOKB 


Voleva fare di Roma una città moderna 

I n iirosretto nato nelle battaglie |hm* la llepubblìea - Dalla iribiiiia parlamentare - 11 problema dell’Agro 


I)«l capitello il Lmxu, e Titsiifi 
■lei volarne II mopimfnto con- 
ladino nel Lnno, la corso di 
pabblicazioDc nelle Edizioni 
Rinascita, prcsentiaino questo 
pas«o che ricorda an aspetto 
poco noto di Garibaldi: la sna 
«none di oosaa di pace e di 
Ci>«truttorc nvolta a fare di 
Roma aaa citti moderna cir¬ 
condata da una campagna pro¬ 
gredirà 

Chi fa entrare più vivamente 
nel dibattito politico italiano i pro¬ 
blemi dell’Agro Romano, del T'a¬ 
vere, del porto di Roma, è Giu- 
-^eppe Garibaldi. Per Ganbald> 
questi progetti grarxiiosi di prò- 
e di redenziore 
umana fanno parte del signitìcato 
stesso di Roma. Forse il penScrf 
deilo spostamento del corso d*.l 
Tevere e dei miglioramenti agra¬ 
ri nel retroterra è nato in lui al 
tempo della breve campagna di 
gtierra del ’67. O forse ancor pri¬ 
ma, nelle battaglie in difesa delia 
Repubblica Romana, o all’iniz.o 


rino, allorquando — come descn- 
ve il Pascarella —: 

~ mtntre tr tono 

rMccompnfnw» #<* f*>r dt U Man 
menlrt eh* ijaello t* n’annaoM ma 
foicolaaito framttM a gattrtnar* 
d*tl» Campagna. * a Toc di Mesta Via 
a’bifanwoa pià dnnta a la pianura, 
dichanc eh* ‘gmlanto aa oerlatt*. 
Fort* ana f*ra morta drtnto mr eor* 


ano chiose entro nn sistema fa per un ideale altrettanto no- Tidta d* Roma eh* lo riehiamau*. 


Certo è che già nel laTì. nsui- fa -tutte le altre Bai-clu- t» ip. 
gendosi al direttore, del Libezi'lari d’Italia, e le sce,cta . iivra.» 
Pensiero, gli scrive cht - >€ 1 It; e cooperative, a secondare Id gì - 
ha avesse un governo qual le « r.eroa iniziativa — La «lue-'t o-.e i 
conviene, i preti colla vanga («entità come una rivend raz o-'* 


spalla sarebbero occupa’.: r.eil 
bontilca delle paludi po-.t.re 
(lettera a Luigi Stefanoni, de’ 20 
Agosto 1872). E ad Alessandro Ca¬ 
stellani, che gli presenta un suo 
Progetto contrappone un proriio 
eisegno, grazie al quale - ie e-ca- 
vazioni del canale... pclrvcotro 
servire a colmare parte delie pa¬ 
ludi pontine... La Roma di v-m. 
ecoli ridonata al mondo ed aita 
■•lenza, milioni d’italiar.i l’he fur¬ 
ono dalla fame in Ifinta-e con 
-ade, trattenuti in patria: in fine 
•i è da impazzire, pensando a. co- 
’.ossali vantaggi dell'opera vostra . 
’lettera del 12 novembre 18721. 

Finalmente, eletto deputato, Ga 
ribaldi si serve della tr:bijna par¬ 
lamentare per difendere un pro¬ 
getto di trasformazioni, nel quale 
hanno parte prevalente il Bruz- 


democratica e popolare al jui. o 
*■ * Iche si giunge ad unire, ”. coni... 
di operai, i progetti dei Tcv,-v 
e dell’Agro Romano con le ag - 
fazioni per la diminuzioi.e del 
Forano di lavoro. 

Ma se la cosa fa molto nin.c:» 
due anni dopo è finita di -.u vr 
nel nulla, con gran d.-gu-'-to «:• 
Garibaldi, per il quale -.1 iis.» 
namento dell’Agro Romar.-i. c ! • 
sua riduzione a buona coltura, 
no intiriiaiiioiie ìegaii aii’onore r 
all'avvenire non solo di Roma, mz 
delFItalia tutta, potendo qiit ;o 
essere il principio del migliora 
mento generale dell'agncoUura 
italiana e quindi del nsorgimenio 
economico della Nazione • (Iciicra 
a Q. rtlopanti, 1875). 

Dopo il ten^tivo di Gar.balri-. 
inchieste continueranno ad -sser 


delia lunga marca verso San Ma-fatte, ed avranno Ja eco d. al.ret- 


giomali stranieri, da Rotschild al¬ 
la Anglo-American Union Bank, 
dal Sew Dailg al New York He- 
rald. La proposta, lanciata c.in 
molta orchestrazione, ripresa dai 
giornali, difesa in modo partico¬ 
lare sulle colonne della Capitale, 
attira l’attenzione dei tecnici e 
dell'opinione pubblica. Garibaldi 
ai rivolge in particolar modo ai 
suoi amici della sinistra, ed esor¬ 


tanti capi d'accusa. Seguiteranno 
anche i progetti e i prowcdimci.ti 
di legge per la bonifica agraria e 
fondiaria. Ma il problema del¬ 
l’Agro Romano accompagnerà pct 
decenni, non risoluto, l'azione po¬ 
litica della classe dirigente italia¬ 
na, qua^ a indicare una debolez¬ 
za inguaribile nel corpo stesso de- 
lo Stato. 

ALBERTO CARACCIOLO 



Un popolano eoabattento anno barricale della 
Romana, sotto la gnida di Garibaldi (Da una stampa dell’epoca) 


nostro Risorgimento, o almeno losI 
fu sentito dalle masse allora c po! 
ancora per molto tempo in contrap¬ 
posizione alla soluzione monarchi¬ 
ci liberale-conservatrice c non de¬ 
mocratica, che sì doveva avere con 
l’annessione al Regno piemontese; c 
i cui inizi^ sono già nella repressio¬ 
ne delle rivolte contadine decretata 


UN GIUDIZIO 
DI ENGELS 

< Ultalìa aveva in Gari¬ 
baldi un eroe di stampo an¬ 
tico che poteva fare miraco¬ 
li e che fece miracoli. Con 
mille volontari mandò al- \ 
Varia Vintero reame di iVa- 
poU, unificò in linea di 
fatto TItalia, lacerò la tra¬ 
ma artificiale della politica 
bonapartista. L’Italia era li¬ 
bera ed effettivamente uni¬ 
ficata non per gli intrighi 
di Luigi Napoleone, ma per 
merito della rivoluzione >. 


dal governo dittatoriale specialmence 
nel mese di agosto de] i 86 c. 

Su quella rivoluzione democrati¬ 
ca e popsolare che dall’aprile al giu¬ 
gno aveva aperto la via alla vitro- 
riosa marcia dell’esercito di Garibal¬ 
di, su quella rivoluzione che aveva 
almeno in parte strappato il tessu¬ 
to pol.'tico-iliplomattco di Napoleo¬ 
ne III, prendeva ora di nuovo il 
sopravvento l’interesse diplomatico e 
politico delle potenze conservatnet 
europee le quali avevano in Cavour 
il più abile mediatore. E* rinter- 
vento degli agenti di Cavour, c 
quello det consoli stranieri, che de¬ 
termina questa svolta o meglio que¬ 
sto arresto nel movimento insurre¬ 
zionale dcoKKTatico del iS$=; e che 
ha avuto un peso decisivo per 
TTiTT/b fi succcisìtq 
la vita politica nazionale italiana. 
La rìvolozioae democratica borghese 
non era portata a termine. Ma 
strati più avanzati della democrazìa 

f iaiibaldina, che poi passeranno nel- 
e file dcll’lateniaaionale c del mo¬ 
vimento socialista, e le masse popo¬ 
lari del Mezzomrno guarderanno 
ancora a Garibaldi e vedranno an¬ 
cora per molti anni in Ini Rem 
di questa rìvoluztoae democratica 
popolare, che si era arresuta pw 
l’intervento ddle forze conservairi- 
cì; ma che inevitabìImeQte doveva es¬ 
sere ripresa e vittorìosainente con- 
tìnoata, come lo stesso Garibaldt più 
cardi additava, soDa strada del so¬ 
cial bnMK 

8ALVATOBS P. ROMANO 


¥■5^* t-r I 
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Ecatombe di vite umane OCCH I O 
due passaggi a iiveiio 
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Un autobus distrutto dal treno a Città del Messico, un altro taglia¬ 
to in due a Melbourne e un terzo precipitato nel fiume a Calais 


W.,' 


Ti'ontatrò persone* sono rima¬ 
ste uccise in tìue spaventose scia¬ 
gure verificatesi nel Messico e in 
Australia. 

Sabato s-corso a Città del Mes¬ 
sico diciannove persone sono 
morte e 45 sono rimaste ferl;c 
in seRuito ad una Rrave collisio¬ 
ne verificatasi, ad un centinaio 
di chilometri dalla capitale, fra 
un treno passoRRcri e un auto¬ 
bus. 

L’autobus, partito da Toluca 
carico di passeRReri. era Riunto 
ad un passaRgio a livelh) della 
linea città del Messico-Acamba- 
ro. e il suo autista aveva credu¬ 
to di avere il tempo di attraver¬ 
sarlo prima del treno, che arri¬ 
vava a tutta velocità. 11 pesante* 
veicolo rallentava però, inopiiui- 
tamente, sui binari e il treno 
sopragRiunRcnte lo investiva e lo 
trascinava per qualche centinaio 
di metri. distruRRendolo comnle- 
taniente. 

Le squadre di soccorso giunte 
da Toluca. raccoglievano lungo 
la strada ferrata 10 caiiaveri e 
4.5 feriti, di cui 5 in gravissime 
condizioni. 

Un altro grave disastro si è 
verificato ieri sera ad un pas- 
iraggio a livello presso Boronia 
(Stato di Victoria), a 30 km. da 
Molbourne. quando un treno ha 
investito un autobus a bordo del 
quale viaggiavano 32 studenti. I 
giovani tornavano dairavere pre¬ 
so parte, in qualità di coristi, ad 
un servizio religioso in una chie¬ 
sa di Boronia. Nel tremendo ur¬ 
to l’autista è rimasto tagliato in 
due. In base alle prime notizie 
14 giovani sono morti e 17 sono 
rimasti feriti aicuni gravemente. 

Altre 33 persone, infine, sono 
perite tragicamente in Francia, 
dove un autobus carica di gi¬ 
tanti ha urtato contro la spallet¬ 
ta di un ponte a metà strada tra 
Dunkerque e Calais ed è preci¬ 
pitato nel fiume Aà. Quindici 
passeggeri si sono salvati, ri¬ 
portando ferite più o meno gravi. 

L’app ello di Nenni 

(Continuazione dalla prima pagina) 

Ancora una volta però, ha prose¬ 
guito Labriola, la Francia farà giu- 
ttizia di questi tradimenti 

Dopo Labriola ha parlato l’on.le 
Giorgio Amendola, che ha riaffor- 
niato la tradizione antifascista di 
Napoli e del Mezzogiorno ed ha ri¬ 
badito come dal risultati della re¬ 
cente consultazione democratica la I 


giaiuk* maggioranza dui voti lesta 
•icqui.sita alle forze repubblicane, 
mentre in costante e continuo au¬ 
mento vi figurano quelli dei par- 
dii e del movimenti più conseguen¬ 
temente antifascisti, democratici 
■id unitari. Riferendo.si ai voti da- 
•i nelle lecenli elezioni da alcuni 
strati popolari a! partilo monar¬ 
chico. Amendola ha rilevato come 
u.ssl oono dovuti, oltre che all’in¬ 
ganno ed alla demagogia con 1 qua- 
'1 ì dirigenti di quei partiti hanno 
coriflntto la campagna cleltorale. ad 
•in profondo moto di condanna 
contro la politica clericale nel 
Mezzogiorno ^ a<l un’aspirazione di 
giu.slizia e di benessere che anima 
oggi le grandi ed umili masse me- 
• idionali non ancora consapevoli 
pi'iò 'lei modo più giii.sto por tra¬ 
durre nei fatti il loro sentimento. 
Nessuna. critica perciò, ha detto 
'oratore, da parte nostra a coloro 
che cosi hanno votato, ma un hn- 
pegno a sapere sempre più c me- 
.glin polline in mezzo .ad essi hi 
pinola c l’azione cliiiulflciitrlce 
delle forze democratiche e popo¬ 
lari 


Dopo l’on. Amendola ha preso la 
parola chiudendo la importante 
manifestazione l’on. Francesco De 
Multino del P.S.l. 



Discorso dì De Gasperi 

sconclusionato o servile 


Durante una vìsita alla zona me¬ 
tanifera del ludiglunu e del pia¬ 
centino, De Gasperi lia pronuncia¬ 
to ieri un breve discorso nei piaz¬ 
zale dello stabilimento di Corte- 
maggiore, con lo scopo di lodare 
l'opera « ricostruttiva .. del suo go¬ 
verno. 

Il discorso è tra i più sconclusio¬ 
nati che il Presidente del Consi¬ 
glio abbia pronunciato, inqualillca- 
bile dal punto di vista della gram¬ 
matica, della sintassi c della logi¬ 
ca. Vi si leggono frasi di questo 
genere; » i fatti debbono parlare 
attraverso i veicoli dell’opinione 
pubblica >., dove si allude — lo 
spieghiamo ai lettori — alla fun¬ 
zione della propaganda; .. una Pa¬ 
tria che vuole intredurre la sua 
.vtruttura nella organizzazione ci¬ 
vile» •(?); «azione voluta da un 
governo, per la maggioranza del 
Nord, azione voluta a favo-re ;lcl 
Sud »>, ecc. 

Ma a parte rumiliazionc che si 
prova nel eoustntarc che l’Italia 


Crolla un'cavalcavia 
nei pressi di Involo 


Diciassette persone gravemente ferite 


IMOLA, 1. — Un grave iticidoii- 
tc che ha causato 17 feriti si è ve¬ 
rificato ieri ad Imola nel corso 
della competizione del Motocros.s 
internazionale. Un cavalcavia di 
legno che sovrastava un tratto del 
circuito, è crollato improvv'isamen- 
tc facendo precipitare le persone 
che si trovavano sopra, alcune del-, 
le quali evitavano la caduta attac¬ 
candosi disperatamente al telaio! 
della costruzione. 1 mezzi di soc¬ 
corso presenti sul. circuito noii so¬ 
no bastati al trasporto dei feriti 
cosicché è stalo necessario chia¬ 
mare da Imola altre vetture della 


Croce Ro-s.sii. Dei 17 feriti ricove¬ 
rati aH’o.spedale civile di Imola 
aiciitii ver.sino in gravi condizioni. 

Un bimbo travolto e ucciso 
da un crollo a C atania 

CATANIA, i. — Il crullu parziale 
di un caseggiato pericolante c disa¬ 
bitato ha travolto il IZcniic Grimaldi 
che assieme ad alcuni compagni di 
gioco si trovava all'interno dello sta¬ 
bile. 

Il bambino, subito soccorso c tra- 
Isporlato all’ospedale, t)urtroppo poco! 
idopo il suo ricovero, decedeva. ' 


ha un Pie.sidenle <lel Con.-iiglio in¬ 
capace di (jiirlare la lingua del .suo 
popolo, il (lis<*(ir.so tli De Ga.sitei’i 
non è meno umilitiiite per i! suo 
contenuto. De Ga-spcri, itt sostan¬ 
za, ha peno.siimente tentato di so- 
.stencre la tesi della conciliabilità 
delle spese inilittiri con le spc.se 
di ricostruzione civile, e da questa 
ridicola preme.ssa ha preso lo mos- 
.se per e.saltare rAmerica c la po¬ 
litica americana, per flifcndere a 
spada tratta gli Stati Uniti dalla 
« ingiuria .. tli imperijili.sino e per 
applaudire alla politica di riarmo. 
Il bello è che il Pro.sidcnle del 
Consiglio, dopo di ciò, ha osato 
ri volger.si agli operai di Corlem.ag- 
gioro il! nome della Patria, scon¬ 
ciamente ifionlitlcando cor» la P.*i- 
tria. la .stia politica di riarmo, di 
mi.seria e di ìngiu.stizìa! 

Infine De Gasperi .si è be.'i guar¬ 
dato (lairiirrossiro per le .'canda- 
lose .speculazioni borsistiche che 
vennero imbiislile sui giacimenti 
metaniferi e sui prete.si gì,acimenti 
petroliferi, ed anzi Ini inirticolar- 
mente Iodato Vanoni. ministro il 
cui nome fu a! centro dello .scan- 
dàlo di Cortemaggiore. 


Sforfiiiialo incontro 
di tre soldati americani 

CASA13L.^NC.^. 1 — Ire nmeri- 

cuni di una buse aerea (ire.sso Ca- 
sutilancu risentiti per osservazioni 
fatte loro da un agente municliiale. 
hanno cercato di lualmciiarln Due 
degli americani sono stati messi 
fuori cuiiilNitlimeuto inuuediata- 
mente dulfagcute e il terzo si c 
dato alla fuga I (re americani non 
sapevano che lageiitc era il cam¬ 
pione d'Kurnpa di pugilato diiettaii- 
ti. Joe Veutuja 

Un uomo ucciso 
da lina sriovane donna 

CATANIA. I — Nella vicina Fran¬ 
coforte. certa Concetta Magnano di 
anni 22 ha esploso, n bruciapelo cin¬ 
que colpi di pistola contro tale Giu¬ 
seppe Limìiia di anni RI. freddandolo 


TEATRI E CINEMA 


TEATRI 

ARTI ; ore IB; C.la Indotto—Oapoda— 
glto-PmcUi « Gli affetti di fami¬ 
glia »- 

ELISEO: ore 18: «La liolieme:. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: Bil- 
11-Rlva < Alta tensione ». 
PIRANDELLO: In allestimento: • I 
piccoli borghesi ». 

QUIRINO; ore 21: C.la Piccolo Tea¬ 
tro in Musica Città Roma « La me¬ 
dium » e ' < Il combattimento di 
Tancreti c Clorinda >. 

RIDOTTO ELISEO: ore 1S40: C.ia De 
Filippo « Amicizia », « 11 ■ successo 
del giorno > e ^ 1 morti non fanno 
ttaura ». 

ROSSINI: ore 17,45: C.ia C. Durante 
c .Aria de mare ». 

VALLE: ore 17,30 e 2145: C.ia Rascel 
• E incece... pure ». 

VARIETÀ* 

Adriacine; li vascello misterioso e 
Riv. 

Albambra: Ragazze di piazza di Spa¬ 
gna e Riv. 

Amen: Il n. 1 della schiera celeste 
e Kiv. 

Amfera-joTieelli: Caroime Cheri* 
e Riv. 

La realce: La tegina dei pirati c Riv. 
Siaaxoml: Riv. con Troitol’na-Roset- 
ta DeL canta F. Ricci, 
rriacirc: ii bazar deì’.e follie c R:v. 
Quattro Foutaue: Cartouche e Riv. 
%'oIturBo: l! sogno di Zorro e Riv. 

CINEMA 

A.B.C.: Libera uscita 
AcRUUrtot La vaile dei'.a V6r<detta 
Adrlauo: I predoni de] Kansas. 
Alba: Gli avvoltoi non volano 
Alcyoue; Due soldi ^ speranza. 

A»nU:*seiOtorlT I.a eamnswA del CO*-*— 

vento 

Anleuc; n conte di S. Elmo 
Apollo: Sterndnto sai grande scn- 
- «ero 

Appi*: Il sogno di Zorro 
Aquila: Si^iorl in carrozza 
Arcobaiouo: ElopemeaL 
Arenala: Bandiera gialla 
Arlstou; Più forte dell'amoie. ! 

Attoria: Due soldi di speranza. 
Astra: L’uomo dell’Est 
Atlante: Bellezze a Capri 
Attualità: Lo sai che 1 papavoii... 
Angustas; Il marchio de! rinnegato 
Aurora; n conte di Bretìiard 
Ausonia; L’uomo dell’Est * 

Barbertul; La mia donna è un an¬ 
gelo. 

Bcrulut: PMIe di rame. 

Bologua: n sORiO di Zorro 
Brancaccio: Due soldi di speranza 
CapanueRC: Notti messicane 
Cantal; Vedovo cerca moglie. 


Capran'ca; Luicitzacciu 
Capraiwchetia: La strada de. iiiisicro 
rasici.o: u pexite di Waterloo 
CentuceilC: Era lui si si 
Centrale: 1 conquistatori della Siile 
Cine-Star: L’uojno dell’Est 
CI odio: Il iKjnte di Waterloo 
Cola di Rienzo: Il sogno di Zorro 
Colonna: La foresta pietrificata 
Colosseo: Braccato 
Corso: Vogliamo dimagrire. 

Cristallo: Le meravigliose avventure 
di Guerrin Meschino 
Delle Maschere: « marchio del liii- 
negato 

Delle. Terrazze; Rotei Sahara | 

Delie Vittorie: li sogno di Zorro 
Del vascello: La regina dei pirati 
Diana: Don Camillo 
Daria; I! difensore d: Manila 
Eden: L’uomo dell’Est 
Espero: Sterminio sul grande sen¬ 
tiero ■ 

Europa; Lorcnzaccio 
Excelsior; Bellezze a Capri 
Farnese; 1 conquistatori della Sirie 
Faro: Amanti dei sogno 
Fiamma: Più forre deiramore. 
Fiammetta: I Can get it for you 
Wholesa’.c. 

Flaminio: La valle della vendetta 
t Fogliano: I racconti di IlofCmann 
Fontana: La famiglia Passaguai fa 
fortuna . . 

Galleria: Hong Kong 
Ginlio cesare; L’uomo dell'Est 
Goldeu: L’uomo delì’Est 
Imperlale: Avventuriero di Macao 
Impero: L'aquila 4el deserte 
indnno: Sterminio, su' grande sen¬ 
tiero 

Jonio: Anna 

iris: Il ponte di Waterloo 
Italia; Il segreto del lago 
Lux; Vacanze al Messico 

Mazzini: I tre soldati 
Metropolitan; i gangsters 
Moderno: Avventuriero di Macao 
Moderno Saiettu; Anna prendi U 

fucile. 

Modernifflum: Sala A: Due soldi di 
speranza; Sala B: la valle della 
vendetta 

NoTocIne: Il segreto «Jel lago 
Nuovo: La duchessa deUTdaho 
Odeon: Filumena Marturano 
Odcscaicfel: Vedi Napoli e poi muori 
Olympia; Sterminio sul grande sen¬ 
tiero 

onuo: 1 due derelitti 
ottarUmo: I tre soldati 
*’*Iaaaa: Gli Invasoti 
Palestztua: Due soldi di speranza. 
FarlotI: La regina dei pirati 
Planetario: Addio slfinora MInIver 
»»reneste; L’aquila del deserto 
prlmavane; n 7. laocierl carica 
Quirinale: L'uomo dell’Est 


Quirinciia: La «ione c il mm ie;;tic 
tl6.45-lS-22) 

Reale: Due ^oldl d: ^|>cla«I/.a. 

RCx: 11 so.gno di ZoiiO 
Rialto: Ladri d: biciclette 
Rtvt^i: La notte è i! in:o regno 
(t6.45-l»-22) 

Roma: Le i.i-gazze di piazza d; 
Spagna 

Rnbino: L nnciototiu o vostiu 
salario: Femniina follo 
Sala Umberto: l.e avvcnuie di Marco 
Polo 

Salone .Margherita: Terra nei a 
Sant’IppoIito: Le avventine del cap. 
Homblower 

Savoia: L'uomo dell’Est 
Smera'do: Sa.bbic rosse 
Splendore: Quando ’e .siunoie s: 
Incontrano 

Slariium: Il ma.'in iìro fuorile^.^e 
Snpercinema: Hong Kong 
Tirreno: La pista di fuoco 
Trevi: I; grand’ Caruso 
Trianon: ispettore gcsteralc 
Trieste; Lo squalo tcnanle 
Tnscolo: Il magnìfico fuorilegge 
Ventun Aprile: Bellezze a Capri 
Verbano: Sterminio sul grande sen¬ 
tiero 

Vittoria: La pista d; fuoco 
Vittoria ciaropinn: li padrone del 
vapore 
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riOCtUDU gUlMUE - t.«rul: rz- ; 

I i:«: S. 13. tt. ».». 23.15 - Ore 8.15-9. ] 
— il: Ortii. Ferrzn — 12.15: } 
'Orilu l’Arrli* - 13; fi;r» Tlul» — < 
II: Giro 4'lta!.z — tt.30: t'jvifti — J 
15 ; Lz rzM aera. l:« »a; <it Gotsnnl — \ 
is.t5: Orti. f-Wtk. — 17.Li: Cori — < 
18- ReemUr^. f-'-arer:» — 19.-'»: , 

Mas. 4z tali» — 2®: Mes. leji. - 21 : « 
fVUS-<.w>v* VI tonaiV éell» ResoiVhta ! 

' IZ 21.Ì5: Mas, r-pe.-jslìr» - 22.1.5: O-rk. ] 
, Jtsyelioi — 23.15: Muica kaJl» - j 
' 21: Segsale «rjr:*. a'i'u* eniite. kam* ( 

! MOOUMMl - Ore 9.30: Orfk. j 

CtratMi - lO-II: C**» *er«e* - 13' ] 
OrrkMkc - 13.30: Veàei:* — 13.15: , 

TeRr R««w - 15.3«: Goya* «Uriti ^ J 
tM#; OiTdoex’a f&spwìDc, Dmif. } 

trsei. Girlaoà - 17: kalkie - 18.39: * 
JUacIia! e 8 «tr. — 1930: tbn». m- 5 
pilciiaf — 3Ò.'(5; CccMiui. csuuedU — < 

nnt nrauunu: om 15 l Waikizix > 

41 Wafser — 16.»H U |ìMt» *1 Sa- < 
rada* — 21: Q « arr m li— i. < 
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l uiurnttli iiijormuiio cliv si o i 
ctmcluso .suhatcì ti Btircelloiui ttii'- 
CuHurcsso vHCurislico. Erano prt— 
•senti, }ra pii altri, il Cardinale Te- 
dcschini, duecento fra cardinali, 
arcivescovi c vescovi, diecimila .sa¬ 
cerdoti, it dillutore Franco, tutti 
I suoi ministri, Umberto di Savoia 
e Otto d’Asburyo. Il dittatore Fran¬ 
co ha consacrato la Spapna all’Eu¬ 
caristia. Si ipnnra se / gerarchia fa¬ 
langisti, pre.senti al Congre.\so e a 
cui era stata erogata speciale be¬ 
nedizione, si erano in precedenza 
confessati i.’el sangue ver.sato, del¬ 
le persecnzhìiii e dei delitti com¬ 
messi a Hai cetlona nette criminose 
repressioni -li un anno, <• .se erano 
stati assoli: da qiie.s-li peccati. 
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TOKIO: lai polizia giapponese. In eseeuzlone degli ordini impartiti dal cninando militare giapponese ha assassinato tre lavoratori nel corso di una imponente 
manice.siazitine popolare che ha avuti» luogt» nella rapitale giapponese per commemorare i caduti nella «Giornata del martirio» del 1925. Altro sangue di patrioti 
è scorso in Giappone ma le vit»lt irze del governo Yo.shida e la politica di oppre.ssioiie degli americani non vale a frenare lo slancio dei cittadini i quali si battono 
coraggiosamente contro rinsrrimenlo del Giappone nello schieramento aggre.ssivo antist»vietici». Nella foto, una colonna di dimostranti per la maggior parte git»- 

’i'i sliideiiti e operai siila per le slrade di Tt>k’'o ilie:in/i alle sedi dei comandi militari americani. 
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l’.AuIGl: .Scene ih violenza nei boulevards nel corso delle imponenti manifestazioni di prole- MOSCA; Le cestiste italiane hanno partecipato ai campionati eu- 
sta per l'arresto del segretario del Partito comunista francese, Jacques Dnclos e per la grotte- ’ ropei di basket, svoltisi ig Mosca nei giorni scorsi, piazzandosi al 
sta niontaUira poliziesca ordita dal governo.Pinay t-onlro il movimento demoeratico francese. 6 . posto. La foto mostra una veloce fase della partila Italia-Au- 
T’ntia la Francia è o'^gi scossa da un generoso mot»» di nmtesta contro il fa.scismo di Pinay. stria terminata con la vittoria delle azzurre. 
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PISA: La bella città toscana ha ospitato ieri la tradizionale KOJE: Una stfttBeDa aaKiieaiia di gaardìa davanti ai rechiti del fam^erato « canapo della raor-- 
« battaglia del ponte*, nna festa che trae le sue origini dal te» delTisala di Koje. Coatro le baracche nelle quali sono internati circa Sd.dM prigionieri di 
tempo delle competizioni tra i rionL La foto mostra la sfilata guerra ciBO-corcani è Btfaiacci» ’ -ntc puntata una mitragliera pesante. Dal febbraio finn ad 
degli alfieri a cui hanno fatto seguito gli scontri che si svolgono oggi numerose volle le armi po»*' :■ ’c contro i prigionieri haanpn aperto il fuoco uccidendo die- 
_ sol ponte gettato snD’Amo. .. cine di hitematl inermi, rei di avere protestato per i sistemi innmaai e per le violei!;ie. 














































